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NUOVE FORZE 
IN SICILIA 


PALl'RMO. 25. 

La (Iccisiont: adottata dal Co- 
mitutu Uc^ioiiule ner runlonoinia 
e la rinascila della Sicilia, nella 
solenne asscmhlea tenutasi nella 
sede del quotidiano indipenden¬ 
te di Palermo l'Ora del Popolo, 
di partecipare alla campagna 
elettorale, oggi che si tratta di 
stabilire se i comuni .siciliani 
debbano e.sserc lasciati in balia 
delle cricche responsabili della 
loro arretratez/a o passare sal¬ 
damente in mano di forze che li 
trasformino in organismi di lotta 
per la difesa deH'antonomia e per 
la rinascita della Sicilia, del Mez¬ 
zogiorno e di tutta la Nazione, 
ha destato in tutta risola pro¬ 
fondo interesse c un’ondata di 
entusiasmo Questa decisione è 
destinata certamente ad avere 
larghe ripercussioni anche in tut¬ 
to il Meridione, e nella Capitale 
d'Italia, dopo l’eco profonda, che 
nel Paese, ha avuto l’iiuziativa 
del .senatore Nitti per il Comune 
di Roma e l’nccordo soHoscrillo 
a Napoli tra i partiti della classe 
operaia e le forze democratiche 
nuove, espresse <lnl Mezzogiorno 
in questi anni di lotte. 

.Neirussemhlea deH’Ora del Po¬ 
polo rappresentanti di partili po¬ 
lii iei, di forze economiche e so¬ 
ciali, di personalità della cultu¬ 
ra c delle proft'ssioni liberali, di 
alti ufficiali dcH’Escrcilo, che più 
direttamente affermano i valori 
della tradizione liberale, laica, 
democratica ed nutonomistn e Ìti- 
teiidono difenderli in collalmra- 
zionc con le forze lavoratrici, 
hanno stabilito di ilar vita a un 
Movimento indipendente per l’aii- 
toaoiiiia e la rinascita della Si¬ 
cilia e di presentare alle elezioni 
una li'ifa col simbolo di l'V'derico 
Il lo-.S\evo. Queste iniziative so¬ 
no state salutate con profonda 
simpatia da quel raggruppamen¬ 
to ben definito di forze democra¬ 
tiche e popolari di sinistra, che 
Ri presenterà alle elezioni di Pa¬ 
lermo con l’cffige di Garibaldi, 
nel cui nome il popolo siciliano 
ha riportato le superbe vittorie 
del 20 aprile 1947 c del 3 giu¬ 
gno 1931. 

II valore ed il sitrnificato di ta¬ 
le avvenimento politico è venuto 
precisandosi negli interventi del 
direttore dell’Ora, Pier Luigi In- 
grassia, il quale salutando gli 
o.spiti «amici di oggi ed amici ed 
avversari di ieri > hn affermato 
con forza che il popolo siciliano 
non vuole prestarsi alla politica 
di divisione e di odio del governo 
democristiano e non vuole ripe¬ 
tere gli errori di ieri, c Noi vo¬ 
gliamo una politica di pace c S|)C“- 
cialmentc una politica di disten¬ 
sione aH’intcrno >. 

L il drammatico travaglio del 
popolo siciliano, da cui ha trat¬ 
to vita questa nuova forza al 
servizio della Sicilia e dell’Italia, 
è stato vigorosamente espresso 
dal senatore Ettore Cipolla, che 
si è rifatto al momento nel qua¬ 
le, con un impeto dì sdegno, il 
popolo siciliano nella solenne, 
grandiosa Assemblea del Trianon 
di Palermo del 13 marzo 1931, 
ammonì il governo democristiano 
di Roma e rinsolenle Seelha che 
l’autonomia non si tocca. « II Co¬ 
mitato dell’antonomin c della ri¬ 
nascita è sorto — ha ricordato 
il senatore Cipolla — dopo che 
il ministro .Sceiba nel suo discor¬ 
so a Catania, definì IWssemblca 
regionale siciliana un concesso 
amministrativo e jtrecagì la fine 
dello Statuto siciliano >. 

T x“onvegni per la rinascita del- 
riiidiistria zolfifcra e in appoggio 
alla eroica c ^illorinca lolla dei 
minatori. le ns.'^inblec per il ri¬ 
sanamento dei quartieri popolari 
di Palermo, por le bonifiche e le 
trasformazioni fondiarie, per sal¬ 
vare le ul)crtosc piane dell’Isola 
dal ricorrente malanno delle al¬ 
luvioni c garantire la funzione di 
preminenza, nella utilizzazione 
delle .ncque, delTEnle Siciliano di 
Elettricità, sono Pottimo bilancio 
del Comitato per raiitonnmia e 
la rinascita: di questo organismo, 
che è de-tinato a siolgcro e a po¬ 
tenziare la sua opera l>en oltre il 
momento delle elezioni ammini- 
itrativo. 

Dal canto loro ì gruppi di azio¬ 
ne monarchica, rappresentati dal- 
Favv. Oddo Ancona, già Vice-Sin- 
daco di Palermo, consapevoli del- 
l'inganno dei Covelli. dei Bene¬ 
ventano. degli Albata, «i sono 
caraltcrizz.iti come < quelle forze 
che hanno aderito e che non 
mancheranno di aderire sempre 
più al Comitato deirantonnmia 
affinchè i gravi e disperati pro¬ 
blemi ilella .Sicilia vengano af¬ 
frontati coraggiosauicntc > c col 
proposito di penetrare nel vi%o 
delle miglìorì istanze delle sini¬ 
stre per farle proprie. Infine il 
presidente della Lìbera associa¬ 
zione dei commercianti, alla qua¬ 
le aderiscono 5600 aziende che 
rappresentano l'ST*'» del poten¬ 
ziale commerciale di tolta la pro¬ 
vincia di Palermo, ha portalo la 
sua adesione airazionc proposta 
per la rinascita dei traffici c per 
il benessere della città. 

Grandioso cammino questo del 
popolo siciliano dal luglio t945, 
allorché la brigante^a guerra fa- 
Kista gettò la Sicilia e tatto il 
Paese nel più grande disastro 
della sua storia, ad oggi! 

E quasi a sottolineare questo 
raniTnìno, «eco che in contrappo- 


NEL SEGN O DELL’UNITA’ DEM OCRATICA 

Il glorioso 25 Aprilo 

celebralo in tutta r nella 


Il discorso di Luigi Longo a Napoli - La celebrazione di 
Cevolotto e Lizzadri allo Splendore - Le altre manifestazioni 


FERMA DENUNCIA D EI METODI REAZIONARI E CORRO TTI DEL VA I ICANO 

Perchè il gesuita P. ToncU 
ha aderito al comuniSmo 

in luuì iiiteroìstii al «Paese», il ju’ofessore della Poidif icia Unioersità Gregoriana e oice-di- 
rigenle dell' istillilo di Cultura Superiore Religiosa espone i niotivi delta sua decisione 


1 M. I • ^ ‘ Il C I ^ I l± ‘ì . . Un avvcniinento ài enoriiie iute- biiimeiiti- — lei ben ilice — si Irai- invitato. Per vero, queste attività nell’intnniln ilella vita famialiare 

uevofotto e Lizzaari ano ùpienaore - Le altre manitestazioni jiesM' i* .^^uto unnunciutu icn iiiat- la ili una questione delicatissitau, — inilipenilenteineiite dai mici me-je deoli sjio.s», nell’abisso delle co¬ 
lina dal quotili inno II Paese: padre clic sembra toccare fin nel profon- riti eventuali ~ mi hanno fatto scienti', nell’ordinamento pubblt- 

Alighiero Tondi, uno dei membri do (/li intimi sepreti della perso- cono.scere e stimare da ogni clas- co'/ La Chiesa è uà organismo «fo¬ 
li «eiiim.. aiiniver.iHrir. dell’in. r-niohrain,-. « ,ii , ilamo'. . o. . i-... .. .... P'ù noti c influenti della Compa- nalitiì. Afa «(irebbe un errore con- se di persone. rico, procedutn innanzi per via di 

surrezione uouolare che stroncò'u oonoln si è svnUff Ìl He ^'t Anmn<^i r-1 mondo ci'clc- sidcrarc la cosa in Ini modo, fa- Non intenda in alcun modo, evoluzione naturale, come ai ve- 

nazifascismi!^ è stato solennemente caduti ^ .aerano d rappre.M.iitante della Ambm« .un romano, prcfessoie della fatti proprio que.sto (• l’aspetto del mentre duo queste cose, tessere le rifica, del resto, per le altre gran- 

f‘f.lehrntn in tiittn Tinlin nel ce^no xt , " Sovictie.i. c .stata data la incdagl a PouiiUeia Università Gregoriana, problema che non mi preoccupn. mie lodi. Ma, per la verità, debbo di Teligtoni che vediamo nel mon- 

anmnr-ruiina I ìnnnifp piimcriggio e ITI .Serata, una (loro l'iloitata al partigiano su i - j,,j abbandonato rÒrdine dei ge- Non ci sono segreti, e non voglio motivare, fondandomi su dati reali do. Esso rapprcseuta — come il 

, , ..i À folla ha assistito ai con- tieo Ale.vander ficdor Poctov, dichiarando la sua adesione che ci siano. La nerifù dev’essere ed eslrinstci, la risposta alla do- maomettismo c il buddismo — 

si.izionc ai maggiore rilievo si c certi eseguiti in Piazza Maggiore morto m combattimento, dopo i-.s- nU’idcologia e alla politica coimi- do tutti esattamente conosciuta. manda che lei mi ha rivolto paco l’assestamento storico del bisogna 
T ni »T.Vio.^ ‘-•«mples.s-i musicali. Grande in- soro fuggito da un campo di con- damoro.sa notizia lia de- Astraendo dalla .statura emdrn- /'*• Altrimenti si potrebbe credere che gli uomini hanno di credere, 

D ^ grande teressc ha pure riscosso uno spet- centramento .sin monti della Val un’immediata e profondis.sima temente modesta della mia perso- “ mfcruento inlere.ssafo, sino a quando perdura Pimpossi- 

I pirotecnico consistente in Trebbia. Il partigiano .sovietico ap- i.uprc.s.ione in tutti gli ambienti. „„ „ «essano, tuttavia, può sfu(,- mentre, al contrario, interessalis- . 

il ^ r.? una cnsx'ata luminosa riversata dal- partenova alla Divisione «Pinnn- L’annuncio del proprio allontana- gire l’importanza dell’adesione il’un simi saranno gli interrenti politici - 

Torre degli As-inelli. eichcro.. che si copri di gloiia niento dalla Compagnia di Ge.sù nettiif,, al comuniSmo, in questo e confes.sionali del campo awrerso. , 


jno ai .aerano a i rHppres(.niame atuin Amu^vei.u.» romano, prcfe.s.soie della fatti proprio questo i> /'aspetto del mentre diio queste cose, tessere le Tifica, del resto, per le altre gran- 

Sovietica, e -stata data la mcaaMia ponUncia Università Gre^ioriana, probleuifi càe non mi |)reocci(j)(|. i/ife lodi. Afa, jier fa verità, debbo di cfie vediamo neZ mon- 

io e in .scorata, una d oro intestata al partiRiono siAi - abbandonato l’Ordine dei Re- Non ci sono segreti, e rio» voglio Taofirare, /oadaiidomi su dati reali do, £».s'o rapprcscHfo — come il 
a assistito ai con- tico Ale,\an(ier Picdor 1 oolov, «jnHj dichiarando la sua adesione clic ci siano. La verità dev’esstTc ed estrinseci, la risposta alfa do- 7/ian»iett/.snio c il buddismo ~ 


fx «v . T « ■.«wu.jxzAf x. x.xx- .. —. Militi iiii 1111111 u u i i 11 u u u FUI o 11 u 1 M111 il tt»ììi{»iìtt» modosui tieiKi vna verso- 

Piazza Mancini, gremitissima. Iaculo pirotecnico consistente in Trebbia. Il partigiano .sovietico ap- i,uprc.s-..j,„„e i„ tutti gli ambienti. „ «t-ssiino tuttavia può sfag¬ 
li compagno Longo dopo aver una cascata luminosa riversata dal- partenova alla Divisione «Pmnn- L’annuncio del proprio allontana- pire”’imporinnzn dcll’aderione (l’im 


affermando che ..frutto di questa gfiia^o p^.^ jp cittadine. Migliaia UUIlIdllI I UyiIdlU I) Egregio Professore — ha chic- gente dell’-Istituto di Cultura Sa- Comuni.smo. 

volontà e di questa unita scino sta- migliaia di partigiani pas.'ianciu ,..»..l,x Oxx^xAmma sto Tinlervi.statore — .se lo pcrmet- p^riore Religiosa,- della Pontificia RISPOSTA — Giustamente lei ! 
li: la liberazione (iella patria dallo ^li fitte di popolo, in Piazza Parld R CrOtOllB rivolgerle una serie di Università Gregoriana. Da otto an- parla di conversione, perché di : 

della'd'irezinrip viin' nazion-ì della Vittoria, in una imponente ■ ■ domande, che iel giuMamente sti- esercito l’apostolato più vasto conversione proprio si tratta. £’ ■ 

della direzione della Mta niizitma- bandiere c di colori. Uoniani, nel quÌndiceBÌtno anni- mera molto delicate. Ma iiol gior- ^ proficuo fra le persone colte di un dramma, un itinerario verso la , 

e 11 Ilo mani del | opolo e d i ^oi hanno ascoltato i discor.si del se- vrrsariu della morte dì Antonio nnli-stl, .siamo gente terribilmente Noma. In questo periodo, ho tenuto luce, i cui motivi sono stati eia- ! 

egi imi nippresen .in i, la rico u-jore Ferruccio Parri, deiron.le Orunisei. numerosi comizi elettora- indi.screta. Prima di lutto vorrei centinaia di conferenze, ho scrii- borati in lunghissimi anni di me- * 

Ktruzione economica e .sociale dopo Serbadini (Bini). li .saranno tenuti dal dirigenti del «pere: quali sono state le cause (o articoli su riviste e sulla Enei- ditazione e di sofferenze. Le ra- ' 

Io rovine della guerra c del fasci- Sempre nel Gmovese, iiarticoia- Partito comiini.sta. A Crotone, in adesione al ComuniSmo- clopedia Ciittolica. Ho esposto i gioni della mia conversione pos- 

smo, mtrapre.sa di slancio o con- significato Iia as.sunto la ceri- Calabria, parlerà il compagno Pai- Chiedo forse troppo. miei quadri a Palazzetto Venezia sono separarsi in due categorie di- F 

coiacinente da tulli, la n.'sazione, nionia sx'oltasi presso la Sezione miro Togliatti. RISPOSTA — No certo. Indub- e alla Sesta Quadriennale, ove fui stinte, ma che si potenziano a vi- [‘ 

nella Costituzione democratica, re perché una è l’integrazione | 


Domani Togliatti 
parla a Crotone 


io noUe^moni del popolo c dei ^ol h7mio°n?cUÌn“lI‘'7d'iKorsr dSl'‘’i‘; 


Io rovine della guerra c del fasci¬ 
smo, intrapre.^u di slancio o con¬ 
cordemente da tutti, la fissazione, 
nella Costituzione democratica, re 
pubblicano c antìfasci.sta, di prin¬ 
cipi fondamentali che ilovranno re¬ 
golare la nostra vita nazionale. 
-In questo anniversario della no¬ 
stra insurrezione liberatrice _ ha 

eonclii.-'o il compagno Longo — noi 
dobbiamo indicare il ri.spetto del¬ 
la Co-stituzionc come condizione '• 
mezzo di rinascila e di progresso, 
e questo particolarmente nel Mez¬ 
zogiorno, dove è più urgente l’csi- 
gonza di rinnovamento, di rinasci¬ 
ta economica e .sociale... 

A ROMA in tutti i quartieri e 
in tutte le borgate .si sono svolte 
manifestazioni commemorative per 
iniziativa deU’Associazionc Nazio- 


CItANDI NOMI IMPK(;i\'.Vri NELLA BATTAGLIA PER IL CAMPIDOGI.IO 


Lo schieramento 


Sedici liste in Hz/.h — La Usta cittadina al n. 9 — Una formazione socialdenwcraiica 
apparentata a sinistra — Giannini non ha trooato posto nello schieramento clericale 


naturale dell’altra. Le prime sono 
di carattere generalissimo, univer¬ 
sale, speculativo; le altre di carat¬ 
tere pratico, sperimentale. 

Se oggi sono convertito al Co- 
munimno, prima lo fui al Cristia¬ 
nesimo cattolico. Il mio spirito 
non poteva adagiarsi in un’eJisten- 
za vissuta giorno per giorno, nel 
-carpe diem», come fanno tanti. [ 
Vent'ainii fa — oggi iie ho qua- ji. 
rantaquattro — disgustato da una i 
vita agiata ma piatta, bisognoso di < 
credere a qualcosa, inclinato per ; 
natura a tutto ciò che trascende j 
l’episodio, per sentimento e non ! 
già per notizia scientifica, finii per \ 


«urazSne'dr bandiere oTa'dS- candidati sono sta- zioni la competizione elettorale per PRI e* del PLI, nonché con unti Un esame diittaghato dei due éiì'lowlco* VinfeneRo^ po-M 

«urazione di bandicrL e la depo pre.seiitatc per le elezioni a Ro- la conqui.vta del Campidoglio. appendice .«Hiarsamente qualificata bchieramenti antipopolari porta a ^ fidu- 

■pn i‘ of ^ '«a. Al n. 9, col simbolo del Campi- Lo .-ehieramento democratico c denominata . fronte .economico .. interessanti constatazmni^^ eia che le prove scientifiche della 



Smi ^lirKstSin ma":u nroi'ccti'^irm.i^io dcrt^mi;;: 7d;;;o;;;:natr7fronfr%cSn;m;^oT intere^anVTcoiistataltumi; ll^po SeUa 

Caduti della Resistenza. doglio, figura la lista cittadina prò- che fa capo alla Lista Cittadina Dall’altra parte il fronte dcll’eatre- dei democristiani c dei satelliti si „verità catfolicii / c’enino e che bflifà scientifica di dominar» aii 

Alle ore 10 al irmema Splendore j. capeggiata dalEt-.x Presi- (n. 9» si compleUi attraverso il ma destra comprende, a sua volta, presenta organicamente minato dal- avrei sapute dopo, negli .studi eventi naturali c sociali 

coin- dgfjtg tjel Consiglio Francesco Sa- collegamento con altre due liste: una lista clericale che si presenta le clamorose vmeiulc che hanno Compagnia di Gesù impo- Ma quest’epoca deve finire. Ecco 

memorazioni; della data. In una g composta da quaranta quella del -Faro., (n. G) c quel- sotto il simbolo del Cupolone, 1» portato in questi Kmrm al falli- a quelli che vi entrano. Prima perchè^il ComuniSmo mi è apparso 

sala affollatissii^ hanno preso la rappresentanti dei partiti comuni- la del •< Libro, spiga e martello» lista fascista del MSI, la lista del mento dell iniziativa di don Sturzo accedere alla Compagnia, per finalmente come l’unico verità di- 

^ socialista e da quaranta espo- m. 1.5). La lista del - FMro . è una Partito imzionalc mimarchicp di Le liste cfr. partiti minori, capeg- mi avevano co^igliofo di mn.frnlil oir luce ^ 

" PALERMO ha parlato il com- neiiti di divei.se imze politiche, au- lista di cittadini che hanno parti- Lauro, e due appendici minori de- giate nsimltivamciitc da Romita c iggggxe qualcosa, e a tale scopo più rigorosa. E’ davvero mirabile 

pagno Giancarlo Pajetta dalla sca- tore\oti rapprc.sentanti della cultu- colannente a cuore lo s\’ihippo del nominale Democrazia nazionale e baragat, da Ferruccio P'TTtL ® .ebbi un elenco di libri che esami- come attesta dottrina spieghi i fat- 

linata del Teatro Massimo. L’ora- ra, della scienza c delle attività litorale eia Ostia-Lido a Fiumicino Movimento popolare monarchico. ^bertmi, sono piuttosto le liste „£,j accuratamente. Ma erano zej)- ti, come vi rientrino ifaUi nuovi, 

tore dopo avere esultato il -«acri- produttive, esponenti del Parla- sia perchè vi risiedono, sia perchè Giannini e i suol qualunquisti dei dingeriti di questi partili. ^ p- j,. contraddizioni, di lacune, di come tutto, nel campo cosmologico, 

ficio e la resistenza dei partigiani mento e del Consiglio comunale vi svolgono le proprie attività. Ca- si presentano isolati e non — co- base socialdcmocratiea ha infatti evidenti sciocchezze. Lo feci no- umano sodate vi si articoli sen- 

italiani nel periodo della occupa- uscente. poli.sta è il celebre musicista Wil- me sembrava — apparentati coi concretato la sua ribellilo allap- /are; ed ebbi l’assicurazione che. za offrifo ' 

zione nazi-fascista, ha narrato al- La lista è stata presentala allo ly Ferrerò. d. c. Il suo simbolo è la corona parentamento con la D. C. presen- „„„ gesuita, altri libri e altro 3) Mi vorrebbe spiegar* quali 

cuni episodi di eroismo delle bri- ore 11 circa all’ufficio elelloraiel s _ scudo sabaudo e le fati- landò la sua lista autonoma, m col- insegnamento, con ben diverso e sono le ragioni, almeno quelle se¬ 
gate garibaldino neH’aspra lotta del Comune m Via .dei Cerchi acnteramenro ciericcNe jjjphe iniziali, legamento con lo schieramento de- perfetto metodo, mi avrebbero condo lei principali che lo henna 


•e. Ecco 
apparto 


hanno 


per la liberazione. Quindi Pajetta Nell’ora .succe-ssiva sono state prc-1 La lista n. 15 è costituita da | Gennaro Patricom, il sindaco mocralico e popolare. Qiunto ai convinto. Lo credetti. Se non che, convinto della verità del Comtml- 
— a nome dei partigiani piemon- sentale tutte lo altre liste: suonava 156 candidati, nella maggior parte Ifallito di Palermo, si presenta in- repubblicani, è ancora affisso su fin dal primi anni della mia vita smo? 

tesi — ha consegnato al prof. Di la sirena di mezzogiorno allorché di. ts.^i appartenenti alla corrente vece alla tc-sla della cosiddetta tutte le mura di Ronia il manifesto religiosa, iniziati gli studi filoso- Ri^pncTA Non cosm tleii- 

Stefano Presidente della Società ii rappresentante della lista d. c., rtù-.sidente del PSDI che non ha Dcmtxrrazia Nazionale. con il quale i 25 dirigenti della fid p p^j quelli teologici, alla „„ar„ nuì » nnrnr «min nrmrn- 

di Storia Patria .siciliana, una por- che da circa due ore sorvegliava inteso aderire nè alla lista uffi- Come si vede, la D. C. non è riu- Unione romana del PRI condanna- Pontificia Università Gregoriana, fondire ‘ un trattato di MosoSa • 

"amena contenente i nomi dei par- faiidamento delle consegne degli ciale apparentata alla D. C-, nè scila ad apparentarsi, nonostante no la politica di Pa(:ciardi e invi- tiii avvidi subito come quelPatsi- j. colitica Ma aualcota Srà b^- 

ligiani .siciliani immolatisi nelle elenchi dei candidati da parte del- a quella provocatoria di Andreo- abbia lavorato a questo scopo per tano la base dd Partito «a votare curazione fosse falsa. Una filoso- ché ver sommi cani Intanto il C’a¬ 
valli e sui monti piemontesi le altre fonnazinni in lizza, si de- ni-AIagnatii che al ii. 8 si presen- lunghe settimane e fino a ieri mal- secondi) cowienza ^ fUi stravecchia, fuor del tempo e munismo inteso come corna dat- 

A FIRENZE, ha parlato in Piaz- cideva a qualificarsi nello stesso ta col simbolo del libro, falce e Una, con la lista dei qualunquisti La lista demijcri.^iana la presenta del progresso, ancorata ad Aristo- trinale soddisfa vienametOe all» 

za della Signoria, il Vice presidc.i- momento in cui quattro vigili ur- martello. Capi-lista sono France- e dei monarchici frontLsti. Allo inoltre agli elettori capeggiata dal- tele. Una teologia aprioristica. Il necessità del metodo scientifico 

te della (Camera, on Targetti. Egli bani. al comando di un capitano sco Manieri c Giorgio Di Paternò. stesso modo la D. C. non è riuscita lo squalificato Sindaco Rebeccmni. Cattolicesimo è una religione i cui poiché tutto vi è sottoposto alla 

ha ricordato i cadiili, i dcoortati e tii un tenente, precludevano l’ac- Falliti nel modo ben noto I len- ad ottenere che venisse ritirata la Ii^a comprende poi e^onentl elementi non possono desumersi se indagine intellettuale Più riaoro- 

iiei campi di .sterminio in derma- ces.so all’ufficio. tativi di fronte unico anticomuni- Usta clericale deH’Unione romana della destra come 1 on. (^ronia non mediante il ricorso a docu- oscura » diffidi». 

nia e tutte le altre vittime del fa- Solo verso le 13 si poteva però sfa, il campo delle forze antipopo- apparentata con i monarchico-fa- (tra 1 altro attualmente sospeso menti rtonct. Ora, l autenUcita, la della vita, nella selva dell’ignoto 
sci.smo. concludendo con un appel- cominciare ad avere un quadro lari si prc-senta profondamente di- scisti, lista della quale fanno parte dal gruppo parlamentare democri- veridicità, l integrità di questi do- ^ dell’imprevisto, la ragUme sot¬ 
to contro la rina.se, ta del fasci.-mo chiaro dei vari schieramenti poli- viso cd incerto. Da una parte la noti esponenti del mondo cattolico stiano per fre mL^n) il noto agra- cumentt — ad esempio delle Seni- ^^nto è la lampada accesa eh» il- 

H il riarmo tedesco, e per la difesa tici che caratterizzeranno in que- D. C. è apparentata con le liste dei romano e che divide m due lo no Ruffo della Scaletta, ^ altri ture — è tutt altro che provata, lumina, e che permette di giudi- 

•• • ^- I -_i-esponenti nel mondo allanstico t, un assurdo addurre venti righe 


deU’indiperdenza nazionale e della ^to mese che ci separa dalle vota-ldirigenti esautorati del PSDI, dellste.sso fronte clericale. 

Costituzione. ___ — — 

Ad ANCONA la Fe.sla della Libe¬ 
razione è stata celebrata con ma- _ _ • _ _ 

nifestazione Unitaria nella sala del S U ■ 

Con.siglio comunale. Hanno parlato g B ■ 

il sindaco, la compagna socialista 

Tiraboschi, Tavv. Sparapani per la mm _■ ■ 2 * * * B_ . * , ■ * 

il senatore comunista Ruggeri, Fin- alfeafi con i monarchici e i fascisti 

gegnere Salmoni per il PRI, l’av- . 

vocato Martinez per il PLI. Il con- 

SL%omt“o f .sociaMemocralici non .si apparentano col blocco governativo i 

de'iu*^iL2lione Jon^puo nicrosi capoluoghi — Quattro .scliieranieiiti si fronteggiano a > 

esser celebrata perché il governo 

anglo-americano non 1 ha ricono- ultime notizie giunteci fino ai All’apparentamento di sinistraIcieldcoMCTetico, l’ex si 

SCiuta. -...n—ir. Arili., nf-lx dìi fPfTI e ìnrfìnenrientil fa n—I ^VelOBi 4 x^nnn^ Hi 


. 1. . care il vero e il falso, il giusta » 

della Capitale. Accanto a quest, smozneate - e neanche „ richiamo alla fede » 

VI e perfino un certo Bruno Cor- “1*° ',.*« ** al sentimento regna nelle epoche 

nacchiola, ben noto per aver» in- dimostrazione che tutto quello che d’ig„oranza e d’infelitìtà dei po- 

venlato il «miracolo delle Tre » '«"i- dicono i scentifi- po,,- quando gli uomini sono 

Fontane,., un espediente commer- camente vero. sgovernati dalla tirannide delle 

ciale-rchgio.so verso il quale le A questi patti, è mai possibile, cose e delle istituzioni. La lue» 
stesse autorità ecclesiastiche hanno lecita, la pretenzìone di possedere della rnaione dà noia alta Uran- 
cstemato la massima diffidenza! l’unica verità, e di chiedere im- __ 

Subito dopo il Rebecchini «i no- «enti sacrifici, penetranti finanche (Coetlnae im 4. paflaa 8. ceBeasei 
ta il nome di Natale Addamiano, ___ 


1 .socialdemocratici non .si apparentano col blocco governativo in nu¬ 
merosi capoluoghi — Quattro .scbieranieiiti si fronteggiano a Melerà 


ex qualunqui.sta e assessore scari- 
111 • calo dalla Giunta in una triste 

ol nIOCCO governativo ni ini- notte dì plenilunio. Malgrado lo 
• r - • -ai. scandalo che lo stesso Addamiano 

iti SI tronteggiano a ìiialera provocò a queircpoca e successì- 

vamente m occasione della sua 
trombatura da sovrintendente alla 
sinistra IcialdcnecTatico, l’ex sindaco €>sIo Centrale del Latte, il fatto che egli 


anglo-americano non i na ricono- ultime notizie giunteci fino a AlFapparentamento di sinistra cialdcaMcretico, l’ex sindaco Carlo Centrale del Latte, il fatto che egli 

amo oa t H 11 fifuesto momento dalla provincia di (PCI, PSI e indipendenti) fa ri- Meloaì é le sezione del PSDI più risulti ora addirittura nella lista 
^ A , organizzato aaiia confermano rapparentamen- scontro l’alleanza della D. C. con autorevole di tutta la Sardegna. d. c. conferma ancora una volta 

A^jL si e ssolto un corteo tóe quasi i repubblicani e i liberali, mentre - l’impressione che RebeechinI *b- 

e cJlombi i^TrSi'to naia i paesi della CapiUinata A i socialdemocratici si pre.^entano j| pj,', g^avC clisustro «a molto interesse a tenersi buo- 

Piazza Castello dove, da un ^Ico, pj^, p^, p^M e anche i a Terni .vmo siate presentate le della manna americana Monarchia c miaaiwù 

tonno parlato lon Calcio law. socialdemocratici. A San Severo la sei tote cosi collegate: 1) PCI, - Monorchta c miMtm 

Stucimi del Comando c.VJ* e li eimbolo che non è Io psi. Rinascita di Temi; 2» MSI, TOKIO, 25. — Trenta marinai Nella lista d. c. sono itati inol- 


I primi commenti 

all’intervista di Tendi 


u. a.. x-^ysta^s SSMX uzsca «« « j J et e-o 

l’impressione che RebeechinI ab- _ “ clamoroso abbandono della Gregor:ana domenica ecorsa. Lu- 

bia molto interesse a tenersi buo- 9 °*** P^rte di pa- nedl mattina avrebbe telefonato al 

no l’Addamiano. Alighiero Tondq e le dichta- Rettore dell’Università padre Abel- 

jr - - ... razioni che hanno accompagnato il lan e gli disse xeinpliceniente: 

inonorcnta * mttttnt suo atto, tonno provocato profon- «Non ritorno più- non mi cercate—. 

Nella lista d. c. sono ttal) inol- da impressione nella Capitale. Gb si apprende anche che mercoredi 


S€n, Moscatelli. Al termine dei di- crociato, sì è apparentata pjfjvf e una lista locale- 3) Lista americani sono rimasti uccisi lu- Ire imbarcati l’ex missino Bacon- ambienti clerirah jono coatemati, strorso padre Abellan • padre Gae- 

v ® ««retto in j^jgj pLi^ pjjM, PRI. A Ceri- civica cosUtuita da democristiani, ned! in seguilo ad una esplosio- ceUi, noto per l’assoluU inutilità e *® «ampa di Roma — ivi com- tani avrebbero avuto un eoRoquio 
Piazza della Conciliazione dove e mattina, verso le ore 10, liberali, socialdemocratici, repub- ne verificatasi in una torretta di delle sue interrogazioni, e l tra- Pr^o 1 Romano — si risolubvo eoa padre Tondi in un 

stata inaugurata una JfP^® è stata prese.ntata la dichiarazione personalità fasciste e uo- tiro deirincrocìatore St. Paul al ^ughi qualunquisti Monico e So- appartamento in via Udine, 

mona del oarligiar.o E. Cur.el. ji aDoarentamento tra MSI, PNM. • - j- ^ j larcm Holta limando. Non si sono npresentati (avvenimento. Solo il Giornale c: ba da Milano che la «t.Tn^x 

A BOLOGN.\ il - campanone - PLL^POTI. rat e DC. A Manfre-j**‘*”J?® ^®**® ^^ma^^^degb Stati Uniti ne' junior ^perché ormai Sot- d’JtoIia, dojw aver stipato nellaj^entrionalè cementava ieri ^ 

ha suonato a festa per saldare gli ^onia si ha notizia che nelle eie- A Bari le tote ^wno co.i ^pa- ^ annai^gli Stali U losegrctario di Stato). Benciven- ’M?. edizione alcune preve- bondanten»ente l’importante epi- 

eroi della liberU mentre sfilavano provincia'i si è avuto i, col- reniate: 1) PCI, PSI. indipendenti; ‘ ga (uno de: pochi operai). In com- dibili insinuazioni nei confronti di j^dio 


per le vie cittadine le forze della tegaraento tra DC. : 
resistenza. Law. Zoccoli e Fon qualunqu’-sti. social 


MSI, PNM. 2) PNM e MSI; 3) Fronte monar 
democratici, chico; 4) D. C-, PLI, PRI. PSDI. 


aennisce il piu grave disasx 
vale della guerra coreana. 


Bottonelli hanno tenuto 1 orazione pLi^ PRI che presentano un unico Ferrara : socialdemocartici 

a a I * *' ' candidato. A Foggia città i ^cial- 5^,^^ apparentati con il 

s o 1 capi fascisti s 1 lani ®7in parentarsi con la D. C. la quale si -........ ... ^ nazione i suoi confratelli della 

aperto la loro campagna elettora- ^ dovuta accontentare dei liberali - - te espre.sso dai nomi dei princi- Padre Gaetani, ha avuto parole pontificia Università GrwnriaTia 

le prostrati dinanzi al cardinale ^ d^i repubblicanx. | |_ *■* | | GIACARTA (Indonesia), 25. — pali candidati. Nella lista del di elogio e di affetta per il con- j «-c. trini-nai» «he 

Raffini in Piazza Politeama, dn- * ' Peru-ia la DC resointa e WlllTI O IOl 0 SIOS notizia che una donna di PNM fiorano infatti i più noti legno passato del suo collaboratore ^ F-arce»o Maria m 

ranle ima messa del presule, che cchiftffeggraia dai fa.ccisti' con i ^ Matassar, neH’isola di Celebes, ha csponeriti della rosiddetta «nobiltà e lo ha definito «sacerdote esem- dichiarato ^ un suo redattore che 

in Sicilia rappresenta la volontà ouali la parteggiato fi.no a PtnA PCI DCni a PTl ^ato alla luce cinque figli, tutti nera> della «pitale e del mondo piare e aimnirevole sotto tuttì i T 

6^ c ca. (eri. non ha potuto riunire ^ -a^^Madre e n^na 

pi qualificati della Chiesa in cotto di sé nemmeno tutti 1 CAGLIARI, 25 n Srtli è a^^Sito neiró^ale f®- Stato». Egli non ha mancato di • " 

stretto connubio per ricacciare j-artiti d; sterza forza >: :1 PSDI. a rondasione di «n, «rie di col- « SteU^MarS^rlli Ma«^arNon niarchese Capranica del avanzare due ridicole -ipotesi-: P^ Tondi 

"r""- nor.ost.rte tutte .e ignobili pre..si<v si hann”"5:rirmom^^^^ P-ncip^Don Carlo Co- quella di «un «^i foiba- e 

- avantieri e di ieri, le Sezioni di nori oajiicolari. (Contine* In A pzg *. coloena) ipocnr.a ^ .'tempestoso- J^roSeS^e 


penso hanno acquistato Erio Ga- P^dre Tondi, ha successivamente „ 

ribaldi c Guglietoo Ceroni. pubblicato talune dichiarazioni di ^rSJTjUiSeS 

1- . . . Monarchici del PNM e neo-fasci- padre Francesco Mana Gaetani ^ che to abbandonato la^m- 

PaHo fili influitemi no sti dei MSI presentano liste in cui direttore dell’Istituto di Alta Cui- ’ j’ J 

nell ISOm ni ^.-eieiies servaton»no sociale e cniaramen- «za segretario. raTin-i» s mn; xiatii n.n- 

- te espresso dai nomi dei princi- Padre Gaetani, ha avuto parole 

GIACARTA (Indonesia), 25. — pali candidati. Nella lista del di elogio e di affetto per il con- '* 

Giunge notizia che una donna di PNM figurano infatti i più noti legno passato del suo collaboratore naHr- -x 

Matassar, neirisola di Celebes, ha esponenti della rosjddetta «nobili e lo ha definito «sacerdote esem- tm anTredattoe^che 


Uniti a Iglesios 

PSDA, PSI, PSDI e PCI 


CAGLIARI, 


A ronrlasione di ona serie di col- «*St(riI^Mar^rdi^Maca=^an^on marchese Capranica del avanzare due ridicole -ipotesi-: rei‘^i‘^li°LTSveStì*(5re^ 

^__ ..I Grillo, il principe Don Carlo Co. m.ella Hi «sn rii follia- e® “ rettore deU Università Grego- 


• n A . • jajx J. una «4 44*«*Kt*. 

fossarc lautonomia dclU regione, denti coUcgata con il PCI e il PSI. mossa dal der* e daUe SecieU 

I capi democristiani della Sici- Quattro schieramenti re.stano in minerarie, che comprende demeeri- - " 

lia favonscono tale connnbio a Matera a;!a chiusura della stiani monarchici e fascisti, *•* A||’arp«mbaaoio 

mortifero e sono i principali r^ presentazione delle liste: il or;mo |ì»U citl^ina che vede nnite, sol- ^ , ^ei candidati 

sponsabili di questo tentativo di ^tuito dalie tre iute d; sinistra >» «>?>« ài sm pro^mmm ««■"« aU^^^rossime elezioni per il Con- 
ci^lizionc di tutte te forze re- rcomunista, socialista e contnbuen- nnMcita c di direia delia bu*- sigtio Comunale di Roma *i fanno 
Irive. .«^nndo del'e tre iUte della ton«wia, tutte le forze democrali- dei stipolari incontri. Netta lista 

Ma lantìcomunismo è morto in ^ « 


All’arrambaggio 

Leggendo i nomi dei candidati 
atte prossime elezioni per il Con¬ 
siglio Comunale di Roma si fanno 


Ma lantìcomunismo è morto in d.C., dei liberali e dei monarchici; **“ 

nd «iota tSriS. 

nel ,^lone dell Ora la sera del 2| usta, non apparentata, di concen- ^ , Cagliari enenne in 

trazione repubblicana e cocialde- dovoU sopratatto al I 

dell AntiSKilia e mocratica portante il simbolo del u sezione l e ciiU eBoecn 

dell Antioazione non prevarrà. naecente. Iglesl**. che ha tra i M*i 

sono died liste, ti l’eaiee 


s’andrà certo, bene o male 
al Consiglio Comunale. 

Ma talvolta un contratempo 
può frenare tanti ardori 
e lasciando tempo al Tempo 
parleranno gli elettori. 


La aetiiia dell’avvcnato accordo jCAndreo. cntnmbi redatti^ || faaao d«l alorno 
lìclale, ha sescitato ad Iglcnas CJl. Loìsoo^rSuMor» del Tempo. • Sarebbe un fuor d'opera lo spen- 


fieia Gregoriana, padre Pietro 

Abellan. Stampa Sera, nel dare la notìzia 

La niitizia dell’abbandono dcUa decisione di padre Tondi, af- 

Compagnia di Gesù da parte del ferma che questi è «una figtna al>- 
padre Alighiero Tondi veniva iAh bestariza nota nel mondo r eli g ios o 
confermata anche negli ambienti e della coltura-, 
della curia generalizia delTOrdine. Altri interessanti particolari «1- 
n prof Tondi abitava allTIniver- la figura di padre Tendi sono ag- 
sità Gregoriana in Piazza della Pi- giunti da Gazzetta Sera. 
lotta. Egli era, come si è detto, il «Padre Tondi — informa il 
segretario dellTstituto di alta cui- giornale della sera toriccsa — ha 


DmOUàMO U CAUSI 


I sole naecente. 
A Potenza 


ratica di entrambi redattori del Tempo, 
li dirìgea- Con tza etom- giacnalo 


Con tza strali* giacnalo 
tra faecMa • libwal* 


dere molte parole per dimostrare segretario dell’lsUtuto di alta cui- giornale della sera torinese — ha 
che la situazione odierna è tden- tura religioso, fondato da padre esercitato l’apostolato per otto an¬ 
tica a cpiclla del 18 aprile». Dot Caragnani nel 1918 c di cui é di- ni, facendosi conoscer* anche per 
Messaggero. rettore il padre Francesco Maria le sue eooferenze e per alcuni suoi 

ASIIOMO Geetani. Il Tondi bob rientrò idla dipinti esposti In mòaliR irtMaM». 


I 
















S uR. 2 - « l.’UNITA’ » 


fi aNPIDOCllO Al 



Cron£àC£à di Roma 



PERCHE’ LA NUOVA A MMINISTRAZIONE AFFRONTI E RISOLVA I P ROBLEMI OELLA CinA’ 

Cavernicoli, edilizia, trasporti e scuole 
nei convegni indetti dalia Lista Cittadina 


Migliaia e migliaia di persone hanno riaffermato la 
Francesco Saverio Nitti — La mozione conclusiva dei 


Migliala a migliala U1 clluiainl 
hanno parlocipato lori mutilila e lo- 
Il pomeriggio al convegni Indetti. 
In nunierort quaiticri. dui C'ouiituli 
elettorali della Lista ClKtudlnu. 

P'oltLsalmo pubblico. In picvulcn/a 
composto da Impiegati, artigiani c 
professionisti, ha ufiollato sin dalle 
primo oro della matttlna la sala del 
cinema Volturno, nel popolo tjuur- 
tlore Ludovlsl. ES'ano presenti, tra 
gli altri, folto delegazioni di Impie¬ 
gati o funzionari statali del Ministe¬ 
ro deirAgrlcoltura, doirindustrla. dei 
Lavoro, della Dlfesa-Escrclto, del soi- 
tosegretarlato alla Stampa o dell'Ul- 
Ilclo dello Imposto Dirotto, (piena de¬ 
gli Impiegati o funzionari deiriNA 
e quella degli impiegati o operai del¬ 
la «Romana Gas». Alla pre.sldeii/a 
erano 1 candidati della « I,l.sia cit¬ 
tadina » on. Todosco, avv. O/zo. dot¬ 
tor Fiorentino, prof.ssn Cabrlnl, dot¬ 
tor Tlborl, 11 dottor Benvenuto, la 
Iprofcfifioressa Alefisandrlnl o 11 con¬ 
siglierò comunale zercnghl. 11 di¬ 
battito, presieduto dal dr. Pcronacl. 
direttore delPUfflclo Imposto diretto 
rii Roma, è stato aperto da una re¬ 
laziono dol dr. Fiorentino al quale 
bono succeduti 1 signori Mercuri, F,ie- 
na Bossi, Il dr. Crocetta. II slg. Prc- 
bcluttlnl, la prof, cobrinl, Pavv. Ozzo 
o 11 dottor Tlbert, che ha prccl-sato 
I motivi della sua adaslono alla I.lstn 
Cltttsdlna, o numerosi altri oratori. 
IXittl 1 problemi della zona sono stati 
ampiamente affrontati e sviscerati e. 
— a concluslons dol convegno — 
riassunti In una mozione cha sarà 
invlsta al Comitato delia Lista Cit¬ 
tadina. I convenuti. Inoltre, hanno 
eletto un comitato elettorale di 
quartiere. 

Analoga e riuscitissima manifesta- 
zlone si ò svolta anche al Cinema 
Ausonio, nel quartiere Italia, innan¬ 
zi ad una assemblea di cittadini rap¬ 
presentanti tutte le zone e le cate¬ 
gorie del quartiere, e alla presenza 
del candidati della «Lista Cittadina » 
on. Alfredo Occhiuto, aen. Berlinguer, 
on. Turchi, on. Battallnl e il sinda¬ 
calista Mario Cavanl. numerosi ora- 
tofi hanno denunciato le esigenze 
più BsslUantl della zona, con parti¬ 
colare riferimento al tuguri esistenti 
nel pressi del Campo Artiglio, della 
MonUgnoIa • di Piazza Massa Cur- 
rarsL Proposte concrete sono anche 
Fiate fatte per alleviare le condizioni 
del pensionati, del commercianti e 
del disoccupati. Anche qui. al ter¬ 
mine della riunione è stato nomi¬ 
nato un comitato elettorale al quale 
ò stato demandato l'incarico di re¬ 
digere Il « Quaderno delle rlvendlca- 
rJonl del quartiere » che verrA In¬ 
viato alla Lista Cittadina. 

Con una vasta partecipazione di 
professionisti, artigiani e commer¬ 
cianti, al cinema Rubino, In San Ba¬ 
ia. Identico successo ha ottenuto li 
convegno Indetto dal locale comitato 
elettomle della Lista Cittadina. Sot¬ 


to lu picsldenz..i del tonipagno ob lio 
Nunnuzzl I lavori si ‘■ono svolli In 
modo quanto mal piofUnio g.azle al 
«iocunu'iUati Inlcrvcnll (l('irjiig. .Me- 
nentl. che ha trattalo actitamoiUe 
dell’attuale crisi edilizia della pro- 
fes-sore-sn l'oi-tl. ( lie hiv Illustrato le 
deflelcnzo dell ir.si cnamento .scolastl- 
en o (Il Un aitiglaioi uno sttignaro 
che ha aJfiontato II jiiolilema del ri- 
foinliiiento Idrico della zoii,( denun¬ 
ciando Il dl.sscrvlzlo dcirAc<iua Mar¬ 
cia Tomo Ic conclnssni'l del ronipa- 
gno Nnnmizzl 1 ptc-cntl hanno no- 
inliiatn un comitato che si Incarl- 
chcift di redigete le* rivendicazioni 
dol f|uartlcic. 

Numeroso pubi ileo ha anche par¬ 
tecipato ai pub* Ileo dibattito teuutn 
daU’on Mulsu nodauo a M .‘^nrro 
Il problema di un eollegaincnto più 
efficace con 11 centio della clltft. la 
necessltA d'. Istituire un « Metrò » c 
li faillmcntnro bilancio del Coinune 
sono .stati 1 principali nigomcntl 
trattati. 

Una uguale amplczw'a di dibattito 
ha Caratterizzato II convegno la ci¬ 
nema Vertmiio nel quartiere Salarlo 
dove dopo una prolusione deirono- 
rcvole Smith, ntimcrosl oratori han¬ 
no sottolineato l numerosi o gravi 
problemi che affliggono <iucsta zona 
della clttA. Uu particolare accenno 
è stato fatto per lo locaipA Tre Can¬ 
celli e Villa Cblgl. dove 11 .suiieraf- 
follnmento delle abitazioni costringo 
gran parto della popolazione ad una 
vita piena di stenti. 11 dllattlto. do¬ 
po un applaudito Intervento del can¬ 
didato della « Lista Cittadina ». me¬ 
daglia d’oro Pc’scntnrl c le conclusio¬ 
ni del consigliere comunnlo Montcsl. 
si è chiuso con rapprovn/lone di una 
mozione In cui si ribadiscono lo iie- 
cc-ssllA del (iiiartlerc. 

A Parloll. vlvl.sslino Interesse liuii- 
no suscitato, tra 1 presenti al conve¬ 
gno, la relaziono dell’urch. Rldolfl 
sulla altuazlono edilizia. (lUClIa aulla 
situazione scolastica del prof. Can¬ 
deloro o sulla situazione a.sslslen7jB- 
10 del prof. A.scarelll. Nel corso del 
dibattito, presieduto dairuvv. Bruno, 
ha preso la parola anche 11 notissi¬ 
mo commerciante comm. Block, che 
ha Illustrato lo condl’ztonl del piccolo 
0 medio commercio & Roma. 

Nel cuore del loro jiopolaro quar¬ 
tiere, al cinema Reale, anche I tra¬ 
steverini hanno elevato la loro pro¬ 
testa per lo condizioni In cui sono 
costretti a vivere per l’Incuria della 
passata amministrazione comunale. 

Attraverso la voce dello delegazioni 
di tranvieri, tabacchino, di studenti 
e di giovani disoccupati tutti gli 
aspetti della vita di questa parte 
della cittA sono stati ampiamente 
tratteggiati. I consiglieri Amaricci. 
Arcese e Licata, e il senotore Pa¬ 
store. quindi, hanno Illustrato gli 
obiettivi della Usta cittadina. 

Approfonditi dibattiti si sono. Inol¬ 
tre. tenuti aU’arena Taranto per 1 


RONTI E RISOLVA I PROBLEMI DELIA CIRA’ | ^kstaccio 

- _■ I Contelfo Marcliejl commemorerà 

I, trasporti e scuole 

filali A I anniversario del- 

Ualld LIold UllldUllld 

(lizionalc jiellcgriiiaggio al cimite¬ 
ro di Testaccio, ove le ceneri dì 

loro adesione al programma preparato dal senatore jchamsci furono sepolte cd ove so- 

Convegno della Casa, Indetto dalla Camera del Lavoro Leve!tute omaggio del popolo ro- 

—- ma’io ncipiistcrii Un particolare ri- 

i|uartierl I allno-Mctronio o ’l usco- dla]iniiendu un piano ui Itnunziunien- perché* numerosissime saran- 

lano al cinema Cristallo jicr 11 rione tl da alimentarsi con un prestito, no le delegazioni inviate dai (|uar- 
Monti a Monteverde, a Trionfale, a con ralleiiazlono dei patrimonio co- beri, dalle borgate C dalle fabbn- 
Porlonarclo, a Borgo. « Villa Certo- rnufinlo liiqnodnttlvo; con operaz,loiil che, che si recheranno al «Cimi- 
bii. Affollatissimi comizi si sono an- lnlr‘-o ad Int.itneraro al Coinuno | tcro degli Inglesi., por deporre, a 
che tenuti al Casllino. a t}uarticcio- suiicrvalorl dello niee (dlflcablii e con „„nie di liitla la cittadinanza, fa.sci 
IO, al Villaggio Iheda a Galliano e a rovontiia’o destinazione a tato scopo ^ corone di fiori sulla tomba di 
Ponto Manmiolo di alcun'’ 'oi 1 delio entrato e degli 

be-iniro nella mattina. Infine, si C incro-ni-nt 1 di csvo la inoz.luno In- ‘ ‘‘ ... , 

coiielin-o nel Salone den’Kuroim Glo- vi'u Imd'ie la iiro-xsemi animliitstra- I>'’l'’J..i/io'ii e eittat manza .si so- 
"nno. Il Convegno della C’ii'-a. zlono (ajiilolina ad as.sutner.sl il coni- appimlnmento al cimitero| 

Dopo numeiosl interventi, il scgio- pito di promuovere coordinare c alle 11 di domenica mattina, per 
tarlo deiin Cdl, (’laudio Cianca ha oon'roi'are rattlvltA degli Fntl .sta- ascoltate una breve commemora- 
lllustriito roti una seno di dati la tali e parastatali cho effettuano co- ziotie elie Concetto Marclic.si pro- 
triiglca situazione dell’edilizia rotila- stnizloni. a sollecitare e allmolare riuncerà dinanzi alla tombfi. 

na e lo altrellanto tragU’bo conse- t’adozlono di misuro lesflslattve che Deleg.i/ioni e cittadiiian/a po- 

guenza ebo r.s.sa ba hullii i) 0 ]ioliizlnne pormetiano d! affrontare In modo or- tr.-mno quindi iccarsi a vi.sitarc 
A roncluslorm del lavori è stata 1! nroblema su scala localo e quaderni.' dei 

votata una mozione nella (pnile do- nazionale m mode cho venga affer- ^ 

PO aver posto In luce la situazione e-m M -npre maggiore evidenza ‘ ‘ ' ' . 

cslstonto si Invito la nuova amtnlnl- q prlnelnio generalo che la fornitura*' Gramsci, riuniti presso la ton- 
strazione conuinalo ad Intervenire uj alloggi al lavoratori cd ai meno tlazione Gruinsct, die ha .sede in 

dirotfninento. con la roslruzJone di ohtilentt ò un .servizio pubblico a un ^la Marcella 2, .sull’Aventino, poco 

alineiio duemila alloggi annui, pre- dovi re dell.i coiiettlvUA distante dal Cimitero di Testacelo. 


I FUNERALI DEL COMPAGNO SCOMPARSO 

Commosso omaggio 
a Renalo Mordenli 


I)el<-g.i/io'ii e cittadinanza .si so- 



Sabato 26 aprile 1952 


— LA RADIO 

> mORAHMi NAZIONAU - G ottitll 
Riiiio: 7 . 8. 13 11,30, 20.30. 23.15 — 
Or* 8.S0; Oiaiool — 12.13: ilu». lejj. 

— 17.45: Jtii — 18; CoapI ■ plettro 

— 19: Ordì. 41 ritmi — 19,40: Lotto — 
20: Mus. legj. — 21; XV. titolo Fio- 

i! rootao: Armi4i. 4: Roes'ai. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Oc 

I ehestr* 41 ritmi — 13: D*lla Fiora 41 
Mlitno: Vttitii, «rd. Zemo — ]4; Tto- 
eoliio 4i Otroteosto. Ao^lioi « 8 «tra- 
iBOoti — 14,45: 0«al« Borie Dtj — 

15,15: Munsbo 4a film — 16: VÓlottii 
Millj — 16.15: P«r«U 41 orcliMtre — 
17.30: BtIUto — 18.45; Ord. N’UellI — 
19.30: Ottdot — 20,30: TmU» 4el eoe 
riso — 21,15: Rosso » aero — 22.45: 
Dao Ir»mer-TroT«}oli — 23: Siperietto 
— 23.15* CuiMoi 1952 — Orti. A*jo- 
Imi - 23.45: Ordì. Pwidn - 0.10: 
Com?' l'jofo — 0,3.5.t : Ordì Rnmio». 

COMPRATE 

ATTRAVERSO IL 




- - ■ ■ - ’ ’ ■ T- —. iPfi mattina alle 11,30, 1 com- Bruno Pescatore • Rodolfo Bevi- 

TRAGICO SUICIDIO IERI MATTINA A LUNGOTEVERE VIHORIA |lo restremo omaggio alla salma Puccini. Antonello ^^^'m^dorì! 

--- del compagno Renato Mordenti, Mario Vivaldi e Giorgio Giubilo 

■ _■ -■ '"',”■^7 mer- del CONI, una rappresentanza del- 

Una fanciulla quindicenne s'accideìi^s^Ks»:»^^^^ 

la fialma del nostro compagno era mento-Sera, Giancarlo Summonte 

annegandosi nelle acque del Tenere 

Grandi corone e fasci di fiori ve- Messaggero. Antonio 

~— - nivano inviati prima che 1! corteo Ghirelli e Dario Beni del Paese- 

Abitava con una zìa in vìa Monta «ara - Il aadaaara dalla zvanlarata, trascinata dalla st'r,'; ®at‘’óre®"d'’ef 

«irrenle mpetuoza, non à stato ancora ripascalo - Ignota la causa dal disparato gesto 'S';!’'r.cx" dnf cAu'Ì’ÌmZ cfioro 



Abitava con ano zia in via Manta «ara - Il cadavara dalla svantarata, trascinato dalla COMUNICATO AGII SPORllVI 

corrente impetuosa, non è stato ancora ripescato — Ignota le canse dal disparato gesto manp *dVi ’p-af.'.* d.'if*Mmpa*gnf des deU’Aimnm’*e’tabi ^ìtri'’tra coloro “-r-* aie oro 1B.30. verranno innugu- 

-l’Unifrì di Roma, dalie edizioni del ‘-■he di Mordenti apprezzavano la Nomentana 266, l nuovi 

Ile. rem . .. .. ... ^ - Nord dcll’Unifd, dai compagni del- bontà e la serietà del suo carat- corridore Athoa 

Una glovnnissiiiiu fanciulla si è uc- lilgllcUo con 11 quale la giovane an- do di forzare, con grbiuUdclll e chla- |‘a,y,T|(if iiaiin roA-ivlnn* ai Vii» Ibre. I4>zzarettl ha allestita una modor- 

clsa Ieri, annegandosi nel fiume. E nimclava di volerei uccidere perchè vi false. U porta d’ingresso dell’ap- j' reoazion* (il vie rnrtrsn h.noKro na annetltosL-vsima Rosticceria-Tavola 

questo 1 ultimo di una Impressionante < stanca della vita ». partamento del slg Fausto Falsetti Nuoue, dalla redazione di Noi Don- , corteo funebre, preceduto dal- ■ l'P® 

ondata di suicidi, ed è anche uno - vlgUl areond lernSvamlnte dell't/nifd. dal le bandiere di Partito, si snodava CaWf- ^ 

del più tragici e incumprenslblll. La rj -Ini** •»<» arrestavano l’indivdduo, l’Invalido Al- CSruppo romano giornalisti sporti- ‘lulndl per il Viale dell’Università, aporUvl romani ed 1 buongu- 

glovane, infatti, aveva poco più di 'I 'lulCfl llild pivllfl Uo tlll inUrO berlo Mariti, di 42 anni, abitante In vi, dai tipografi doll’UESlSA. dagli PCr il Viale Regina Mar- aono InvltBtlI 

quindici anni, e si stenta a credere * rAlnlfzn al tntm kìntkm SP®**® 8** * Io InvlUvano a amici deiradolcsccnza dal CÌruppo Sberlta e sostava infine davanti a) 

che a qucirctà appena al tramoiito C lUipiMc di lopO lilia DIulDa regulrll al più vicino commissariato, simpatizzanti Juventus-Roma a da Aerano, dove II compagno Pietro 

della fanciullezza c alle soglie degli ,, , . , ,, „ , „ , , Gjooto al cancello dello stabile U Ma- l'ulvlo Bernardini ipcatr» ni nostro Ingrao prendeva la parola oer ri- 

anni migliori nossa balenare un oro- bambina di 9 anni. Gabriella liti veniva però colto da un Improv- uerriaroin:. legalo al nostro f, 

no^ito poò ‘ ^“** "bltante in via Tonale 30. ò viso malore e si accasciava al suolo, compagno da sincera amicizia. Sul 7 * commosse 

TI * nomò* Ùmh «vnAtnr-.i. .V FKn ‘‘hnasta colpita alla testa da una e nella caduta batteva 11 capo contro nnfitro di un grande cuscino di fio- Parole 1 umanità del caro compa- 


Come già prconnunclato. questa 


Il nome della sveAturata è Ella P. 


DI Rollo min a Prosinnno noi cilrem- grossa pietra, riportando Una vasta il cancello di ferro. Prima di essere ri era scritto: I figli. o;--' ---..-(.«•••e*' aua HaiicLijja- 

hr» UM’io-ìr Do n..oiot,o «oenno olio ^‘^rlta. clic ò stBta gludicBla guari- tradotto al commissariato, 11 Manti Alle 1130 la bara è stata nortata generosa alla lotta per un 

del- X7pldaTe‘"d? a spalla Tno’^alVeraL^di^Shi Hbero e più giusto. 

«sca Dori. domlclIIaU Monte abitazione, la’ bambina, men- lo dichiaravano guaribile in sei ^ salma del compagno i-^., .... 

^ verso i^e giocava con un gruppo dì eoe- «loml. Mordenti era preceduta dal carro Lllbattlfo SU LeOnardo 

le 10.30, usciva di casa con la borsa tanel, si arrampicava su un muro ^ funebre. Seguivano poi la mamma — 

sotto tl braccio, per andare a fare poco stabile. Ad un tratto, aggrap- NOn VGOC UAd VOtTÌnd gramaglie, colpita nel buo aflet- Come già annunciato oggi avrà 

la spesa, cosa che solitamente face- pata.s| con una mano ad un pictro- I a. f J i P^i^ c.aro, 11 compagno Pietro In- luogo alle ore 18 il dibattito su Leo- 

va ogni giorno. ne malfermo, ne provocava la cadu- © Kl uBniUina IGrendOSl grao. direttore dell’Untld. 11 com- “»J^o da Vinci. 

Ma, uscita dal portone, la ragazza ta. rimanendo cosi fcrtta. . . . mvnn Aldn Nninll anvretnrin ras. Parleranno li prof. Giulio Area» 

si Incamminava lentamente lungo U _ ^ La ventunenne Olna Carlino, ahi- “ P»«ore Renato Guùuso e il 

viale Angelico, In direzione del lungo- - .. s j tante In via Gabrio Scrbelloni 7B. ^ Partito, d'arte Virgilio Guzzi. Dirigerà 11 dl- 

tevere Vittoria. Giunta a piazza Ma- AffCStstO IUCnfrO tOflfS Ult furfO rofova In una ^'^nca, eegretario della battito il collega Gino PaBotta. 

resciallo Giardino, al avvicinava alla . m . • I fiaschetteria di fronte olla sua abl- C.d.L., i compagni Amerigo Teren- j biglietti d’invito possono essere 

spaUetta del lungotevere, poi. dopo SVlGHC B tlItlSCe 911 0506(1916 *«*>006 per acijutstare U vino. M e Mario Castelli, rlspettivamen- ritirati presso la Segreteria deU’As- 

esser rlmasts qualcJic minuto a fis- ■— ^ causa delia fretta* la Carlino le direttole generale dell*l/n/fd e soclazlone della Stampa Romana (Via 

aare Immobile il fiume, scendeva la Ieri notte, verso le 3. t vJgUl not- «on al avvedeva che un'anta della direttore amministrativo dell'Unita Corso. 184). 

tcaletta che conduco alla riva, turni Emanuele LlcetH c Paolo porta d Incesso a vetri era chiusa Roma, il compagno Paolo Ro- — 

con «flIracHo'”" vm™ botti, il compagno on. Tarozzi, vi- CONVOCAZIONE U.D.I. 

Laiodi »tiA luogo I« cbìreiiTS 4«IU g 4 ts 
«1 t«s*r»ai.nt(> in4elt* 4. nnto Comitato 
Tslll t comitali 4ir»lt’ii 4el- 
ilU).!.. *000 eonTo<»g alla rlnniooa ths si 
larrA i«Bf4l alia ora 16 is eia GiiistUiijBt 5, 

• aNa tDzla preMneri Braa» Oooti, deUa 
■«gretarìa eu!coaI« BeH’UDI. Eàb» Inaedl «at- 
t!aa latti t circoli regolariixìiio i paguMtl 

• acgnaliis I comi della aoiclis tl* lioae 
Iswsrelo il maggior Dumeto 4i dorca «Ila 
Destra («vaiiiatatioec. 


gno scomparso e la sua partecipa- 


SARANNO PRESENTATI DOMANI AL VOLTURNO 

I dirigenti sindacali 
nell a Lista Citta dina 

Le manifestazioni rionali di oggi e domenica 


filo Gramacl nella loca'.e eezlone del 
PRI 

Domani avranno luogo. Infine, le 
fiTguentl manlfeatazlonl : Pietralata, 
ore IO, convegno al cinema Lu* con 
{‘Intervento del consigliere comu¬ 
nale Mario Berlinguer; leola Fsr- 
nefic. ore 12. comizio; B Basilio, orcr 
16. nella eezlone del PCI. confe- 
I ’enza di P. Ferri su Antonio Oram- 
* sci; Casal Moreno, ©re 17. comizio 
pi Leda Prcdlerl; VEIaggio Breda 
pure 17. comizio di Moroncel. 

Urge sangue! 

Carolina Vallerotonda, sorella del 
nostro compagno di lavoro Salva¬ 
tore, ricoverata alta cllnica medica 
del Policlinico per essere sottopo¬ 
sta a urgentissimo Intervento chi¬ 
rurgico, ha bisogno d* 35* grammt 
di sangue gruppo ZERO. Preaentar- 
sl con nrgenza al Policlinico. 


OGGI In osoluslvn ni solo Clnttna 


ODESCALCHI 

^ Il capolavoro di Uulicn Duvivier 

«H BANDITO DfllA CASBAH» 


(Popò le IMokò) 
con: JEAN QABIN 
In insuporabllo auocosso 
oh* *1 rinnova 

Olatrlbuzlone: t Leon Film > 



CONSIGUO 

COMUNALE 


CONSIGLIO 

PROVINCIALE 


S* oonUntMta Ieri, conostant* la| 
glosTMita feetiva. la preparaalone 
della grande manlfeetazlone che la 
Camera del laroro ha indetto per 
(VxDanl al cinema Volturno. aLo 
scopo di lUustiare U programma 
eJettomle del tavoretorl romeni c 
per preeentare alla dttadtnanza 1 
dlilgenU e'ndfeit candidati al Con¬ 
siglio comunale nella Lieta Citta¬ 
dina • al Consiglio jereTincIale eot- 
9o il elmbolo della torre capitolina. 

Za xnanlfeetazlone. alla quale par¬ 
teciperanno decine di delegazioni di 
operai. oontadinL ImpJcgaiL tecni¬ 
ci e profeeeionietl di ogni azienda 
* tuego di lavoro, sarà aperta da 
una re'azione del compagno Mario 
Bgandanl. eegretario della CdL. 11 
quale e^xxrà 1 motin per 1 cpiati 
l tavoratod cono inteiesastl dtret- 
Uznenta aBa conquista del Campl- 
dogUa 

L'aeseeahCea earà prT'^nziata dai 
compagni Lfzzadrl • BuschL segre¬ 
tario e vloe-eegretsrio del'a CGIL, 
Moroneel e Canea, eegretacl della 
CdL. Aroeee e Mcqgla, dei pollgna- 
f;ci • oartaC ChvarJ dei ferrovieri. 
Fabbri del ptatelcgraforJcl, Floren- 
tir.CL eegretario nazionale degU sta¬ 
ta: U Rubeo degli autoferrotranr.crl. 
Cmberto Eacilpante eegretario dei 
.aroratori dello ^rettoCvIu v •..ti.ie. 
dal doti Bralda, eegretario del sa¬ 
natoria IL 

Intanto, oggi avranno luogo le 
rr.anlfeBtazionl di quartiere già an- 
rurclate nel giorni ecorel In Via 
Tel Oraoctil alle ore 10 parlerà SI- 
r- ora Mafai; alle ore 10 al Casi'Jr.o 
terrà un comizio 11 prof. Lauiitl. 
Ociadraro. alle lO.SO. l'aw. Fausto 
F ore terrà una conferenza eu Ant<v 


Buongiorno... 

... alI’aQtore di qod manifesto 
c’ie die* prcss’a poco cosi: « Vo- 
fr.iatno «obito 1* Costituente della 
Federazione Eoropea». 

Ma proprio «obito, «obito, «ubi- 
t''- Eh, x* calmerai. Aspet^ al- 
«ftcao, il proMìa* ahiara di Iom. 


Improvviso, la ragazza, dopo aver as. voyeruasa US uluvoiiiii. a, noma, viani, i consiglieri 

dato un ultimo Eguardo oU'intomo, . — .. , ■ ■ , - , , . , . - - 

«1 gettava nelle acque del 'Tevere. 

Subito dopo . «■•** USTIOHATO GRAVEMEHTE E’ RICOVERATO AL POLICLINICO 

lanciare grida disperate d’aiuto, che 

richiamavano Fattenzione di im sot- mwaoB a «avaa ■ 

Un bimbo cade nella penlola della pasla 

larme e quindi discendeva rapldamen- - 

te la scaletta, per cercare di porta¬ 
gli ghlngeva^su^^a, u*wr^“dri- disgrazia è accaduta in un casolare all’ ora di pranzo 

la sventurata era scomparso tra I -— -— ■ —. - ■ ,, ■ . — 

Mtuom rnme'^Immedlateniente bimbo di due anni versa In Verso le 13, quando ormai i com- piccolo le prime cure. Più tardi, vista 

H.iia coodlzlonl al PollcUnIco, do- ponenti della famiglia Meuccl stava- la gravità delle ustioni riportate dal 

I • va è sUto trasportato e ricoverato no per rincasare. la Zuccarl comln- povero bimbo, U medico ne consl- 

bs osservazione alle »J0 di Ieri. Le clava a far cuocere la pasta In una gUava U ricovero al PoUcUnlco. 

rjcerche lungo 11 flurne. ricerche che membra «ono strazUte oentola di eresse dimensioni, o mc- 

sl protreevano alno aUe 18 di wra. dolorosissime plaghe e usUonI, gllo In uno di quel paioli di rame , ^ ~ 

n Mdaverc d^a suicida non è y povero piccino ha riportato che si uaano di Dolilo neUe case di Ter» Miranda in cliniCa 

■tato ritrovato. I funzionari del Orni- „„ grave Incidente. campagna, che sono partlcolarmenle ^.liiiiua 

mLssariato di piazza d’AmiL riuscì- jj pigolo d chiama Alessio Meuc- adatti per essere agganciati sopra 11 per la frattura dcl femore 

vano In serata ad accertare la Iden- cl. figlio di cmntadinl che abitano In camino. _ 

Utà della giovane e proseguivano casolare a Marcelllna. a pochi D paiolo veniva poi ritirato dal nota attrice del cinema Isa Ml- 

Inoltre nelle Indagini per cercare di chUometii da Roma. Ieri mattina, fuoco daUa vecchia nonna, quando randa, abitante in via S. Angela Me¬ 
lar luce sul motivi che hanno Indotto verso le 13. Alessio trottereUava per la pasta era ormai cotta al punto l’altra aera alla io <>in>a a 

U fanciulla a togliersi cosi tragica- la cucina, mentre la nonna. Rosa giusto, ma, poiché 11-manico di fer- data ricoverata d’urvenza nMia ni 

mente la vita. Zuccarl. preparava da mangiare. I ro. che si era arroventato, le brucia- 

mente la vlu. In un armadio n«dla genitori e gli altri familiari erano va le dita, ella lo appoggiava un, 

stanza della suicida è stato trovato un tutti fuori, al lavoro. Istante a terra, vicino al camino. 

Poi si aUontanava un attimo per cer- , ®””r2i ‘ 1 ° it? 

- care qualcosa di Isolante che le per- ^^itazione ^eme *1 niarito dottor 

^ ^ —- mettesse di afferrare 11 paiolo senza Guarinl. rcivolava cadendo In malo 

Valentina Savioli ha un fratellino di distrazione é .tato "portiere deuo Slmile • 

fatale: 11 piccolo Alessio, che corre- autista venne trasportata alla cllni- 
va per la stanza, inciampava nel ca. dove quei sanitari le riscontra- 
Valentina Savìoli ha da ieri un spissimo e non suscita affatto le paiolo e vi cadeva dentro, lanciando vano la frattura del femore destro. 
fratellino che si chiamerà Lorenro; gelosie della sorellina. Meglio di tremende urla di dolore pi povera pa Miranda veniva più Urdl vlslUta 

traeva dan^J?urSSuen! 


DA TRIS SETTIMASE ) 

DUE SOLDI DI SPERANZà I 


Al Ch\EMA 


BARBERINI - METROPOLITAN 




IMMINENTE A ROMA 


stanza della suicida è stato trovato un*tutti fuori, al lavoro. 



/e: pesa più di quaUro chilù è vi^laugurono ad -(Erminio ogni bene lmedico locale. O quale prestava al ranta giorziL 


per qua* 


U RADIO ITALIANA 

■vi Invita ad ascoltare questa 
aera alle ore 21,3é sol «Terxo 
Programma » il Concerto Sin¬ 
fonico diretto da 

EDDARD VON BEmUl 

BARTOK: Concerto per or- 
ebestra 

BAVEL: Ma Mère l'Oye, suite 
per orchestra 

BRAHMS: Primo concerto in 
re minore op. 15 

Solista: Solomon 




OGGI «Primaa d'eccextona al Cinema 

COMSO E CAPITOL 

ìZ^ìBahk 


LO SAI CHE I PAWERI^^i 

SON àUTI, ALTI,ALTI.. 


.jmm 


p I c c o L A I Sacerdote in Lambretta 
CRONACA investe un maniscalco 




/ 

V 





. ' 'S 


4% 


I — Ogp tata!» 36 afnlt 0141-2501; S. G«:*. 
|r »*> ». Vrre a'• 5.3 • tnawta all* 

—'lillrttiaa <tsa|TaCca; lff|!straS i«(: «aU 
Ba»:l: ;2. 14; ttS aacti casrB*; 

E.v;: si5<*ì; 4. 4. Mitria-'d «s- 

tv* 

— BaUtittM Bt(t«taÌ«fiM: T«i(>*fatwa mai¬ 
na a aaMas 41 Jtr.: 16.5-33,3. ^ gre(*4* 
c*5* *er*:i « Ins^zaren lUa;-***:*, 

¥ìnbil« • asealtabila 

— Twlri; • le aaR; 4e!r:ra • al è.:Ds4<ì!«. 

— Oarca. • V-e a'è »ac« tra fii alm » al- 

ri4raf r*. . B-rVrt- D . all'AlcKee. litora. 
àni-Ta-v*. . faiMtzxa: • i«' 

CD «V :i . ar.’A?*."*; . Dia «.TJ* r. •»*- 

n«ta • »: Ead>*r«. . M*::.‘igi«|ilre; • Éw 

tn-j» fxg • al CVeul’a * òri**; « TtaatXavk • 
al 9a«a. Uaatlaa a • Gli artalM a<e 
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Altri numerosi incidenti stradali 


B maniscalco Giacomo Zletlnger. 
'di 65 annL abitante In via Flaminia 
iNuova 66, ò stato Ieri Investito da 
jun sacerdote In lombrclta, ed ha ri¬ 
portato la frattura della tibia e del 
perone della gamba sinistra e altre 
lesioni ed escorlazlonL che sono sta¬ 
te giudicate guarlbiq In quaranta 
giorni dal sanitari dell’ospeda’e di S 
Giacomo. 

L.Tnci(Mnie è accaduto a.le la m 
ria FiairJnta Nuova, nei pressi del- 

I l'abitazione dello Zlellnger. Xlenlre 

II manlscal(X> attraversava la strada 
'sopraggiungeva una «lambretta» con 
dotta dal sacerdote Abrairo Tenti, 
il 32 anni, della parrocchia di S. Do¬ 
nato, a Pabrlano, che lo travolgeva, 
.AlFurto anche 11 sacerdote e lo stu- 
Jente Enzo Petniccl. di 16 anni, abi¬ 
tante In via Enrico CTilaradla 2. che 
d tro v ava sul sedile posteriore della 
moto, venivano sbalzati a terra, ma 
«e la cavavano con poche centurioni. 
Fissi sono stati giudicati guaribili ri- 
rpettlvainente In otto e tre giorni- 

Altri numerosi Incidenti stradali ri 
sono verificati nella giornata di Ieri 
A Lungotevere Sanzio, verso le 12. 
la motovespa condotta da Luigi Coleo, 
di 44 anni, abitante In viale Giulio Ce¬ 
sare 196. sulla quale viaggiava anche 
la moglie. Carmela Uzzo, di 43 anni, 
ditta'va a cavaa dell’asfalto Innaffiato 
di recente. La Uro precl-sltava al 
(iio’(» e si fratturava rorrerr» «ln*«*ro 
Accompagnata all'ospeda’e di S Spi¬ 


rito dal marito stesso, la donr.a ve- 
[nlva ricoverata e dichiarata guari¬ 
bile in un mese. 

II materassaio Israele- TagUacozzo, 
di 53 anni, abitante In vicolo del Bol¬ 
lo 10. alle 17.15. a Largo Cavalleggeii. 
mentre trar-sitava In mosqtdto, urta¬ 
va accidentalmente contro un'autopub¬ 
blica e ruzzolava a terra. Nell'Inci¬ 
dente 11 Tagllacozzo riportava la fret- 
iura (ietì'umeru sinòlro e altre con¬ 
tusioni Ne avrà per quaranta giorni 
a S Sp’rito- 

Un altro scontro si è 'verificato alle 
18.15 sulla via Tuscolana. Una moto 
sulla quale viaggiavano Felettrlclsta 
Gustavo Chlaverlnl, di 31 anni • B 
manovale Vittorio De Slstl. abitanti 
In via Tuscolana 499. cozzava contro 
nn’suto. condotta dell’ing. Filippo 
I.attanzl. di SI anni, abitante In via 
del Gracchi 161. che era diretta a 
Frascati I due motoclcllstL al vio¬ 
lento urto, venivano proiettati sul 
ielclato. Soccorsi dall’lng. LattanzL 
veni'vano trasportati airospedale S. 
Giovanni, I cui sanitari riscontravano 
al CTiUverinl la frattura del femore 
«Inhtro e lo giudicavano guaribile In 
|di:e mesi, mentre A De Sfati, che a- 
veva riportato soltanto lievi escoria¬ 
zioni. se la caverà In sei giorni. 

CONVOCAZIONI DI PADTITO 

r far gorela pera alla «ra 18.86 

■8 U (V-en As* a Aaalc:- 

«nj.eji ei3 It 




POLTRONK PER STUDIO K UFTICIO 
**** MKNSILI in It RATE - POLTRONK 
SALOTTI B POLTKONELETTO IN STOFFA-PELLK K VURPELLB 

A RATE BONIME 

divani e poltrone rotte sfondatk 
^7:^ ritorniamo come NUO’VE riparate B 

RICOPERTE IN VTMPELLE . 6 SEDIE t. 12.6N ANCHE IN 3 RAT* 

VIA UFfia DRL VIGARIO, Si B BR TIR ■ 

TRLXPONO fl-nt . ROMA W« C8ENTILI 
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OGOI II. niINVlìfiNn DI PERUGIA 

L’INSEGNAMENTO 
DELL A STORI A 

(il MARinAMOHIERO MANACORDA 


Dopo il 25 IiirIìo 1943 «.i dfci.se sì mniua di un principio, igno- 

_ non sbaKliftdallo stesso rando rninanità primitiva, .sulla 

fovcriio Badoglio — di eliminare qu ile, a dii voglia inforinar.sene 
dai programmi e dai testi sco- nelle no^tre scuole, non restano 
Instici di storia tutta la parte che le no/ioni fornite dal ente- 
riguardante il ventennio fascista, chismo. dalla fawenda della co- 
Facendo pia/./a pulita delle adu- stola d’.Adanio in poi. .Si restrin- 
Inzioni e delle men/ogiie profuse ge anche nello .spazicr, perchè 
a piene mani in quelle (lagine tende a fare della storia patria 
e rendendo cosi giustizia alla ve- non soltanto, come è giusto, Ìl 
rità storica, cpicito provvedimen- centro del nostro interesse, ma 
to si presentava, sìa pur timida- anche ìl centro di tutta la storia, 
mente, sin pur solo tendenz.inl- alimentando In retorica sciovini- 
mente, come un provvedimento sfua di-i colli fatali » e della 
antifascista. s culla della civiltà » più o meno 

Poi passarono gli .unir vmiiic- o<-eideiitale.^ e giiistincaiido il di¬ 
ro la Hesistenza. la guerra ili Li- sprezzo e l’odio più assordi ver- 
berazionc, la Bepuhlilica e la so eli altri popoli. 

Costituzione: ma i programmi di D’altronde non è un problema 
Ktoria rimasero a quel punto, in- soltanto nostro: è di tutti i Paesi 
chiodati alla data del 1920. Cosi usciti da regihii fascisti o co¬ 
ll provvedimento antifascista ser- niuiKpn* «oinvolti profondamente 
vi a tac(*re non soltanto sul fa- neH’iiltiiiia grande cri''i. K daii- 
scismo, ma anche su tutte riucste (lertiitto lo si affronta, in un mo- 
co.se nuove, cioè sul s(>con(lo ri- do o nell’altro Nella (iermania 
porgiinento del popolo italiano, democratica, per csenqiio, dove 
Di più: se nel 1943 tacere del fa- rinquinariu'nto e la falsificazione 
seismo voleva dire rifiutarsi alla neH’inscgnanKMito della storia 
esaltazione che fino a quel mo- erano sfnti fiiù profondi che da 
mento era stata d’obbliiro, dtqio noi. ^.i è f.-illo nudtissimo: gruppi 
il 1945 tacere ancora del ras<M- di s(ori< i hanno rielaborato mio- 
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____ SaBato anrl'ft 1952 

COME AMMINISTRO’ ROMA UNA LISTA DI UNITA’ CITTADINA 

Le frecce avvelenate dei elerieali 
non fe rmarono T operato di N athan 

('use e svuole costruite dal Blocco popolare - La lotta contro V analfabetismo - Ospedali i 
asili - / risìdtnii concreti visti dai visitatori della grande Esposizione internazionale del 1911 

Come lj vote d’ArlcLi.-tiino, se-|in noce di una scalinata era rimasutcht racchiudeva ^nclle luc pieghetti ottiene soltanto con lo leggi c 
rondo la stampa clericale, rÌMiltùlmalconcia per la prestione dei di*j« l’insidia del socialismo». Ineanche con la fabbrica di scuole: 


« E in.iKarl giietli iperano clic uni stiamo qui ad aatirttare la Roma il io novembre 
loro teleronatn... » acc.mto al comcrvatorr 
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« Parla tuire liberamente, mia niuiitle non tl imo sentire... • 


condo la stampa clericale, risulti malconcia per la pressione dei di* «l’insidia del socialismo». Ineanche con la fabbrica di scuole: 

composta l’amministrazione cleita in mostranti; e una medaglia, inca- Ernesto Nathan aveva lessantadue'molti bambini non vanno alle le* 
Roma il IO novembre 1907 ; in essa, sitata non so in quale porta, era anni quando fu nominato, con que* zioni per la troppa miseria: le aule 
accanto al conservatore Vittorio Scia* stata divelta. Questi erano i prelu* sti auspici della Civiltà Cattolica, fabbricate rischiano di rimanere dc- 
loia, sedeva nientemeno che « l’opc* lU slvlla rovina. sindaco di Roma. Proprio ìn_ quel* serte se non si facilita l’alTlusso dc- 

raio della Camera del Lavoro»; .ic- Bastava considerare la persona che l’anno 1907 , aveva fatto un’originale gli alunni con una assistenza ben 
canto ad Alfredo Baccelli e al rct- si accingeva ad occupare la carica esperienza pedagogica insegnando, diretta. Il Patronato scolastico di 
tore dcirUniversit.\ Tonclli, il so* di supremo amministratore della cit* nel regio istituto di Studi commer* Roma, durante la amministrazione 
cialista Sabbatini. 1 17.177 elettori i.\ per convincersi che il Blocco «era ciali in Roma, una materia del tut* del Blocco, fu uno dei più efficienti 
che avevano dato il suffragio alla destinato a dare scarsi risultati po* to nuova che egli stesso aveva chia- d’Italia; c, accanto al patronato, 
lista del «Blocco popolare» si era- sitivi sul terreno amministrativo c maio «etica professionale». sorsero colonie, ricreatori, educato- 

no resi colpevoli «del disprezzo ci- più scarsi ancora su quello politico*. Che cosa intendeva il Nathan per ri popolari, doposcuola La frequen- 
vile che sarebbe ricaduto sul nome (Questo situi uo non era romano, «etica professionale»? Un articolo za degli iscritti nelle scuole dell’ur- 
slell’urbe • non era neiiiiiicno italiano, essendo pubblicato sulla Nuova Antologia del bc toccò la punta massima dcll’So®/». 

Grida d’orrore peri-orrcsano la nato a Londra; aveva amministrato 16 luglio e la prolusione al corso ci A questo lavoro onestamente com- 
stampa reazionaria, tristi presagi ìl giornale di Mazzini nel 1870 - 71 , possono illuminare a questo riguar* piuto occorre aggiungere due nuovi 
erano portati da un vento di ma- era stato massone, amico degli ami- do. Diremo, per sommi capi, che ospedali, un asilo per lattanti, tre 
laugiirio; la barbarie stava per ab- ci di Cìaribahli; era il più acceso e l’elica professionale « si propone la case di ricovero per i vecchi, un 
Isatt-rsi sulla culla del cattolicesimo coerente anticlericale che si cono- discriminazione fra il lecito « l’ille* istituto per sussidi alle vedove, 
e travolgere tutti 1 valori umani. scesse in Roma. C’erto il suo scopo, cito portata anche nel campo del E nessun sintomo dt disprezzo 

Se nc voleva una prova.^ Durante nel salire al Campidoglio, era sol- lavoro, della tecnica del lavoro e giungeva dal mondo civile all’urbe 
le feste per rinsediamemo della mio- tanto « quello ili liberare Roma dai degli alTari: una discriminazione ri- contaminata da questa omministra- 
va amministrazione la folla lonvc- preti e insorgere contro la tracotan- gorosa come quella che accompagna zione barbara. z\nzi, tutto il mondo 
nota in Campidoglio, presa da pazzo za vaticana •; per giungere a tanto, i fatti detti di coscienza. In che civile si diede convegno a Roma, 
delirio, aveva rovinato nell’eimisia- lirncsto Nathan non avrebbe esita- modo e con quale misura è lecito durante la grande esposizione del 
smo ben trenta delle sedie destinate, to a ilistruggere la citt.X intera. Il guadagnare? C’è una morale nel 1911 , e vi trovò i risultati concreti 
nei grandi saloni, alla gravità di programma esposto agli elettori non guadagno? ». Secondo il Nathan il di un’opera assidua e intelligente, 
persone più pacate; e la balaustra era che « una bandiera economica » campo dell’economia si abbandona DINA BERTONI JOVINE 


il 1945 Incoro ancorn dol fosci- di ‘.(orir i liniiiio rioinbornto mio- .su una china nella quale i concetti . 

fimo volovn dire, ben diver'^aincn- vi ri\i«U' di slorin sppoia- ..iiinMiiiiiiifiMMiifiiiiiumMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiitiiit ■ comuni di moralità perdono il loro leK MOSTRK ROMANE 

te. i.giiornriip In condanim che liz/.itc jicr pii in-cpiiniiti appior- \/'TCI'T'A A f r> A T A YW ni \'TII AMO valore: «E mentre dal professore di ^ 

era ormai nella covenenza di tuffi untiti In loro prepnrnzionc c con- ' lìjl -I A z\ 1 J /I.Lz 1 vt 1 _iAv./Ì v 1 X IxjIAzV IJL V economia pubblica s’impara che il ^ ^ 

e nelln sfessn loppe fnndninenlnlc ‘.eiitono loro di dibnttcre Inrpa- ---———---commercio c l’industria sono basati I ^ ^ ^ 

dello Stato II provvisorio rime- mente 1 prtddemi deirin<;epna- -m ^ -jm ^ ^ sulla concorrenza, sulla lotta per la JL IMI MI M. M M ^ 

dio antirn»seistn, divenuto ormai mento 1 ' jinclie nitrose, pur «c i K J m m " m ™ M ® pres'alenza, di quegli non è ufficio JL 

criterio stabile irinsepiininenfo. riiuetli non sono eosì eornppinsi, K j a M m —m M/*~w "SìA'S determinare con eguale precisione J* T • J T% • * 

ni trasformava oppettivnnieiite nvvi‘rte il dìsnpio. si doniinein K ^ M ^ 'm flr ■ M UT^ W M W M M A M scientifica quali mezzi nella lotu Ql I ilflClìt M. llCClflM 

nn provvedimento ninfaseista la fn/io-iità e Io seiovinisnin dei ■ j m ■ B M m JU m m V M m K V jm ■ M m m . K .m W K siano leciti, quali illeciti, tali da _ 

Questa è la situazione deU’iii- s-eeebi lesti, si auspica un rinno- Ho» ™ B B/ WA squalificare chi li usa nel commer* ti i i» 1 t 1 m ^ 

ncpnamcnio della .storia, contro samenio. ('i sono perfino orpa- ' presso chiunque ad onestà si monoUpr^*Il''*monotlpo A 

cui da anni prote.stnun ins’auo aisnii intertin/ìonali elie lavora- ^ y ispira». Per questo si arriva, ad un’orto ineolltn e prestigiosa; qual- 

in.sepiinnti e studenti: In Repiib- no per oliiiiiiinre. sia pure altra- 'W "W ~W ~W esempio, al punto che un tale non co.vi di mezzo tm u disegno. l’JncI- 

blica italiana rinuiieia a narrare ver'o aecordi elie sanno di com- m m M m . m ^ considera immorale gabellarti per alone o fncquercllo. Acquista la tra- 

In proprin sforin ni suoi futuri promesso opni spirito nnzionnii- m m m caffi « Ceylon » di prima categoria aparenza del \-etro sul quale si sten- 

cittadini. stico e ocui deniprnzionc depli m m m M m m m m M M m m m, m m m M .■ B m Jm M W .B .B B un «Rio» avariato. colori, e rimane sottile en 

Ed il peppio è ehe. a parte nitri popoli: così esiste un Co- » B O B » B O B/.. cLrche ^ 

questo taplio per cui d mondo m'tato di storici francesi e lede- -- “ “ ruturo sindaco di Roma aveva per trarne, con pazienza tn- 

< contemporaneo > finisce ni 1920, schi. le .Abs.H-iazioni Norden per /ai» . • •• I* • , J J ^ accenato I incarico di spiegare a| nnlta, una sola, delicatissima copia, 

tuffo rinsepnnmeiito della tsforia i Paesi scandinavi, e rTstifiifo in- (jll aUlOfl italiani IraflOttl I Cia lyraUlSCl 3 ITaVeSe a laUCiei " OUCCeSSO ai giovinetti dell istituto commerciale di Qualche ritocco finale con toni più 

h rinia,slo quello dì prima: stessi tornnzi'orinle per la eooper.n/iono ■-i» ri i • i illl rM* * 1 Roma che «la Tirtù operosa è il scuri completa 1 opera dando rlllo- 

prosrammi, stesi Irsli. Kppiirc i„(<.ll<.(l„ale. Pirr.no n'N'FSCO. fucik - Il CarbonC, Spina dorSalC della mostra - riauotortl e ceramiche miBliot mnio per «melure. « eh, 

in teli Itenlln/inn, n.iat, pià ,l„l lOlP rinnis.^, npi.i cstni, ' _ l’i 10 ],^ ’ Lte 

del faseisino non iia=ceva a caso, insepnaiiti di vari Paesi, per di- . .... ,, . .u,- i .. - da Puccini. I .soggetti che ella tratta, 

non ern un fatto isolato, ma ve- solitele snll.i storia e la «coni- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Sirena, della Majafova, da cui e cultura tono le biblioteche popo-lbrt dati ni lirciAilo iirllr biblio- Ua questa cattedra di «etica prò* ^ mondo, vengono tutti filtrati 
nivn al termiiu* ili un raceonlo prensione internazionale» e per —— stato tratto tl fdin noto anche da lari. Oltre 4800 biblioteche /uro-jtrehe. tessionale » c con questi principi, attraverso quella tnesparenza, quella 

storico che a cominciare da Ro- preparare iin testo di storia da MILANO, aprile. noi, ha tirato e t:enduto 214 mila no distrutte dei tedeschi, e 0500 Sono cifre, queste, che testi- Ernesto Nathan passava alrammini* vibrazione o quello delicatezza: lo 

molo se non da Adamo, pi adnf- lanciare in tutto il mondo; anzi. sale al secondo piano copie. Prima della uucrra.net ’37, dannegaiate; tre milioni c mez- uioniano d’uii altissimo grado di «razione di Roma. Aveva fatto del- Rtcìio alpine, la darsena, un angolo 

lava’ncrfettnmenle a niiclla con- c. rrin il is diéembrè Palazzo delle Nazioni, c'è — .< 5 i vendettero in Cecoslovacchia zo di volumi andarono perduti civiltà. Tutto il padiglione ceco- le promesse: case a buon mercato, 'rruatevero al muttlno, le farfalle, 

rliisione e N nrenarava come \'èin^Vnrl- Tìmrt nr/.- ^‘blfo accanto all’ingresso del 2-3 libri a testa: numero già eie- con la guerra. Ma il potere po- alovacco, uno dei più vasti e corti- tcuole, asili d’infanzia, assistenza, ai * k * cavallucci marini, Io 

enron/iìTienfo Sono lesti padiglione crcoslovdcco — ima nati.ssiruo; ma nel 1951 ai è arri- polare ha rapidamente ricostitui- pioti tra le rappresentanze estc- vecchi, ai bambini abbandonati, nn 

nef mraR irZria si anni^ttS^è grande vetrina vati ai 7-8 libri a testai Dalle to questo patrimonio culturale, re alla Fiera, conferma del resto rinnovamento dei servizi cittadini. "SderiTamichi Sa di^iLernl 

nei quali la «fona si appi^tiscQ to ^ of"*- che costerà colma di libri, e tra questi una tremila edizioni stampate nel *37 Oggi le biblioteche hanno oltre invieno l’impressione d’un Paese Tutte cose a cui il popolo aspira, ne? 

«onraftn'tf^ In dollari, sarà di uolumi nostri, Italia- ^ passati alle 8000 del ’47, alle dicci milioni c mezzo di libri, che cammina rapidamente sulla secoli, e che tutti ì^candidati prò* oti famotì.ssSl cid” chi sono ’tucla- 

tacnh — guerre ^OOO dotti, comprenderà otto vo- j hbri, naturalmente, sono in > 49 , alle 22 mila del 1.700.000 più del •37. E Vanno via del progresso. mettono. Questa volta al potere c’è mo cosi, la . cosianto * di Unda Puc- 

tal poco enmdia oltre 11 "orae nei liimi j«r tre milioni di parole, cecoslovacco: ma i nami degli au- ' 5 ;. t/„o degli elementi fonda- .scorso si è toccata la punta sba- L’esposizione ha un suo etite- un sindaco moralista e corutelieri che clnl o che mt fanno ricordare la sua 
protagonisti ntliciali: da IJtnapi- anche se qui si tratta soprat- tori si capiscono; e subito cl sia- vtentali per la diffusione della lorditiva di ventnn milioni di li- rio conduttore. Il centro, la spi- Tcneono dal dodoIo anzi dalla dn da quando, non «so quanti 
shm a Vittono Emanuele, 1 gran- tutto, come è chiaro, di propa- mo fatti tradurre i titoli. Ecco dorsale, è costituito dal car- «Camera del Lavoro* I eesuiti e ^n beireeemplara 

di della terra operano al di so- gandare il modo di fare la storia qua, e chiediamo scusa delle ’T bone, materia prima fondamenta- - »»«»-,r#. Oellcrta d'Arto Moderna, dove 

pra di una folla di uomini, di cui americano (nella Ccrninnia di omissioni: Gramsci, Dopisy z ve- S ‘ le drlVeconomia del Paese. Il car- V'™!; " mi colpi riaplda selvatichezza del 

h tanto SCSi riesce a percepire la Bonn il generale Mac CIov an- fLeUere dal carcere); To- B , j bone è » la ba.se per Vuìteriore 7/r i 

e-sistenza- dinastie e classi domi- nuneìò senz’altro di voler fornire vojna (Pace o B - sviluppo economico» dice la ewclcna per 1 rimpro- za c la smgoi^tà dell ea^uzlone. 

e-sisienza. oinasue e ciassi aomi nuiwio senzaiiro tu voier lornire ^ Vybor z projevu a scritta che sovrasta le arandi Im- materni, se nn borsaroletto al- Vasco Pratollnl he definito mol- 

nanfi celebra^ 1 loro trionfi su 1 Iwtt di storia madc m USA), (raccolta di discorsi e ar- • magini fotografiche sui metodi di leggerisce un forestiero del portafo* to »«ne nella sua prcMntazlone al 

nazioni c plebi per le quali al anche per 1 UNESCO la sola pns- jicoli); Longo, Boj naroda (Un estrazione nelle miniere. E. a te- gb. 1* colpa è della amministrazione 

danno della violenza patita nella sibibta di avere un seguito e un popolo glia macchia); Renata Vi- i :;,imonianza dello sviluppo in of- «bloccarda». mondo di Linda ^cctni o a me 

storia SI aggiunge la beffa del pr^tigio risiede nella condanna gunò. Agnesa ide na snort (Agne- | to. un grafico mostra co!Z il re- Passano cinquanta giorni dall’ia- TettV f?ns^tara lfvl 5 l[^^^^^ 

disdegno degli .stonogrnfi. E insegnamento di tipo se va a morire); EzioTaddei, Na p,-„,p democratico-popolare abbia sediamento: la stampa clericale co- tiare non solo lo opero esposto alle 

quando si tenta di elevarsi al di sta; anche j^r l UNE.SCO res a temnem nebi sv_Ua (Da fabbrica J „„„ spp„o oPn produzione ^ ìanewe frecce avvelena* P»mtl. ma anche quello nascosto 

sopra di questa cronaca celebra- 1 impossibilita di accantonare la Pp^lp)* ^ industriale complessiva della Re- ... ^ p* n-rri rb^ il nm^ramma nr^. dentro una cartella, dova so no 

tivn, troppo spesso non si giunge istanza antifascista, come con bicyklov (Ladri di biciclette); pubblica. Raggiuntn e superato il i « • ^ ^ * troverà alcune che corto (ed è la 

, ,- .. Pr«io/.».- Tii.^L-a ... I livello prebellico fin dal ’47-’48, agli elettori romani pcr ^ 

la produzione industriale ha già “ "^oto abbracciava le gioco) non sono da meno di quelle 


. ' ’ " » «, comuni di moralità perdono il loro I.K MOSTRE ROMANE 

VISITA AI PADIGLIONI DELLA XXX l'IERA DI MILANO :±o^ù. 

- —— ---commercio c l’industria sono basati I «’WV ^ « 

~ --m ^ -m ^ ^ sulla concorrenza, sulla lotta per la JL MMM VM MM M. M M^ M 

K 1 B B " B " B ^ prevalenza, di quegli non è ufficio JL 

Una valanga di libri 

e-. ' Soupr^r mo^otrpS''A 

_ ispira ». Per questo si arriva, ad un’orto insolita e prestigiosa; qual- 

"W ~W m M esempio, al^ punto che un tale non cosa di mezzo tra u disegno, l’incl- 

■ ■ m m ■ m considera immorale gabellarti per alone o t’ncfiuercllo. Acquista la tra- 

m m Ar% "W m B caffè «Ceylon» di prima categoria aparenza del vetro aul quale al ston- 

m m * B B ^ m m m M m m m, B ,B^B B B^% «,B B g Jm M m ,m M m un «Rio» rimane sottile ea 

m BB.-^ €/ B m my Preoccupato di questo andamento evanescente corno 11 sottile foglio di 

--- a fon.,» .indaco di Ro„^ Sfnrt "Lf“nS,’Lr^Sn’nrte 

Gli autori italiani tradotti: da Gramsci a Pavese a Taddei - Successo di giovinetti dell’istituto commerciale di Qualche ritocco’ finale con toni più 

/•* •! Roma che « la virtù onerosa è il scuri completa l’opera dando rille- 

Eiicik - Il carbone, spina dorsale della mostra - Pianolorti e ceramiche -jfditi: 

_litiche » qucat’arto stia alla pari con Lln- 

. . .... * .. I j- • Puccini. I .soggetti che ella tratta, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Sirena, della Majerova, da cui e citlfura sono le biblioteche popo- bri dati ni prestito iirllr biblio- Ua questa cattedra di « etica prò* „ mondo, vengono tutti filtrati 

—— stato tratto jl film noto anche da lari. Oltre 4800 biblioteche furo- teche. fessionale » c con questi principi, attraverso quella trasparenza, quella 

MILANO, aprile. noi, ha tirato e venduto 214 mila no distrutte dei tedeschi, e 9500 Sono cifre, queste, che testi- Ernesto Nathan passava all’ammini* vibrazione o quello delicatezza: lo 

Per ehi sale al secondo piano copie. Prima della guerra, nel ’37, danneggiate; tre milioni c mez- ptoniano d’un altissimo grado di «razione di Roma. Aveva fatto del- atcìio alpine, la darsena, un angolo 


ruderi di qualche rovina <11 guerra. 




attinto l’anno srnr.sn il 170 per Rtandi prospettive di un migliora- esposte, e forse. In qualche caso. 
Cauto rispcttn nlVantcgiieTTa, mento economico mediante il ribas* v)no addirittura anche ptù Inten» 

so delle pigionL II popolo si attende ® valide. 

Settore por settore Idi giorno in giorno una trovata ge-| mm •tu 
~ 7. T ~~r. ,, niale per cui, costretti i proprietari della putarg TOmttHSn 

r® *»nc«cre o diminuire le loro pre- L’infatlcoblle e generosa attività 

V. la promessa divenga reai- di RoKrto Meni, la cortese Intellt- 

spongono, settore per settore, m ^ ^ . ^el dirigenti del CIM e 11 pA- 

4and separati. E’ un panorama . _: jfA ° 1 ' TA trocmio deii’rmte nCr 11 tiirlsma d 


ad altro risultato che a far ope- molta disinvoltura ì’.America ha Vasco Pratolini, Ulicka chutlych 
rare più o meno astratti fattori potuto fare in altri campi che mRencu (Cronache di poveri a- 
o principi o istituzioni - Stato, non siano quelli della storio- 

patria, nasone, romanità e cosi gr^a. ^ Paer kohùt l'.nkikirika (Prima che 

na — che appaiono^ sempre Da noi. invece, finora non sera ji gallo canti). Quest’ultimo libro 
ngiiali a se stessi: si fa insomma, fatto nulla. Ma è bene che, col 5^1 gallo in copertina; e 

per usare l'espressione con cui tin Convegno snirinscgnnmento della anche ah altri volumi sono ben 
hlo'ofo napoletano definiva le storia che si inizia oggi a Perù- rilegati r ben presentati. 

idee platoniche. la storia dei gJa, siano stati gli stessi docenti . 

< caci cavalli appisi >, di entità a prendere riniziativa. T-a de- I VOlIllHi pUl loti ! 
astratte, cioè, che si gabellano niincia del libro di storia filnfa- ’itomento che abbiamo co- 

come concrete, e. che operano an- scista, la condanna dei program- viinciato dai libri, vediamo che 

che esse al_ di sopra delle teste mi filofascisti, il bando alla «fo- cos’altro ci dice questo aspetto 
degli iinminL riografia agiografica ed oleografì- della partecipazione della Fepub- 

E. incerta così nel tono tra ca, alle esaltazioni delToppres- blica popolare cecoslovacca alla 

cronaca e filosoferia, questa sto- sione. al disfrenato .sciovinismo, XXX Fiera campionaria di Mila- 

riografia rc^ta inoltre chiu.sa tra Tapnello a fare entrare nella ”p- Accanto ai libri che abbiamo 

limiti angusti. Non scende in storia la Resistenza e la Costì- citato, ci sono i volumi di lette- 

profondifà a indagare la -vita de- tnzione, suoneranno con voce più ooema, di letteratura .slo¬ 
gli uomini e le forze che spingo- alla, e di fronte alla constata- '"rTLno ___ _ 

no ..vomì il ni limita ainan di a„a ..aria di-tei, , Jgf- 'LZ'Zl S'I'l ì\^ "T’™ ?? Ì»!?- 

a 1,1 «unorfinc. alle glorie delle adulterala finora per fini di p.ar- j^oso libro di Furik, Scritto sot- l M 1 '' l -ali d massa r ouJÌ e ooto- » ruolvcre senza chiasso, scia. SUvs. Sotgiu. Stradone. Trom- 

cI.-'—.i «lonunanti. Non si estende te. suonerà la fiducia che la sto- to la forca, sono state vendute ^ -ni* rentemente marainnli delle Pro- concretamente, il problema delle ca- badori. Vangeiu, Vuattoio; da Do 

olire a, "-li limiti di tempo, per- ria tanto più^ «ara educativa 516 mila copie; del libro di Gott- du-ioni spedalizzate. ^ costruzione di edifici nuovi Torni. Fantuzzf. Perrazz*. Perrero. 

(bf a (•* 11 - m.-in<,'« di una fine, co- quanto più «ara veritiera. wald. Dieci anni, 401 mila copie; -SIIL.ANO—Uno splendido pianoforte eepoato Belio stand cecoslnvacro £cco le famose cristallerie di *7®' ‘^•^enne Fischer. GasparrL a Gubertl. Guttu- 

... vetro boemo, ecco le ceramiche, ribasso degli so. Beppe e Vlrgiuo Guzzi, cario 

^ I I I ■-> /V I I .A. A A 1 i ■ .a. ■—s ■ ^ r-»». ^ a « « . » refrattari, gli abrasivi, ecco i Ludosdsi. Maccart. E blaogne- 

X O I C^H/\RLE^5 ^X/\R\A/Irs| prodom cMmici a farmaceutici, sli anni «furono in sp«ul modo rehbe ancora citare Mafai (con uno 

ecco le pelletterie, gli artìcoli di *egnalati per 1 aumento del numero splentUdo paesaggio di case) « poi 
abbigliamento, gli alimentari, delle casette e dei villini economi- Tltlna MaaelU. Io stesso MellL Saro 
M I _ _ M - • _ ■ m • VII# I • Macchine da cucine, macchine da ci». Il Blocco favori anzi la crea* Mirabella. Monachesl, Montansrlnl, 

lìiacque su un briganlino la leona nell evninzione 

- . ’ — ■ -■ - anche al profano appare progre- j| maggior numero di edifici sco- presente con un bel dipinto. 

Un giovane naturalista - Scorribande in campagna - Il cimitero degli animali sul fiume Paranà - Primi passi di una nuova concezione chmture scientifiche. Macine e swó Proprio SS p«2> S 

A*’* -s'K-m Aa', -rr 1011 _ •t _ 1 _ -à.- rà*i*__*__ 4 .__i_aa_- -__a__ _ev _i__ j nabinpttn dpntisiico. Un pmno- scuole elenientari come la «De P^* ® verità prt>- 



^idiiu sruHfuy, r. ^innari che U sindaco .con una hrl. ^rocìnìo cleirp^ite per 11 turismo d 

imponente di realizzazioni, di U sindaco «con una bel ^ Palazzo di ve- 

obicttìvi raggiunti, di passi avan- trovata» scompigliasse il mondo nuova edizione del c Mag- 

ti ncireffcttnazione del Piano che economico romano e suscitasse un gio nella pittura romana». Troppo 
orienta e indica le vie da battere, subbuglio generale. Ma il sindaco lungo sarebbe elencare gli artisti o- 
Ic .viete da raggiungere. Il podi- Nathan, per conformazione menta- spositorl. Cl sono tutti: da Aocatt- 
glione della Cero.slovacchia è lo le, non era favorevole alle improv- no a Zompalonl. da Armoelde a To- 
spccchio d’un Paese che cozfrui-'visazioni reclamìstiche; era pur scm- ria. da Averaano a Yurlo da BattoU- 
scc e progredi'-cc secondo un'idea pre convinto che la migliore politi- ni a Buratti. Burri, Cagli, caroli. 
direttiva, espressa appunto dal ca è l’onestà. E allora, invece dì carta. Pauvto Afarla Casotti e Utnbex<- 
I co.siruisce e progre- vender fumo, si mise a realizzare un to Maria Ca-'sottl, Clarroochl. Conso- 

disce contenipornneam^e nelle piano che gli prese un po’ più di lazione. Leonetta Cecchi Purificato. 

Salf dfli^'p^odSnl {TsenZ àuu"^ a'^riSl 

-f„u , 1 ! condusse a risolvere senza chiasso, scia. Silva. Sotgiu. Stradone. Trom- 


IMacque su nn briganlinn la teorìa dell'evoluzione 

— - ■ ■ ■ "■ - - ■ - 

Un giovane naturalista • Scorribande in campagna • Il cimitero degli animali sul fiume Paranà • Primi passi di una nuova concezione 


AH alba del 27 d;c€tnbre 1831 un dove s'inscgnavar.o lingue che ncs- largo della costa africana 
picco'.o fa-gar.t.r.o mil.tare da 235 suno più parlava, e stona e geografìa al e verdi Galapagos da 
tonnellate'salpava dairinghilterra superate da tempo — e poi ad Eidim- coste americane del Pac 
per un v.aggio attorno al mondo, burgo alla Facoltà di medicina. Ma Eccolo, Darwin, su u 
ft chiamava Beagle il brigantino e sia perchè rinsegnamento in quella osservare scheletri di 
Fitz Roy ;1 capitano, che aveva ac- Facoltà era altrettanto soffocato estinti della statura deg 
consentito, seppur di malavoglia, a dalla scolastica medioevale quanto d: tardigradi scomparsi. 


anni dopo nel volume « L'ong.aej ^ !■ lotta per la v;ta — d-ce Questo, c molto altro ancora,!pio,_ 


ro Bonghi» «] colle Op- pitturo appaiono tutte (o 

Goffreifo Mameli » e la perchè qualcuna veramente 

Tavani Arquati » m Tra- « n’è) di buon gusto, per- 


— «a.vraii * 4 * vi- a,.ra *»-es , va w 04* SAaasaaa.so 4 *- DiU lOni. f/TUpria JfrUUU^iUTlV» ^liUJCXlUre 1 • t » il* " J* * J’H ' f - 

dn im Tned.co. compagna COu lo zoolito Grani. òaì scie. u:. cju.’iero aconnnaio dijbro. ed altri siiccess.vi, che dove- nrn teoria defìnit. va e com-lgami commerciali con questo| .PP’* *L 

Era una piccola casa qnel.a d: U padre non apprezzò quelle animai, morti in una cattiva sta- vano porre le fondamenta della pietà quella di Darwin-» N.erl’af- Paese è un dovere e un affare. * P»"» «l* nrbanimca , 

suo padre — raccontò o.ù lard: «,acorr.bandeNon volc\-a farsi gior.e. O.-^a eel; può anno-.are: - Ec- moderna dottrina dell'or.gir.e e fatto. Già due grand: contempora- Le scritte che gli organizzatori P«»etumente itudizti prevedendo il •orrze. e 

Darwin al capitano Roy. nelle lun- med.co quel suo figlio’o? Si facesse co come la natura fa vietata g.u- dell'evoluzione della specie. nei dello scienziato *Mai^ ed En- del padiglione hanno opposto alle fonnarsi di grandi quartieri popo-!'-*** intenti e Idee 1 

ghe nott; si]’".At’r,n-..'o. — «irz.eva prete, allora. E lo marciò a Cam- .«tiz.a degli e.sseri che non soppor- Non esistono — dice Darwin — gela, la piodicaron'o soltanto -la f.aretì dimostrano che da quella ***■»- di là di queirutBclo, 

«alla riva -w.oscesa d: un fi’jme, e br;dge ,3 .studiare teologia. Ma co- tano le prove più dure!-. Da que- due esseri perfettamente identici, prima espresanone provo,.sor.a ed parte la rolonfò c’è- «Il carbone M» accanto a onesti grandi edi- occasione serra a 
dietro aveva il giardino cr.i la me al.a medicina di Edimburgo .sto momento egli e già pa.s.-yito dal- neppure fra parenti. Potranno ras- incompleta di un fatto .«conerto da A uno dei nh'i imnortanti nrtienU fi-: i* un verao o per ua 

«erra. E pizv.ola era la città, che Darwin avevn preferito le escursii le impres.-on: all’ dea chiara. Ma .««omigl-arsi come d’ue gocce d’ac- rSno^^dodi Jmorta^^nc c^?lora?S in 1 ^"'•«“"azione comunale cu- ^ 

alle porte aveva i pascoV. Il bi- ni con lo zoologo G-rant, cosi alla l’idea ha ancora bisogno di anni q-oa. ma quante differenze interne rrvoluzSa^eTa scopS. ItaìT» e Zp eU ^mZrtìo la co«ru- CORKAIR 

«nonno ave\a p"roors-> ogni gior- teologia di Càmbridge Darwin pre. di stud o e d: esperienze prima di e.s-.steramo fra d- loro! Uno de- rifiutarono e^eyca.mentel - 

ne quei pa.<=coli ve-so le rocce lon- feri le e.<^loraz:oni nelle paludi f cenerei zzary in u-a teora sc.cn e sempre p;u robusto del. altro, _ come precisa Marce! Pré-a't — tn.Ve fèttr^Te P® dovunque ra gurdxni 

tar.e che ’• eh iide-,-.--o a «cenano, fra gli .«tagn- col botanico Hcnslov tifica; e quando nei 1836 H Beagle più forte dellaltro. Uno s-pporta di lasriar trasferire direttamente! !lJ>: Vfor-i teXdemi^nVrmi^l^^ ® aiuole, ai margini ddla città o MO STILà 

con un ma-tello nella mano e un e negl’ anfratti dei monti col geo- lo riporta in patr a. a un editore ip.ù fac-.im.ente il freddo, lallro il alla società umarni, in qualsasi «en-1 * i centro, risolvendo m modo più |.» 

sacco in ispaila. a raccogliere m- logo Sedwick. che lo scongiura d= affidargli al-{caldo; uno soffre meno per la fa- so. ur.a legge ricavata dal mondo do è^^rola d’ordinr^^tnV^ moderno la frequenza scolastica. E « *1 IlDro pCl 

neral;. U nonno era stato un me- vele «oregate. il Beagle percor- meno il racconto della sua v.ta. me, 1 altro res;ste più alle malat- animale, percM l’uomo che cono- : di tutto il monda dulìa lasciare gli adolti analfa- J — l 4 GAA a1 

dico-fìlosofo. p-.ù hl.-.«-,fo che me- reva le interminabni miglia del- egli risponde solta.nto: -Mi chiamo t-.e. Co«i è per gli animali e così .sciamo non è più tn animale come di Mosca I^Cet^lo^ ^ *cnza mezzi per istruirsi erga- IcHW al 

dico — e aveva .«vr.tto premett: l’Atlantico e quelle del nastro co- Carlo Darwin, sono noto nel 1809, è per le piante. E questa differen- gli altri». ^ -izzò scuole serali e festive che ar.1 - - - 

Bidle - li^sn della v.ta organi- «tiero del cop.tin»nt» «»«—d'» •iT*r,d datta Fin fat. za s«?na un* «sort* div»T»a ner noni H'ermr.mei'n** i -.—.—...mi .. FflCChia aVcnde l nOStti pTOdottt, . —» ta 


ttaar.en^e a posto nel loro «ifWcu» 
decorare un ambiente, di rawl- 
rlo. di renderlo più accogllenta. 
di fronte a questo fatto !« ormi 
I critico rimangono un pochino 
untate, e tsaegnerà pur rlnanc**- 
, per qixsta volta almeno, ciedo^ 
cercare nei colori, netta oompoè*- 
me. nelle forme, e nel temi trat¬ 
ti Intenti e idee che radano «1 
là di quell’utBclo, paghi ch« qu»- 


tro pubbUoo 

BI.4LTBSB 


ragazzi 


1 al apre la mo- 
ragazal dal UM ' 
I claU*ntSclo ro» 
EcoBomea (Via 


aafsgto («ratto: 
alle an. 
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Roma-Parigi di boxe 
stasera al Foro Italico 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Successo della Legnano 
nel XX Giro di Campania 


AL XX GIRO DELLA CAMPANIA 


In volata Minardi 
pre cede De Fili ppis 

E’ stata una corsa fiacca, senza molte attrattive 


NAPOLI, ‘2S. — Lo 14 Icttoo de! 
lungo JJoine del lungo « nik » puptl' 
Io di Glnirdengo stavuno stampalo 
in caratteri d’oro sul Uibellone di 
previsioni della vigilia, per tiuesto 
XX Giro della Campania, nato non 
troppo bene, sviluppatosi un po' me¬ 
glio, conclusasi jjer fortuna in liol- 
leisva per In brjfvuia e il cuoio di 
due « icgnunlstl ‘ Minardi o Nino 
De Filippis. Comunque, invece delle 
14 lettere dei nomo Van Steenlxjrgen, 
sul tabellone di arrivo nirArenaccla 
f»l sono stamiNite le setto lettere del 
nomo di « Poppo » Minardi. 

Com’à andata a Unire cosi? «go- 
mitoUamo Inslcmo la matassa di que- 
Btn galoppata di 180 km. e vedrete. 
SI comincia con un IXJl po’ di ritar¬ 
do sulla taticila. c plttuiesca .sfilata 
«lolla carovana per 11 cuore di Napo¬ 
li. fra 1 Ixittlmaiil della gente Par¬ 
tenza volante a pmzz.a Carlo III, In 
51, Invece del 85 In progromma. 

I soliti ragazjd terribili allungano 
Iier sgranchirsi lo gambe, c Fro.slnl 
si becca 11 primo traguardo a jire- 
mlo a Casorla. A Coivano Froslnl è 
ancora avanti a tutti, ma gli si sono 
accompagnati ClaclA, Hcncdcttl e Di 
Camillo. Il quartetto fila allegramen¬ 
te, mentre il gruppo pcn.sa al fatti 
suol. « Rlk » i>cdala con un'aria scoc- 
clatlsslmtt (era arrabbiato assai. U 
lungo campione, quando è orrlvato 
alla partenza, chissà i>erchò, c nep¬ 
pure gli applau.sl degli «portivi che 
hanno assistito ni via gli han fatto 
emettere li broncio), tlckers se la 
chioccherà con Gerva-sonl. e co.sl via. 
Dopo un po’ però Faccioll ed Olmi 
al scocciano e pigiano sullo pedivel¬ 
le j)er andare a prendere i quattiu 
In fuga. 

A S. Maria a Vico Hcnedettl, Zam- 
Iilerl, Gervasoni, 
laro e servadol, 

si trovano con 300 metri di vantag¬ 
gio sul plotone. SI guardano un po 
l’uno con l’altro, poi si mette In te¬ 
sta Zamplerl, ed 11 sestetto si Invola. 
Dopo un po’ ha 35” di vantaggio. La 
salita di Arpala (275 m.) rimette 
però tutto a posto. A Benevento. Bo¬ 
ve, che 6 di casa, se ne passa solo 
200 metri avanti ni gruppo, che al 
è ricomposto. 

Nella diabolica discesa dopo Bene- 
vento, penò, che sembra selciata di 
persona da messer Balzcbi'i, comin¬ 
ciano le novità. « Plf 1 » la una gom¬ 
ma di Van Steenbergen, e la « Gl- 
rardengo > si ferma di botto ad aspet¬ 
tare il capitano. Lungo l ripidi tnr- 


sbuci.to da una scatola a soi]ac->a. 
De rillppls si trova acconto Minar¬ 
di u Benone ». I due compagni di 
squadra si strizzano l’occhio o Ula¬ 
no come dannati II vantaggio sugli 
In.seguitori (che non Inseguono 
niente, pci la verità), cresce come la 
pasta lievitata. Napoli non è lonta¬ 
na, e la vittoria è In anticipo nello 
tasche del due « verdi » che vanno 
con le all allo ruote 

Sulla pista deU’Arenaccla si jire- 
senta In tosta De Filipjils (il « Bo- 
cla » ha fato una gaia Ruperba; cd 
a ruota Minardi. Alla campana De 
FUljilils ò sempie In testa, ma a 10 
metri Minardi gli piazza uno sprint 
che gli iiiende due macchine e mez¬ 
zo Dopo 3' e 5" arrivano Barozzl 
I* Fioslnl. ed 11 bravo I.uclano vince 
allo sprint 11 gruppetto che si pre¬ 
senta tlopo 45” è battuto In volala 
da IdicWino Mngglnl Allora la gente 
si è scocciala, e se ne è andata, pri¬ 
ma che arrivasse Van Steent ergen 
con 11 lesto 

KNZO .STIIIANO 


Successo di Maurizi 

nel 6. P. di Liberazione 


Fabellini, Ilrunctti e Kob.si ai 
posti d’onore 

In sede di presentazione avevamo 
az.ziirdalo clic non era affatto impio- 
babilc che l:i settima edizione del G 
P. di LilHM'iizlone iKitcsse coiicliidcisl 
con cpialche sorpresa. Infatti, In sor¬ 
presa c'ò stata; è stata tanto clamo¬ 
rosa quanto lUdn i>oicliè il vincitore, 
Renzo Maurizi c il suo compagno di 
fuga Otello Fabclllni hanno non solo 
pienamente meritato il successo, ma 
lo hanno conqidsbito conilo la Rfor- 
tnna (presentatasi sotto fornia di fo 
rattiro c di altie note) c contto la 
coalizione, foisc non oiganlzz.ita (co¬ 
munque pai llcoliii mente decisa, al¬ 
meno nel finale), di coirldotl ilspel- 
tnhilissimi tra cui Brunetti, Rezzi, 
Cticcliiaio, Comanduccl di Firenze, 
Cnrovlllanl e Gregorl. 


La Roma contro il Monza 
nella for mazione d i Salerno 

Ruma e Lazio hanno ieri ultlmatu 
In loro prcpnraz.ionc in vista delle 
pallile di domani. Bigogno, per In 
difllcile trasferta di Napoli, lui deciso 
di allineale la seguente forina/lime; 
Sentimenti IV. Antoiinzzi. Malacarne, 
Furiassi; Alzani. Fiiln: Puccinelll. 
Larscn, Maccl, Flamini c Sukri'i. 

La Rom.i ha Invece convocalo do¬ 
dici giocatori e cioè: Albani. Accon¬ 
cia, Ander.sson, Bettini, Bortoletto, 
Cardarelli, Capacci, Galli, Merlin, 
Sundqvlst, Tre He, Venturi. Dalla 
rosa è facile dedurre che Vlani al¬ 
lineerà la stessa formazione di Sa¬ 
lerno. 


MENTRE PASSANO IN SECONDO PIANO LE VICENDE DELLE «GRANDI» 


Sempre più acuto 
della lotta per la 


il motivo 
salvezza 


allf.sa per Napi)li-Lazio. altro «derhy del Sud» - La Juveiilii.'i 
il) ti'ahlf’rla a Bologna, ineiilre il Milaii gioca in casa t’oii il Ladova 


DOMANI LA XXXVII PARIGI - BRUXELLES 

Fousto Coppi alla corsa 
che Kubier vuol vincere 

I 

Pelritcci in giirn per difendere In sua posi/.iane 
<li ' Ivailev ■ flel 7’ro/t'o Desfii iinge-ColomiMi 


L’ordine d’arrivo 

1) AUNARDI (Legnano) che im¬ 
piega 4 ore 33’Ì5” a compiere U 
percorso ili chilometri 180 alla me¬ 
lila di cbilometri 38.709; 2) De Fi; 
lippìs (Legnano) s. 1.; 3) Frosini 
(Indipcnden(e) a 3’03”: 4) Barorri 
(Atala) s. 1.: 5) Maggini L. (Ata¬ 
la) a 3’20”; 6) Bordoni (Arbos), s. ». 
7) Cbìti (Vicini); 8) Vanzi (Vicini); 
9) Van Breemen (Olanda); 10) Be- 
iiedetU; 11) Ponsin; 12) Ottusi; 13) 
Bove; 14) Zampieri;'15) Patti; 16) a 
pari merito Prisco, Soldani, Fuma¬ 
galli, Bonini. Van Steenbergen. Ma¬ 
rini; 22) Berlocchi a 6*15” 


nantl c‘è un cimitero di Forati: DI 
Camillo, Pezzi. Vitali, Olmi, Cecilia, 
stanno tutti al margine della strada 
a pomparsi le ruote. Dopo un po' 
altro c plf > di Van Steenbergen, al¬ 
tro arresto della squadra di < Gira ». 

-Alla prima foratura di Rlk non 
era successo niente. Questa volta. 
Invece se ne vanno In due: Faccloli 
e De PlUppIs. I due topi, ora che il 
gatto non c'ò, ballano forte sul sel¬ 
lino, e rosicchiano un po’ di distac¬ 
co. Il plotone segue, con dentro Vun 
Steenbergen (riportato dui suol) e 
Minardi al comando. Intanto Ccct- 
La, Servadei, Di Camillo spremuti 
dicono addio ut bivio di Atri)>a!da. 
hanno 1 c 59 " di vantaggio .\d A- 
vetUno 11 grupiK) i>assa ad l'30'' da 
1-^ocioU e De Filippis. e Solduni c 
Van Steenbergen lo tirano, ma sci:- 
ra convinzione 

SI giunge cosi a Monteforte (650 
metri) dove avviene la rivoluzione 
Faccioll molla, ed al suo posto, come 


(Dal nostro inviato special#) 

PARIGI. 2 . 1 . — La Pnrint-Bru.vcl- 
Ics ha già corso volte. Quella 
che partirà doviani, imbottita da 
205 uomini con le maglie di 25 
marche, avrà dunque, tl ii. 37 e 
sarà un'edizione di lusso, forse, la 
più hella. Cosi, almeno, si pensa, 
si crede e — soprattutto “ si spe¬ 
ra: infatti, la Parìgi-Bruxellcs sì 
annuncia viva e ardente, per la 
battaglia che — in quesia corsa, 
per il’ prima volta — s’ingaggerù 
fra gli uomini del ciclismo d’Ua- 
tia e di Svizzera, da una juirte, r 
(ili uniiiiiir del ciclismo di Francia 
(• del Belgio, dall'altra. 

E' nolo c/ic gli uomini del cicli¬ 
smo d’Italia e di Svizzera si sono 
sempre tenuti olia Inrna dnlln Pa- 
rigi-Brvxelles. Nella lunga storia 
della corsa, infatti, c’è soltanto un 
piiizznmenio d’Oscar Egg, nel 1912. 
Perciò con Coppi, Pelrtirri, Bini. 
Croci-Torli, Jomaux e Pasouini, e 
malgrado il "forfait” di Magni. Ba¬ 
roni, Franchi e Salimbcni. la Pa- 
rigi-Bruxelles acquista maggiore 
importanza e allarga il suo pre¬ 
stigio. 

Óra che ha anche Coppi, Pe- 
ttacci e Kubier. la Partgi-Bruxel- 
lei! a chi deve dir grazie? Alla stia 
ricca dote, e al trofeo » Desgrange- 
Colambo.-, che impone il rispetto 
delle corse che portano la sua eti¬ 
chetta. La Parigi-Bruxelles vale, 
appunto, per il trofeo -• Desgrange- 
Colnmbo f. il quale rivela co.-!» (uf¬ 
fa la sua importanza e il suo fasci¬ 
no: al richiamo del trofeo --Des- 
grangc-Colombo* pochi sfuggono. 
Fugyc sola chi, nel trofeo ^ Des- 
prauqc-Colombo -, ha poco o nulla 
da dire: Bohef, Koblet. Bartalì. 

Il trofeo -■ Desgrange-Colombo- 
porta fortuna agli uomini del ci¬ 
clismo d’Italia' Magai ivi giro del¬ 
le Fiandre, Copui nella Freccia 
Vallone, e nella Parigi-Roubaix, 
Bevilacqua nella Pariqi-Roubaix. 
Ora gli iiotiiiiii del ciclismo d'Ita¬ 
lia trnfnnn la curia e la sorte an¬ 
che nella Parigi-Bridclles. La pre¬ 
senza d: Coppi fa sperare clip il 
Campione creda di avere la possi¬ 
bilità di piantare la bandiera di 
vittoria sul traguardo della corsa. 


XXI CON CORS O IPPICO 

R Premio delle Nazioni 
ai cmMjTHaKa 

Malia atwponda eorniea di Piaz¬ 
za di Siana. gramitiaaima in ogni 
sattera^ l’Italia ha vinto tari po- 
m aciggio par la 4arza volta oonso- 
cutiva il Promio dallo Nazioni 
Al ascondo posto ai à clasaifi- 
cata la oquadra francosa. Ottima 
sono puro appa rs a la prova dalla 
squadra apagnoles maasicana, ir- 
landsaa • araantina. 


torne o di basket 
Balfiita la Jugoslavia 
l'Italia sola in testa 

MIL.ANO. 25- — Dopo la tarza 
eiornata dal tornao intarnaziona- 
la di baskat per il Trofeo MMairano 
solo l’Italia, cho oegi ha battuto la 
Jugoslavia par 95-3Ì (10-18), con¬ 
duca a puntaggìo piano. 

Ecco i risultati dalla giornata 
odierna: Grecia batta Francia 

47-37 (21 a 20) a Turchia batta 
Svizzera 48-83 (20-15). 


E cosi st può pensare di Pvtnicci 
che sarà m gara, anche, per difen¬ 
dere la stut posizione di leader del 
Trofeo Desgrange-Colombo -. 

Kubier, poi, è sicuro di far be¬ 
ne. Ricordo che Ferdg, sul tra¬ 
guardo della Parigi Roubai.v, m’ha 
detto: .. V'aii .Steotibergeii ha vinto 
peichè la fatica «1“J Giro «lolle 
Fintuhe lo ha ine.sso a putito, lo 
sono rimasto a ca.sa, e ho perduto... 
Ma ora dò appuiitnmento sul tra¬ 
guardo di Bruxelles!». C«i.<ìi, Ferdg 
s’c buttalo nella scia degli scooter 
della Roma-Napali-Romn col pre¬ 
cisa scopo «li mniih'iiere la forma, 
ma .senza spingere a fondo. E’ dun. 
qiie possibile che. questa volta, 
Ferdg non iireiida ni cotta a un 
tiro di .scluoiqio dal traguardo. 

Dobet e Darbotin, invece, zla- 
rauno a tiposo Hobel e Barbntin 
staranno u riposo, perchè vogliono 
fare un grande ■ Tour . Mit (alti 
i - galli ■ e i ■ gallett; .. del pollaio 
di Fraiiciu saranno in corsa, da 
Parigi a Bni.velles, pronti « usure 
il becco contro Coppi, Pelrucci e 
Kubier, ma .soprattutto contro gli 
uomini del ciclismo del Belgio, fra 
i quali c’è Van Steenbergen. E 
Rik tenterà d grosso colpo di vin¬ 
cere, una dietro l'altra, la Parigi- 
Roubaix e la Parigi-Bruxelles. 

ATTILIO CAMORIANO 


-a «Il CHIÙ <•!lare al jilù [iresto la mac- 
chiu «lelln .sfoiiiilta Interna putita do- 
iiRiiKii ad opeiii del Mllun 

bull Olio (Il qUUUt 'iO) Bo- 

l<ij;i,a. '1 1)1 Ilio c Trie.stimi. So jjci 
qu«“>iullhna in liusiertii ii l.egimiio. 
la pr.'^.sllilhiu di :<if;giauclliiie alme¬ 
no un punta III), si prolilii con una 
leitii siniri-zza per le altre due 11 
pronostico non bu faccia. 1 io.s.sol)lfi 
di Cappello — dicono le «‘loiiacho — 
sono pie|,ioit<i 11 dovete per rlceveie 
lu ji.i-'t l^io-a Juve e eeicheriinno. 
|H‘i t tini di elii.s-sifieii e gl intuibili 
molivi ]>su’olo”iel di una vittoria Mil¬ 
la (upolUta. dl.spi-iiiUinieiite If .suc- 
ee-'o 1,1 Juve liti pero bi.sogiio «11 
punti o ii'.egiio ha bisogno di non 
far «Itiiiinuiie 1 ulluale distaee,, che 
la se|i.itii dal Mdan 

MI oiobi.i della Mola ineontio iii- 
«andeseente- Torlno-PaUinio. Aiiil)»'- 
duu le .s(|ui«(ho attraverj-«in(> un grigirt 
periodo di tininii ed hanno bisogno 
(.specialmente 1 gratuita) di una vit¬ 
toria c)io lo pinti In ac(|iie migliori * 


Que.sta eia una delle rubriche di 
Renato. La «'uinpllava, con liinnuluta 
laisslone e geiieio-su hluiiciu «tu molli 
uinii e Remo, il suo scherzoso pseu- 
doiiiniu era ozinai «livcnuto laiiillia- 
ic ai lettori e agli sportivi, «juiiulc 
ietieie, liimitl. si aiiànucxrliiavauu 
ogni giorno nel piccolo scaffale «Iella 
.segicierlii di lediizhnio per li «gior¬ 
nalista Heino ». Lettere di tllosl. di 
aiiilel. «Il sportivi, di compagni «'he 
chiedevano a Renato eonsigll, sug- 
geilmciiti. splegaz.lonL K pez lutti, 
nonostante II Involo eoiiliiuio. tste- 
nuaiito di og;ii giorno. Renato aveva 
tilt celino iiMeltuo-so dt iiS|iosta. u Era 
Hit eniloqiiio (ontiauo — diceva — 
eoli l'opinione puhbliea e fa mi pa¬ 
lai r molte eo.\c » 

Da oggi, puitropiiu, Itemo tiiaiiche- 
rà al .scttlinauiile appunlaiiicnto con 
1 '«'ttoil «leU’f/tufrt Non ritroveremo 
piu 11 suo stile semplice o armonlo- 
o .scalilo ma ricco di ln.segnaiiientl 
tecnici e «11 acuto o.sservaz.loiil |).slc«>- 
logiche. K ugni iiumcru, privo della 
sua lltnia. cl risveglierà il rlcortlo 
cloloi«»so della sua scompar.'ai. Rlcortlo 
cho II tempo non potià mal atte¬ 
nuale. 

K noi, che col cuore straziato, cer¬ 
cheremo — ricordando la flua opera 
e il suo In.scgniuucnto — di coiiti- 
tuiiir a tener viva «jucsta rubrica chie¬ 
diamo aiuto e comprensione a tutti; 
compagtil. lettori, tifosi, atleti, diri¬ 
genti. tipografi. Che li ricordo di Re- 
iiiito ci affratelli ancora di piò, cl 
unisca, ci permetta di eliminare er- 
lori o Incomprensioni e dt migliora¬ 
lo sempre pivi «luc.stu rubrica o que¬ 
sta pagina che Lui ha creato 
« • • 

Il caiiipioiiato continua. K, come da 
alcuni anni a «luesta parte, li fina¬ 
le del inti-sslnio torneo di calcio pog¬ 
gia Lutto il suo interesso sulla lotta 
convulsa cho attuiiuglia le squadre 
roleguio agli ultimi posti della clas¬ 
sifica. La Inittugllu per la salvezza, 
u.ssuiiic, infatti, anche quest’anno — 
jier l vari molivi che la caratterizzano 
— un luspetto piirticolarmenta Inte- 
r«ìssanie, che fa pas.saro in secondo 
plano la Ritta per Io scudetto. 

Partite per la salvezza, dunque, su 
«piasi tutti 1 campi d’Ituliu. Mcs.su 1» 
un cantuccio Formai ras.segnato Le¬ 
gnano (cho ospilctà però una Trie- 
atinu avida di punti come non mai), 
un accurati» «^ame del foiuto clusslti- 
ca uio-slia Io dIftU'oitù serR* che In- 
contreruuiio domani lo svpiadio peri¬ 
colanti. Del trio lelcgato a «luotu 24, ... 

«lispcriiu. appaie il ...iiipito del Pa-I PfBVÌSiOIIÌ RDT dODIRnì 

Mii*,, ri • 


Resta un solo iiitiuitio. (pifilu «he 
al Vm.ii'i), vcdià «11 lioiite. azzuin 
jia. leu()]iei e liiuiicii.i/z.uiil loiuani 
Un liuontro -sittuiu di elettricità, al- 
1 lii.scgiia «li Un caiiqianillsinu liUci- 
reglijiiiiii* salito all'omire di dviby. 1 
romaiii hanno inoltre da lar dlmcii- 
llcaio la brutta partita i.i.siilluga con 
l'Atalaiita e — Io.ti «Itila iraillzioiie 
— cho II vuole imbattuti al Vomei'» 
cciiheramio di Imlrigllaie niiU- .sal¬ 
de teiiuglle «lei imo mqiiauto dilcii- 
■slvo Feiitusiasmo e l,i rog,i «lei napo¬ 
letani tucontio a))orto imsc i| pivi 
apeito della giornata' Iv p. , 


Torneo « M. Gizzio 


» 


GLI SPEU'ACOLI 


RIDUZIONI E.N.A.L.; Alhainbra, C'utossc-u: Messalina 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Sala Uin-| Corso: L'angelo azzurro 
berlo. Salone .Mniglierlta, Smeraldo;| Cristallo: Èva cotilro Ev 
Ro,s5.ni, Opeid 


L,i sccuiid.i Riurii.'vt.i del torli'<• i 
■ .M. Gizzlu », lirRjntzz.'itu «l.ill.i l’n- | 
llsporliva Prati, ha dato i segiii-nt 
riMiltati; Vlttorla-Ferr.ir! 4-1; iiido- 
mila-Prati 3-1; rlp, Iilnamu. 

La ciiusslllra, dopo la setoiida 
giornata, è lu seguente: l) Vitlnria, 
Fcrr.irLs c Indomita punti 2 ; 21 Di- 
nainn e Prati punti o 


L’ANTICIPO DI IERI DELLA SERIE «A» 

Inter-Novara (4-2) 

Lina bruita giornata della dife.sa a'/ziirra - li veo 
rliio Piula ancora una volta il migliore iu campo 


NOVAJIA: Gorghi; Mainardl, Moli¬ 
na, De Togni; Feccia, Balia; Renl- 
ca. Jnnda, Plola, Aitvcrico, Pesaola. 

INTER: Pucclonl; Blasoti, Glovan- 
ninl, Padulazzl; Fattori, Miglioll; 
Armano, Wllkcs. Brocciiu. Skoglund. 
Salvloni. 

Rcii: primo tempo: al 9’ Armano, 
al 14‘ Wilkes, al 17’ Armano; se¬ 
condo tempo: al Broccini al 31’ 
Jnnda c al 33’ Alberico. 

NOVARA, 25. — La parUla di oggi 
è stata <x>me un romanzo di avveti- 
Uire, ricca dt impavidi piolagtvn!- 
sti c «Il colpi di matio 

i; N'ovai.i e paitito subito ,, .'at¬ 
tacco di sUimio. ma l’Intcì «■ pas¬ 
sata •»» vantaggio al 9’ su azione d. 
controp:o«le. Api>cna cinque minuti 
dopo -SU grave ri rote di M.iinauii. 
Wllkcs raddoppia la distanza -.av¬ 
vicinata. Ancora 3’ o Armano segna 
la terza icie. 

I «l'fmsoii nov.iiesi :^s^o:llIn.lno 


«Rjvii. die liicontii'ià u Sun Sti'o I 
c.uiipioiil {Fltiiliii. Luocbi.-e c .\inluii- 
tii puro s«> tiHUiiu dallii Uiro il vun- 
tiiggiu «lei fattore cuiiqu*. hanno delle 
avversurie (ri.s|>ct<lVBiiiente Hr«> Pa¬ 
tria e Fiorcntinii). cho non sono af¬ 
fatto d« prendere olla leggera. 

«|Uota 25 due sttuadre: Como e 
Udinese. Nemmeno essa avranno vita 
fucile. I larlant ospiteronno. infatti, 
((uelln Sunip scombinata, specialista 
In colpi gobbi, che ha In cuore l’am¬ 
bizioso progetto di acciuffare la quar¬ 
ta poltroni». T t)lRn«x>nerl udinesi 
avranno Invece di fronte la franca e 


ATALAVrA-FlOREN'riNA 
B€)LOCiNA-.»|IVENTUS 
COMO-SAAIPDORIA 
LEGNANtl-TRIK.STIXA 
LUCCIIESE-I’RO PATRI,A 
MILAN-PADOVA 
NAPOLI-LAZIB 
TORINO-PALERMO 
UDINESE-SPAL 
L1VORNO-ME.SS1NA 
SIRACÙSA-PIOMBINU 
TTIEVISO-SALERNITANA 
PISA-VENEZIA 
Partite ili riserva: 


spigliata matricola spallina, desldcro-1 VICENZA-CATANIA 


1-X 

•> 

1-X 

X-I 

1 

1 

I-X-2 

1 

1 

1-X 

l-X-2 

1 

X-1 

1-2 


intanto, errori su eri ori e Piol.-i, vi¬ 
sta la piega che prendono gli av¬ 
venimenti porta tutti 1 suoi .lOml- 
nl all’attacco •iniziando un assedio 
alla poi la dell’Inter che dili.i 25’, 
nm scnz.i risultato. 

-M 14’ della rlpicsa. i ii luiovo er- 
roic della dife.sa novarese ■.’lnler 
realizza i! quarto goal. La parlila è 
finita, il res'o ii«)n ha storia e nem- 
nittvo I due goal «li Janda al 3t’ e 
All>erico al 33’ cambiano il risul¬ 
tato. 


Selezionati in Inghilterra 
ì naz ionali di calcio 

LONDRA, 25 — 1 .i Ftuei .izioiit 

ltigl«>sc «li Footb.il! ha designato 17 
giocatori per le partite intei nazinali 
(li m.iggio contro ritalia, l’Austria c 

I. i Svi//er,i Eeeone i nomi 

.M.irnick (Birmbigli.im), WlKi.im.s 
I Wllverhainptcìi). Ramse.v (Totlcnhain 
Hotspurl). Ki'kcrslev ( B'.iekburn), 
G.irrelt <B!ack!)ool). Wiiglu (Welvcr- 

II. imptoii). Froggat iPorlsmouth). Di- 

ekinson iPortsmoiiUi). Nleiielson iTot- 
tenliam). F'inney (Presten N.irth 
Broads tManchester Citj’>, Savvell 

(Slicflield Waibichdaj'l L«'.” house 
(Bolton), Allon (Scst Bronuvi-n Al- 
bioii), Biiil.v (Toltetih.im), P«arson 
(.\Inneh«?stpr (United). E’iUut (l;.ir>so. 
Icpv_ 

Vittoria di Patty a Parigi 

P.ARIGI, 25. — Il californiano Bm- 
ge Patty è «mirato oggi nella linalc 
del singolare ma.schilc dei campio¬ 
nati tennistici intemazionali di Pa¬ 
rigi battendo il connazionale Irb:ng 
Dorfman per 6-2. 6-t. 6-3. 


Teatri: Ateneo 

AL PIRANDELLO — La compa¬ 
gnia del Pliaiidcl’o (Via Acquaspar- 
ta 10) contribuisce alla festa dello 
Llbei azione, dedicando altic lappic- 
scxitozlonl del dramma sulla Kc.si- 
stenza fiancesc di Salaciou «Le not¬ 
ti dell’ila < al partigiani, mutilati, 
'.nvalldl, combattenti e icducl. ml- 
'hatl praticando pei e.s.si lo sconto 
del 59 per cento sul biglietto d’in- 
giesso nel gioiti! di oggi e domani. 
Ooinr.ni anche spcttacoio diurno alle 
17.30. 

TEATRI 

ARTI: Riposo Da mcicoledi 30: C.ia 
C;maia Bagni in « i,;, cicogna si 
divelti'- di A. Roussin. 

Klil.SKO: oic 21: C.la Nlnchl-Vllll- 
Tleil « l.a capantilna «. 

PALAZZO SLSTINA: oie 21: Cla 
Bllli-RIva • Alla tenslotie . 
PIRANDELLO: oie 21: C.la stabile 
' Le tvoUl dcl’.’iia > (vivo successo). 
quiIllNO: Ole- 21.10: C.la Acidic'nn 
Pagiianl « Chóri j di Colette. - 
ROSSINI: Ole 21,15: C.ia C. Durame 
«Alla feiiiinta del 60 . 

VALI,!!: oie 21: Cla Teatio Nazio¬ 
nale - .Maria Stinudn - 

VARIETÀ’ 

Altiaiiibr<i: l duf sei'gci'.t: i- Riv 
Altieri: ix-lltto a tnicio-copio e R:v. 
Ambra-Jovluelli: Colt !5 e Hlv. 

La Fenice: Il niagnlllco fuorilegge 
.Maiizuiii: Il leotiL' d! Anmill e Riv. 
.'Vuovo: Eia lui si... si... 

Principe: NcsMiiia pietà pei i iiiaritt 
Qualtro Fonlaiie: IG'llez/o a Capri 
ViiltiiriKi: S.ii)l) i lossp e Riv 

CINEMA 

A.B.l.: Lieo cl; llKJCU 
Acqiiarlii: Un posto a: .soie 
Ailriaelne: Non c'e pace tia gli ulivi 
Adriano: 1 il'gll delia g'orin 
Alba: Il mn; 4 iiilico fuorilegge' 
Aleyone: Umlrerto D. 

Aiiibaseiatori: Don fainiro 
AliiciiC: La lOs.i noia 
Aiiiillii: Roma oie il 
Appio: Sabbie lOs.e 
Aquila: I fig 1 di nessuno 
Arcobaleno: Pcop.e vviii talk (17.45- 
20-22, .sottotitoli in italiano) 
ArCnula: it canto deH’India 
Aristun: Totò a colon 
Astorla: Umberto D 
Astra: Barbablù 
Astra: Baibablù 

Atlante; i,a famlg :a Passaguai fa 
fortuna 

Attualità: R.isciomon 
Augustus: La famiglia Passagiial fa 
fortuna 

Aturora: Prigioniera ii. 27 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: La gang 
Bologna: Sabbie rosse 
Brantvaccio: Uinlrcrto D 
Capannclle: 11 regno del terrore 
capitnl: L’angolo azzurro 
Capranica: Il grande Cai uso 
Caprantchettn: li potilo di Wateiloo 
Ca.stollo: Avventurieia 
Centrale: Avventurieia 
Clne-Star: Mago per forza 
Clodlo: Alice nel paese delle mera¬ 
viglie 

Cola di Rienzo: Sabbie ro.s»e 
Colonna: Tcir;i selvaggia 


Delle .Maschere: Le avventure di 
•Ma ICO Po'o 

Delle 'rcrrazze; Fiancls alle corse 
Delle Vittorie: Sabbie losse 
Ilei Vasccl’o: Don Cainllio 
Diana: 't'oinaliawk 
Darla: La uiiada di .Moi'.tcci isto 
Eden: Baibablu 
Espcro; L’ulilmo :iico«itio 
Europa: Il glande Caruso 
Excelsor: La famiglia Passaguai la 
fni luna 

Farnese: l! inagiiillco fuorilegge 
Faro: Accuieiiti alle tjj.se 
Fiaiiuiu: Toto j co'oil 
FiainniettJ: Le gatigoii sauvjgi 
I7,l5-19.30-'->2 (470161) 

Flaminio: Un posto ji soie 
Fuglianu: Le iniuieie «Il le Sulotiioiie 
Fontana; Addio sigiioia Minlver 
Galleria: Caio lue Chciii- 
GiuUu CcsarO: Baibablu 
Golden; Bnibablu 

Imperale: Gli avvoltoi uoii volano 
Impero: La nglla del mcnd’eaiite 
Iniitiiiu: Anna 
Iris: Regina Cristina 
Italia: la; mliiieie di le Salomone 
Jonlo: TenipCita su l'Oceano Indiano 
Lux; Le :ivve»i'ui f «li Don Giovanni 
.Massimo: Tomahawk 
.Vlazzini; La famiglia Pa-,3agu.ii Li 
foi tuun 

Metrupiililaii: Due ,u di «1. spi-i-uiza 
M«idernii: G’i .ivvoMo; iicui volano 
.Moiieriiu Salctla: R:isc:opìOn 
.'MuileriiLssImo: Sala A: Umbeiio D.; 

Sala B: Ultimo incontio 
.N’oviiclne: Parigi e sempre Parigi 
Odeon; Enilco Caruso 
Oiicsi-alchi: 11 bandito detta Kasb.ah 
(Pepo le .Moko) 

Olvnipla: Don Carnillo 
OrfCo; Èva conilo Èva 
Otijviano: Lo minici eey Vindetta 
Otlavlano: l.a famiglia Passaguai fa 
loi luna 

palazzo; La figlia di Neitiiijo e Riv. 
palestrlna: Umberto D. 

Parloli: Le mlnicie di re Salomone 
P'aiictarlo: Pap.i diventa nonno 
PrenDste; La figlia «lei mendicante 
((iilrinale; Haib.sb'u 
quii' netta: 11 nume |16,3a-18.50-'J''> 
Ki-atc: Tomahawk 
RC.\: Sabbie lOsje 
Rialto: Rcgiti.i Ciistma 
Kivull: Il fiiKiic 
Ituiiia: La coisara 
Itubiiiu: Un posto al sole 
Sala Bellarmino: Il scniiero dei pino 
solitario 

salarlo: I moschettieri dell’aria 
Sai.i Umberto: P.ccoie donne 
Salone Margherita: n marchio dei 
rinnegato 

Sant’ippolitu; Veiso le coste «li 
Tripoli 

Savoia: BarbabUi 

Smeraldo; Alice nel paese delle me¬ 
ra vigi le 

Splendore; via col vento 
Stadlum: Avventuriera 
Stipcrrinema; Caroline Cherl* 
Tirreno: Don Camillo * 

Trevi: Le avventili e di cap!tan< 
Hoinblovvcr 

Trianon: La luna sorge 
Trieste: li prin«npc ladro 
Tuscolo: Bionda incendiaria 
ventun Aprile; Anna 
vernano: Crociera di luss® 

Vittori,-»: Don Camillo 


-rr 


QUESTA SERA (ORE SI) 1,’ATTESO CONFRONTO DI PUGILATO ROMA-PARIGI 



Sagra dei ^‘puri,, al Foro Italico 

Lrt sfiuadra francese, reduce dai brillanti successi rijìortati in Dani¬ 
marca e nel Belgio, si preanniincia temibile iter i ragazzi gialloro.ssi 


Il campione italiano dei peù me¬ 
dio-massimi AEFONSETTI, ano 
dei componenti più in vista deUa 
squadra « xiallo-rosaa ». Il roma¬ 
no. verrà opposto al focoso pu¬ 
gile transalpino V.4LETTE, nn 
atleta puntinlioso e forte 


Qu«s>tu aera, con inizio atte ore 21. 
avrà luogo nei locali della Piscina 
del Foro Italico, l’atteso < ducilo > 
pugilistico tra le rappresentative di 
Roma e di Parigi. I,e due compagini, 
che calcheranno questa sera il ring 
romano, jiossono definirsi — dato 
il valore degli atleti — le migliori 
squadre d'Europa. 

II « dieci » di Parigi, stando alle 
dichiarazioni fatte al suo arrivo dal 
Presidente del Comitato dell'lle di 
FTance, signor Paure, scende a Roma 
con il proposito di ripetere i suc¬ 
cessi già riportati in Danimarca e 
in Belgio. Prttaj>ettlve interessanti, 
dunque, che promettono una mani¬ 
festazione attraente e p.ena di im¬ 
pegno. 

Tra 1 migliori delia iaj!pr«>enu»- 
tlva francese figurano: Io «•cicr.tilìco 
Schmid, un « mosca » tutto brìo, 
nonché il polente peso massimo 
Touzard. un atleta dot pugno solido 
|ed efficace che ha rivestito più volte 
la maglia di campione. 

Net pesi ■ gallo » la Franila alli¬ 


neerà Condé. un atleta ben dotato 
tisicamente e in possesso di una 
buona scherma. Nei « piuma > sarà 
di scena Michel Lepineux. un ragazzo 
che conta una discutibile sconfitta 
con il apucher» peso leggero Bardou. 
che è ritenuto dai critici pugilistici 
di Francia uno dei migliori espo¬ 
nenti della boxe parigina. 

Nei pesi a welters - leggeri » sarà 
«iena partita Faltante compione Po- 
stic. che assieme all'altro campione 
parigino del pesi weltcrs Masson. 
produranno al massimo il loro im¬ 
pegno per as-sicurare all’Iie De France 
la vittoria. Coriaceo combattente è 
il peso a vielteis-pecante » Creuteur 
atleta completo e battagliero è li 
medio Debenue. un pugile, noto per 
le sue qualità di a frappeur ». Ultimo 
della serie il medio - massimo Voliet. 
che si batterà con impegno per con¬ 
fermare la fiducia in lui riposta dai 
dirigenti deUa F.F.B. . 

Questi sono I pugili iTansaipinil 


che si sono riproiufs-'i «li non sfìgu- 
luro nel duello con i g-.allo rossi. 
.Mieti, che Incroceninno 1 guanti 
con Ciani I. brioso e tccniix», con il 
a gallo > Serti, che recentemente ha 
battuto il campione d’Europa dei pesi 
leggeri Dall’Osso; con tl guardia de¬ 
stra Oaprari. un pugile pericoloso 
e autoritario; con Rosini il campione 
laziale dei leggeri intelligente e tecv 
nlco; con il più volte nazionaia 
)»cso weiters - leggero Vemaglione. 
die tanta ottima impressione suscitò 
negli ultimi campionati italiani; <x>n 
il bravo a weiters > Vescovi ; con li 
peso a weiters-pesante » Strina, ag¬ 
gressivo e concreto; con il a medio » 
Sentimenti, un pugile di fama in- 
temozionaie. 

Inllnc non mancneranno i due 
giallo - rossi .Mfonsetti © Di Segni 
due atleti, che non hanno certo bi¬ 
sogno di una lunga presentazione. 
Manifestazione interessante e dal pro¬ 
nostico incerto. In ogni mocio. auguri 
agli a azzurri > ! „ 

E. V. 



.V S|»a«’ra«lrecl, nel Corncticiit. niislìaia di i»ersoiic 5i 
affannano a calpestare le aiuole cd a rovesciare i ri¬ 
finii nelle strade per far-ii dare la multa da questo 
agente. Dìrono elio è una soddi.sfazione inaudita es¬ 
sere militati da un vigile dotalo di un cosi irrt^sistibilc 
Sorriso Durhans... 

« Vi preghiamo provare anche voi il Dentifricio del 
Dentista > : contiene TOnerfa.x e le e Sicrantine ». Uef- 
fetto sili vo.ari denti sarà .sorprendente ». 


............... 
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.Appendice dell’ UiNIT.\ 

Hi . 

de 

4 FIGLIA 
il ea riti nate 

1 

Grande romanzo di MICHELE ZEI'ACII 


Ci fu un momento di silenzio, 
iKu Carlo si volse, andò ad un 
vecchio mobile adorno di prezio¬ 
se sculture, Taprì, ne trasse una 
bottiglia che conteneva un vino 
vermiglio, poi una tazza d’aro 
cesellato che trovavasi chiusa in 
una custodia. Posò questi oggetti 
s.illa tavola. 

— Ecco — disse — la copi» 
cove beveva mio padre. Il gior¬ 
no in cui morì, tóiese a mia ma¬ 
dre di versargli da bere per l’ul- 
i ’na volta in questa tazza, che 
è stata cesellata dalle mani di 
P.f-nvenuto Cellini, ed è servita a 
Francesco I. 

— Vedete — soggiunse — il 
fronde artista ha rappresentato 
j’-t' rno 8 Questa coppa degli es- 
»• • «47-^1 che volano corno far- 

laiie sui fiori.. 


Violetta fece girare la coppa 
fra le sue dita sottili. 

Carlo allora trasse dal mobile 
un altro scrigno che conteneva 
bracciali e anelli .dai diamanti 
Gaissimi. Fra gli anelli, ce n’era 
uno più semplice, che portava 
una sola perla. 

— Ecco — disse — l’anello che 
Carlo IX dette a mia madre nel 
giorno della mia nascita. Mia 
madre l'ha levato dal'suo dito il 
giorno in cui l'ho lasciata, dicen¬ 
domi che sarebbe questo l’anello 
per colei ch’io avrei scelto per 
sposa.^ 

Cosi dicendo posò l'anello sul¬ 
la tavola. Poi versò nella coppa 
alcune gocce del vino vermìglio, 
s tese la coppa a Violetta. 

—. T)«ìp«3 Carlo TX — di.xxo 11 
giovane duca •— nessuno ha po-< 


sato le labbra su questa coppa. 
Cara Violetta, si dice che fra gli 
zingari, _ in mezzo ai quali voi 
avete vissuto esiste una usanza 
commovente. Si dice che la fan¬ 
ciulla che sceglie lo sposo beve 
in un bicchiere e lo tende a colui 
ch’essa ha scelto. E* vero? 

— E’ vero. — disse Violetta — 

sollevando la coppa d'oro _ 

è vero, e questa usanza voglio 
adottarla oggi. Vedete, bevo nella 
coppa... 

Bagnò le labbra nel liquido 
vermìglio; poi, con un sorriso più 
dolce d’un bacio, tese la tazza 
d'oro a Carlo che, fremendo, bev¬ 
ve. Poi, prese l’anello e lo passò 
al dito di Violetta; 

— Ecco l’anello di fidanzamen¬ 
to datomi da mia madre. E* tuo. 
Violetta e tu sci la mia dolce 
fidanzata come sei stata l’eletta 
del mio cuore fin dal momento 
in cui ti ho veduta la prima 
volta... 

Si strinsero in un lungo ab¬ 
braccio, senza neppure udire che 
qualcuno bussava alla porta. 

Ma i bussi si ripeterono e al¬ 
lora il duca dette l’ordine di en¬ 
trare. Era l’inserviente che ve¬ 
niva ad annunciare la presenza 
di un messaggero che insìsteva 
per essere ricevuto, 

— Non ha voluto dire il suo 
nome, ma ha consegnato questa 
Irilcra —- rincrri-ì'-t'^e. 

Soi'piL-su Callo Tayii. Nuli con¬ 


teneva nessuno scritto all'infuoril 
dì un nome autografo. 

Pardaillan era quel nome. Do¬ 
po un attimo di incertezza: 


— Un messaggero di Pardail¬ 
lan! — esclamò, guardando Vio¬ 
letta — dobbiamo riceverlo su¬ 
bito. 



• lu kci lo mia il-lve l»tlAa<«.a> disse Catto.. 


.Accompagnò Violetta nell’altra 
stanza, poi dette l'ordine di far 
entrare. 

Poco dopo un uomo disarma¬ 
to. ma altero nella persona e 
neU'aspetto, faceva il suo ingres¬ 
so e si inchinava davanti al duca. 

— E’ proprio a monsignor Car¬ 
lo di Valois. conte d’Auvergne e 
duca d'-Angouléme cui ho l’onore 
di parlare? — chiese rispettoso. 

Carlo assenti con la testa. 

— Ed io? — domandò. 

L’uomo girò uno sguardo cir- 
rospettoso airintomo. poi come a 
{chiedere se poteva liberamente 
'rivelare il suo nome, guardò il 
duca con una significativa oc¬ 
chiata. 

— Dentro queste mura — dis¬ 
se allora deciso Carlo — gli amici 
dei miei amici possono dichia¬ 
rarsi a fronte alta. Sono mura 
antiche e fedeli. 

Il messaggero guardò negli oc¬ 
chi il duca, poi rispose; 

— -Agrippa, barone d’.Aubignè 

Sorrise. 

— Non mi capita spesso — ag¬ 
giunse — di poter pronunciare 
così apertamente il mio casato, 
condannato come sono alla cospi- 
razione.„ ma questa volta la mia 
missione è di tutt’altra specie... 

— Voi, barone! — esclamò 
Carlo cui quel nome ugonotto 
rimbalzò nella memoria con 
i forza. 

1 — n .làurne . 1 ’.\ ■'"'■-ic in per¬ 


sona — replicò con un largo sor¬ 
riso il messaggero. 

— E chi non ha sentito par¬ 
lare di voi? La vostra testa è 
cosi cara ai Leghisti che vi han¬ 
no messo la taglia... 

— La mia testa e la mia spada 
sono i servitori più fedeli di En¬ 
rico di Bearn — rispose il ba¬ 
rone D’.Aubignc — ma qui, vi 
ripeto, un'altra è la mia mis¬ 
sione... 

— Vorreste dire forse una mis¬ 
sione non cospirativa? 

— Cospirativa sempre — ri¬ 
battè con tono leggermente scher¬ 
zoso il capitano ugonotto — ma 
stavolta al servizio di un ideale 
di... pace c di felicità... 

— Mi sbalordite davvero — 
disse il duca — nè io riesco a 
capire. 

— Pensate al vostro amico 
Pardaillan e il vostro compito 
sarà più facile. Voi sapete certo 
ch’egli s’è deciso a lasciare Pa¬ 
rigi... 

D’Aubignè lece volutamente 
una pausa, poi seguitò: 

— Ma prima di partire ha an¬ 
cora pensato a voi. Vuole andar¬ 
sene a matrimonio fatto. Questo 
è il suo desiderio e questo è il 
mio messaggio... 

Stavolta fu Carlo a sorridere 
i'omp'.3ciuto. 

— F. q-icl demonio — disse — 


e ricorso a voi j^r un messaggio 
cosi... così... pacifico?! 

— Una volta tanto, mi ha det¬ 
to — ribattè pronto D’Aubignè — 
compirai una missione di pace._ 
•Di nuovo, il capitano abbozzò 
un sorriso bonario, poi aggiunse: 

— Ma debbo completare il mio 
messaggio. Questa sera a mezza 
notte P.^rdaillan vi aspetterà alla 
Chiesa di Saint-Paul. Già tutto 
è pronto per il matrimonio. 

— Nella Chiesa di Saint-Paul? 
— fece Carlo. 

— Sono le sue parole, 'duca. Io 
non ho altro. 

E fece per congedarsi. 

— Dite a Pardaillan — disse 
Carlo in tono scherzoso — che 
que.sto non è il modo di affret¬ 
tare un matrimonio... ma ditegli 
anche che ci sarò. Sarà il nostro 
più felice .saluto. 

Il barone si licenziò ed uscì. 

Pieno di gioia Carlo sì diresse 
verso la stanza dev’era Violetta 
e prendendola per la mano, con 
gli occhi raggianti, le dette la 
grande notizia; 

— Questa notte. Violetta — 
il:s<e — sarai la duchessa d’An- 
(?o.M vuole Pardaillan e 

20 sì sia.., 

E senza aeciungere altro strin¬ 
se la fanciulla in un abbraccio 
appassionato. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA SIGNIFICA TIVA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

Civitavecchia fu i’università 
dei d irigenti deiia nuova itaiia 

Lo scoprimento di una lapide sulle mura del carcere - Il discorso 
celebrativo di Umberto Terracini - Perseguitati politici da tutta Italia 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CIVITAVECCHIA, 25. — Sta¬ 
mane Civitavecchia ha celebra¬ 
to l’anniversario deH’Insurrozio- 
ne antifascista con una signifi¬ 
cativa manifestazione culminata 
con lo scoprimento di una lapide 
apposta sulle mura che recingono 
il carcere nel quale migliaia di 
combattenti per la libertà scon¬ 
tarono le pene inflitte dai tri¬ 
bunali fascisti. 

Il discorso celebrativo è stato 
pronunciato in piazza Vittorio, 
davanti ad una grande folla, dal 
sen. Umberto Terracini. Attorno 
al palco una selva di bandiere 
dell’Associazione dei Perseguitati 
Politici Antifascisti, che aveva 
Indetto la manifestazione, rosse 
bandiere delle delegazioni ope¬ 
raie, vessilli iridati dei comitati 
della pace, portati dalle delega¬ 
zioni venute dalle principali cit¬ 
tà italiane. Accanto alle bandie¬ 
re un vecchio stendardo, sbiadi¬ 
to dagli anni, dell’Associazione 
dei Perseguitati Politici dello 
ètnto Pontificio. 

Erano presenti le rappresen¬ 
tanze della Capitale, di Bologna, 
Venezia, Modena, Brescia, Ro¬ 
vigo. Treviso, Torino e di altre 
città e alcuni tra i più noti di¬ 
rigenti della lotta antifascista: 
Ekloardo D’Onofrio, Terracini, 
Gina, Invernizzi, Voccoli, Tor¬ 
retta, la senatrice Lina Merlin, 
Guidetti, e tanti altri 

Una manifestazione commo¬ 
vente e densa di significato. «In 
cento città d’Italia, ha detto 
Terracini, si celebra la vittoria 
popolare del 25 aprile. Questa 
data rappresenta il momento 
conclusivo di una lunga lotta 
della quale i primi combattenti 
furono quegli uomini che il fa¬ 
scismo gittò nelle carceri e che 
rappresentarono per anni le 
scolte, avanzate nel tempo, dello 
schieramento partigiano. 

« Furono migliaia e migliaia, 
rappresentanti di tutte le regio¬ 
ni d’Italia, daU’intellettuale sar¬ 
do Antonio Gramsci (che conob¬ 
be I « cameroni » di Civitavec¬ 
chia durante una traduzione) al 
fabbro romano « Edo » D’Ono¬ 
frio. Erano assenti soltanto — 
ha continuato Terracini — quei 
gruppi sociali di cui il fascismo 
incarnava il fior fiore, quegli 
uomini dai nomi altisonanti, 
rappc^sentanti gli interessi che 
il fascismo .sosteneva'». 

Quelle migliaia di uomini ve¬ 
nivano dalla lotta attiva contro 
11 fascismo e questa lotta la con¬ 
tinuarono in carcere, nelle di¬ 
scussioni in « camerone », du¬ 
rante la breve ora d’aria nei 
cortlletti incassati tra muri al¬ 
tissimi, leggendo, studiando, in¬ 
segnando ai più giovani. 

Il mondo fisico era ridotto per 


essi ad un quadratino di cielo, 
ad una fetta di prato, ad un an- 
g«)lo di spiaggia. 

Stamane Un uomo d’età, pic¬ 
colino e secco, si è fatto largo 
tra la folla ed è giunto fino a 
D’Onofrio. Aveva gii occhi lu¬ 
cidi di contentezza, il gesto im¬ 
pacciato e commosso di chi ri¬ 
vede un vecchio amico. Ila bat¬ 
tuto una mano sulla spalla di 
» Edo » ed inslcii’.e a lui ha ri¬ 
cordato quegli anni dal ’.31 al 
'34. Parlava forte. Dal « came¬ 
rone » si vedeva uno spicchio 
della marina, dal lato della co¬ 
lonia. Nei momenti di riposo i 
detenuti si attaccavano a quello 
spicchio azzurro di mare, a quel¬ 
le figurctte fresche di bimbi che 
passavano fugacemente davanti 
agli occhi come in uno schermo. 


E furono quegli uomini che, 
dopo il 25 luglio, formarono la 
ossatura del movimento di li¬ 
berazione nazionale. Oggi sul 
petto degli uomini che parteci¬ 
pavano alla manifestazione più 
che i distintivi di partito, si 
scorgevano 1 nastrini dei volon¬ 
tari della guerra partigiana. 
Quando si incontravano, spesso 1 
ricordi andavano dairuno allo 
altro fatto, dalle lezioni fatte 
insieme all’« università » del ca- 
merone, alle azioni partlgiane 
contro i tedeschi. Essi che per 
anni avevano avuto un mondo 
fatto di minuscoli spicchi di cie¬ 
lo. si erano trovati al centro del 
possente movimento di libera¬ 
zione. Il loro sacrifìcio aveva 
dato mirabili frutti. 

ANTONIO l'KRRIA 


IL PRIMO MAGGIO 

1.500.000 copie deirUnità 

Viva gli « Amici » di 
Livorno che si sono impe- 
gnati a diffondere 30.000 
copie e a raccogliere i 
fondi per inviarne 6.000 
ad alcune Sezioni povere 
del Mezzogiorno. 


Compagni, organizzate 
per tempo la diffusione 
del numero speciale del 
V Maggio a otto pagine 
e prenotate le copie te¬ 
legrafando a « Romunità- 
Roma ». 


VITA DI PAR TITO j j 

Il Primo Maggio 
deJia Gioventù 


Un tempo la prima settimana di 
settembre di ogni anno era dedicata 
dal nostro P.irtito alla gioventà. Al* 
iora vi era il fascismo c la reazione 
e le manifestazioni erano necessa* 
riamente limitate e tuttavia durante 
tale « settimana » veniva fatto un 
lavoro particolare da pane delle or* 
gani/zazioni democratiche per por¬ 
tare all’ordine del giorno del Paese 
tutti i problemi economici, politici 
e sociali che interessavano le larghe 
masse della gioventù. 

Questa tradizione, che non era sol¬ 
tanto italiana, è venuta a estinguer¬ 
si, ma al suo posto non i venuto un 
(^u.ilchc cosa che risponda alle neces- 
sit.\ per le quali una « settimana » 
della gioventù era stata celebrata per 
molti anni, tiopo la prima guerra 
mondiale. 

Il prohicma della conquista dei 
giovani alla creazione di un regime 
di vera democrazia e di pace è di¬ 
ventato più urgente che mai perchè 
vi è stato di mezzo il fascismo che 
ha ingann.tto e fuorviato tanta par¬ 
te della gioventù e l’imperialismo 


Crolla per uno enorme frana 
un int ero quartiere a Me ntone 

Dodici vitiiììw nella sciagura provocata dalle inriUrayAoni di acqua in seguito alle piogge 
torrenziali — Olire 20 i feriti e 10 persone scomparse — Alberghi requisUi dalla polizia 


MENTONE, 25. — Un improv¬ 
viso franamento di vaste propor¬ 
zioni, provocato dalla pioggia, ha 
fatto crollare ieri sera oltre una 
ventina di case di Mentone, pro¬ 
vocando — secondo dati ufficiali 
ma ancora incompleti — la mor¬ 
te di dodici persone, il ferimento 
di almeno 20 altre e la scompar¬ 
sa di una decina di abitanti 

Dìciotto ville e due edifici 
commerciali .s:ono crollati duran¬ 
te Un violento temporale scop¬ 
piato ieri .sera verso le diciotto 
dopo tre giorni di pioggia. Sotto 
la pressione dell’acqua, il siste¬ 
ma di fognatura della città è 
scoppiato e le acque trovatesi 
libere nel sottosuolo, hanno pro¬ 
vocato dapprima un fenomeno di 
erosione e hanno trasformato poi 
il terreno sotto.stante le fonda- 
menta degli edifici in questione 
ln..una massa dì fango. 

Il quartiere colpito è quello di 
Saint Michel uno dei più elegan¬ 
ti di Montone. Il Prefetto del di¬ 
partimento delle Alpi marittime 
ha convocato sul posto tutti i vi¬ 
gili del fuoco dei centri vicini e 
rinforzi di gendarmeria per aiu¬ 
tare le centinaia di volontari già 
al lavoro. 


Vari alberghi sono stati requi-! 
siti dalla polizia per ospitarvi ol¬ 
tre duecento senzatetto. Dovran¬ 
no tuttavia passare diverse ore 
prima che si possa accertare se 
sotto le rovine delle case distrut¬ 
te giacciano altri cadaveri. Se¬ 
condo voci non confermate non 
tutti gli abitanti del quartiere 
sarebbero riusciti a porsi in sal¬ 
vo. Impressionante è il caso di 
una donna, travolta da una fra¬ 
na proprio nel momento in cui 
squadre di soccorso stavano rag¬ 
giungendo le macerie della casa 
crollata. La frana spingeva la 
donna in un torrente poco lon¬ 
tano, e lo acque Ingrossate dal¬ 
le picggic la tra.sportavano in 
mare. Per un’ora la sventurata 
si dibatteva tra le onde, aggrap¬ 
pata ad un tronco di albero, fin¬ 
ché una vedetta americana riu¬ 
sciva a raggiungerla e a portarla 
a bordo. Qualche ora dopo però 
la poveretta moriva in ospedale. 

Secondo gli esperti, la catastro¬ 
fe sì è verificata perchè la pro¬ 
lungata siccità degli ultimi tre 
mesi aveva provocato profondi 
crepacci nelle colline che domi¬ 
nano Mentane e le violente piog- 


Chiusur a delle scuole 

Il Ministero della P. 1. ha dl- 
spo.sto che le lezioni nelle scuole 
elementari abbiano termine non 
prima del 16 giugno e non oltre 
il 30 dello stesso mese. Nelle 
scuole e negli istituti di Istru 
zlone media. cla.ssica. scientifica 
e magùstrale. e tecnica ar- 
ti.stica, o.sse avranno termine 11 
15 giugno. 

L<a prima sessione di esami 
nelle scuole elementari avrà ini¬ 
zio nel primo giorno feriale suc¬ 
cessivo al termine delle lezioni; 
nelle altre scuole e istituti avrà 
inizio il 16 giugno. 

Gli esami di maturità e di 
abilitazione avranno inizio il 1 
luglio. 

Ignobile attentato ferrorìsfko 
di neo fascisti a Torino 

TORINO, 25. — Una criminale 

messa la scena è stata organizzata 
questa mattina da elementi neofa¬ 
scisti. purtroppo rlmasU sonora sco¬ 
nosciuti, una messinscena ridicola 
che avrebbe potuto divenire tragi¬ 
ca e nuocere gravemente alla cit¬ 
tadinanza. Per fortuna. 11 pericolo 
della « carnevalala » neofascista è 
staio sventato da un coraggioso cit 
ladino. 11 slg. Edoardo V:o’.a. abi¬ 
tante In piazza Vittorio 20. 

Questa mattina, infatti, poco dopo 
le 5. la signora Ludovica Ghlone, 
gerente della rivendita di giornali, 
sita in piazza Vittorio angolo via 
Ronafus, trovava 11 suo chiosco fu¬ 
nereamente addobbato: dal tetto 

Il professor Cocchi salverà la piccola dalla meningite tubercolare? 


La disperala corsa di un aeroplano 
per st rappare alla morte una bimba 

Le drammatiche fasi di quaranta ore di volo da Buenos Aires a Firenze 


FIRENZE. 25 

Ija bimba. Maria AUce Ferrari, di 
tre anni « mezzo, figlia di un Inge¬ 
gnere oriundo Italiano, nato e rcai- 
dente a Buenos Aires, ha compiuto 
un lungo volo daUa capitale argen¬ 
tina a Pxa, ove l'aeieo ha atterrato 
Ieri allo 16.30, per eseere traspor¬ 
tata e Firenze e afBdnta alle cure 
del prof Cesare Cocchi, direttore 
della Cllnica Pediatrica dcli Unlver- 
sltà II Cocchi è unlvcrealmente no¬ 
to per 1 nsultatl da lui raggiunti 
nel trattamento della meningite tu¬ 
bercolare con la terapia streptoml- 
mnlca assodata alla somministra¬ 
zione di altri medicamenti, quali L 
Bolfone e la vitamina A. e. più re¬ 
centemente airidrazlone dell'acido 
Isonlcotlnico 

la bambina, affetta appurato da 
meningite tubercolare, era stata vi¬ 
sitata dal migliori specialisti di Bue¬ 
nos Aires 1 quali, pur conoscendo 
E m.etodo di cura del prof Cocchi, 
devono ancora approfondirne lespe- 
nenza. 

La partenza della piccola è avve¬ 
duta alla mezzanotte di martedì 
scorso da Buenos Aires, e Taereo 
ha fatto scalo a Rio De Janeiro, a 
NataL a Dakar e Infine a Lisbona, 
dove è avvenuto II trasbordo su un 
altro aeroplano che si é duetto a 
Madrid e, di qui, direttamente fino 
a Pisa. L’aereo avrehl» dovuto com¬ 
piere li volo diretto Madrid-Roma, 
ma dato 1: coso della bambina. L 
comandante, eccezionalmente, ha 
disposto di fare scalo nella città to- 
Bcana. la più prossima a P&enze 

Da P;sa a Firenze la plCCO’.a è 
stata trasportata con un’autoambu¬ 
lanza dell'aeroporto di S. Gtosto, ed 
è giunta nel'a nostra città lersera 
verso le 19 Ricoverata subito reCla 
casa di cura privata del prof. Coc¬ 
chi. questi provvedeva a visltar'a 
nel.a stessa serata, e stamani, dan¬ 
do inizio immedlataacente a! tratta¬ 
mento curativo 

c .Abblrmo costantemente cercato 
di guadagnare tempo rldacendo al 
minimo Indispensabile la sosta a 
Madrid e facendo navigare l’aereo al 
massimo — ha detto II comandante 
Mccero Pacheco. da 5 anni In ser¬ 
vizio su questa linea — la dotto¬ 
ressa Shamann che accompagna aa- 
Bleme al padre la piccola aveva tl- 
fnore che non si arrlvasee In tempo 
per praticare alla bambina un trat¬ 
tamento speels’e ». 

L-hostess di berdo. la signora ar¬ 
gentina Margarita Pllado. di Baera« 
Aires ha detto: «La bambina era 
molto grave, durante tutto 11 volo * 
stata sempre immobile, etoedlta dal 
male La dottoressa, l’equipaggio e 
*•■•*' 1 ris^ew-f-eri hs—•'<' rerreto d! 
j.; .u.c ’n ,<C'j-l.. e c "1 rie .». i’ 


bambina. 11 cui caso cl ha veramen¬ 
te colpito e addolorato La dotiores- 
sa diceva spesso che la probabile 
salvezza della bambina sarebbe di¬ 
pesa dalla nostra velocità E noi 
abbiamo filato > 

Un dottore della cllnica Cocchi, 
ha dichiarato stanotte che le condi¬ 
zioni de'la bambina sono «gravi, 
ma non senza speranza » 


Cfitirhe al governo 
cteirAss ofiarione mutilati 

Il Comitato centrale dell’Asso- 
ciazlone nazionale dei mutilati e 
invalidi dj guerra, riunitosi ieri, 
ha e.saminato i problemi degli as¬ 
sociati, con speciale riferimento 
alle esigenze di lavoro e alla ri¬ 
valutazione delle pensioni di guer¬ 
ra. E’ st.'.to dec.fO di ir.ten.fiificare 
l’azione PCn la rao:da discussione 
del disegno d: legge sul problema 
delle pensioni e per la questione 
del collocamento. 

Approvando un forte ordine del 
giorno contro !a grave insensibilità 
del governo circa i problemi dei 
mutilati, il Com.lato centrale del¬ 


l’associazione ha dato mandato al¬ 
la Commissione esecutivo di indire 
entro il 15 maggio, a Roma, una 
manifestazione nazionale di pro¬ 
testa. 


Aperto il Convegno 
dei pen.sionati statali 

Con !a partecipazione di dele¬ 
gati di tutta Italia si sono aperti 
ieri i lavori del convegno nazio¬ 
nale dei peiKÌonati statali, degli 
Enti locali e parastatali. 

Dopo il discorso di apertura del 
segretario Ferraris, hanno parlato 
i senatori Fiore e Berlinguer, met¬ 
tendo in rilievo le gravi deficienze 
delTattuale legislazione nel campo 
assistenziale e sanitario a favore 
dei pensionati. 

I numerosi interventi hanno sot¬ 
tolineato tale critica, approvando 
l'operato dei dirigenti della F.I.P. 

I] convegno concluderà oggi i 
suoi lavori- 


gic delle ultime 48 ore penetran¬ 
do In questi crepacci hanno pro¬ 
vocato il cedimento del terreno. 


le lettere r.s.I., vcrittc In gc'so. la 
sigla della fam'gerata repubblica 
sociale. Il funereo cofitrasscgno era 
accompagnato da cartelli intimida¬ 
tori. 

La signora Ghlone, con prudenza, 
non toccò li gagliardetto, richieden¬ 
do l'aiuto del Viola, suo vicino di 
casa. SI poteva cosi scoprire che 11 
gagliardetto era fermato, sul tetto 
del chiosco, da una bomba a mano 
oro. a cui era stata tolta la si¬ 
cura. SI provvedeva Immediatamen¬ 
te a telefonare alla celere la quale 
potè constatare che un minimo mo- 
s-Imento del sinistro vessillo avreb¬ 
be fatto cadlere l'ordigno con le con¬ 
seguenze facilmente ImmaglnabilL 


Con i freni rotti in discesa 
sì lan da dalia v ettura 

NAPOLI. 25 — L'auUsta Francesco 
Carbone, di 53 anni, mentre era ten 
al volante del prorlo «taxi» e per¬ 
correva Is discesa dei < camaldoll ». 
si «sccorgeva che I freni non funzio¬ 
navano. Visto vano ogni tentativo 
di arrestare la macchina, che sulla 
rapida discesa andava acquistando 
sempre maggiore velocità. 11 Carbone 
apriva Io sportello lanciandosi in 
irn prato ffanchegglante la strada. 
Mentre l'auto, abbandonata a k 


SPAVENTOS A TRAGEDIA NEL CO NNECTICUT 

Uccide i due vecchi genitori 

sconvolto dall’esplosione atomica 


stessa, andava a sfasciarsi contro 
un muro, il Carlx>ne veniva socconio 
da alcuni contadini che provvede¬ 
vano a trasportarlo al vicino osi)S- 
dale. ove rimaneva ricoverato In 
gravi Condizioni per contusioni mul 
tlplo (per il corpo, ematoma al parie¬ 
tale sinistro • commozione cerebrale. 


Un « tifoso » muore 
fliirnntc una partita 

NOVARA. 25. — Nel coreo della 
partita Novam-Inter, jioco dopo lo 
Inizio della ripresa, uno spettatore, 
l'Impiegato TOenno cesare Gironi, 
do Rho. colto da malore, veniva tra¬ 
sportato con autoambulanza allo 
ospedale ove purtroppo giungeva 
cadavere. 


La F.I.L.M, reclama 

giustizia per i marittimi 

Prosegue l’agitazione del marit¬ 
timi con il fermo della navi in nu¬ 
merosi porti. La FILM, a questo 
proposito, ha diramato Ieri un co¬ 
municato affermando che 1 prov¬ 
vedimenti relativi alle pensioni 
statali debbono essere estesi ai 
marittimi. 

Dopo avere ricordato 1 sacrifici 
della gente di mare. 11 comunicalo 
critica aspramente il disegno di 
legge Cappa, in base al quale le 
pensioni ai marittimi risulterebbe¬ 
ro dimezzate rispetto a quelle che 
ad essi sono dovute. 


• % 



non piu 
un talco 


Violeufò otto allieve 
tra gli 8 e ì 14 auui 

ESSEN (Germania), 25. — Un 
tribunale speciale di Essen ha 
ieri condannato a due anni e mez¬ 
zo di carcere e espulso dall’inse- 
gnamento un insegnante trenta¬ 
quattrenne che è stato riconosciu¬ 
to colpevole di violenza carnale 
nei confronti di otto sue allieve d) 
età variante fra gli otto e quattor¬ 
dici annL 


americano minaccia d'imporre nuo¬ 
ve avventure ai popoli. 

L.t chiesa cattolica e ì neofascisti 
hanno accentuato i loro sforzi ^er 
deviare ancora una volta la gio¬ 
ventù e farne uno strumento cieco! 
per i loro insensati disegni di rea¬ 
zione e di guerra. 

Noi non possiamo abbandonare 
niigliaia di giovani nelle mani del- 
’Azionc Cattolica — diceva il com¬ 
pagno Pietro Secchia nel 1948 . — 
Noi dobbiamo salvare questi giova¬ 
ni, noi dobbiamo aprire loro gli 
occhi ». 

Per fare questo non basta accon¬ 
tentarsi dei risult.iti ottenuti dalla 
l'.G.C.I. die ne b.i r.accolti circa 
4JO.OOO nelle sue file. Vi sono anco¬ 
ra centinaia di mi.^Iiaìa di giovani 
abb.inilonati a loro stessi o orga- 
tiiz/ati dall’A/.ionc Cattolica. £ ìl 
problema non è quello di portare 
tutti i giovani o la loro maggio 
ran/.i nella l'.G.C.I. — Si tratta pe¬ 
rò di orientare in senso democratico 
a grande maggioranza dei giovani 
tramite il Partito, la l'.G.C.I., i sin¬ 
dacati, l’U.D.I. e tutte le altre or¬ 
ganizzazioni democratiche. 

Per questa ragione assume una 
particolare importanza la designa¬ 
zione del 1 “ Maggio come giornata 
della gioventù italiana. In questo 
giorno il Partito e le organizzazioni 
democratiche devono mobilitare le 
più larghe masse della gioventù per 
dire no alla guerra, all’oscuranti 
smo, al vilipendio della Patria, alla 
politica di miseria e dì fame. Per 
creare un fronte largo e democrati¬ 
co fr.i i giovani. 

« Al di sopra dell’intrigo politico 
e delle menzogne quotidiane — af¬ 
fermava il compagno Togliatti • 
vogliamo fare comprendere ai gio¬ 
vani come oggi da un lato si schie¬ 
rino le forze popolari che vogliono 
libertà per i popoli e giustizia so¬ 
ciale per i lavoratori, e dall’altro la¬ 
to rialzino la testa le forze della 
plutocrazia e dell’imperialismo, di¬ 
sposte a spingere ancora una volta 
Pumanità per la stessa strada per 
cui già due Tolte, nel corso di due 
generazioni, è stata spinta verso la 
catastrofe. Bisogna che t giovani im¬ 
parino, questa volta, a capire rapida¬ 
mente, senza bisogno di un’altra tra 
gica esperienza dinruttiva, che cosa 
si nasconde dietro l’ipocrisia di cer¬ 
te campagne, di certe parole, dì cer¬ 
ti partiti, di certi giornali ». 

Per ottenere questo risultato oc¬ 
corre andare ovunque esista anche 
un piccolo gruppo di giovani, 00 
corrc^ creare le condizioni per in 
contri di massa della gioventù. 

Il I* Maggio, che vede raccolti 
intorno alle manifestazioni, milioni 
di lavoratori, è una di quene gran¬ 
di occasioni. Le organizzazioni del 
Partito devono fare il possibile per¬ 
chè le manifestazioni giovanili rie¬ 
scano di massa e unitarie per svi¬ 
luppare una larga azione propagan¬ 
distica degli ideali della democrazia 
e del socialismo, per consolidare le 
organizzazioni democratiche e con¬ 
quistare nuove migliaia di giovani 
e di ragazze al fronte della libertà 
e della pace. 

CELSO CHINI 
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COMMERCIALI 


L. 12 


Il comm. Sardi 

è elegante perchè per il suo abbiglia¬ 
mento si fomiscs da « Bupersbito ». 
via Po 30 P angolo via BImeto. 

Seguite anche voi l'esemplo dei 
comm. Bardll 

VI fri trovano I più bel vestiti pron¬ 
ti e mi misura. le più bene giacche. 
II più va-sto assortimento di panta¬ 
loni e le più buone stoffe a metrag¬ 
gio « Superablto > vi attendel 
Vendita anche a rate. 
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NEW YORK, 25. — OrribUi 
conseguenze ha avuto, a Punam, 
nel Connecticut, la esplosione 
atomica recentemente determina¬ 
ta negli S- U. Tale Charles Beau- 
doleii, che aveva assistito me¬ 
diante la televisione allo svol¬ 
gersi del terrificante esperimen¬ 
to, rimaneva paurosamente scon¬ 
volto dallo spettacolo di deva¬ 
stazione e di morte, che richia¬ 
mava alla sua mente la bìblica 
previsione della fine del mondo. 

Dato di piglio a un pugnale, lo 
sciagurato ut^deva i genitori 
settantatreenni, e si costituiva 
subito dopo, resosi conto del’or- 
rendo delitto commesso. 

I labvrìsfi (MtaMM Fiso 
degli aggres sifi cFiiiii n ii Malesia 

LONDRA, 25 (Tarn). ~ H SS 

aT>rile. alla Camera del Comuni 

ì'To fiate rivo’iir delle in'vcriuga-lMóIc-ia «•contrario ai p.'.ncip; 


zioni al Ministro degli affari colo-1 
niali, Lennox, circa l’uso, da par¬ 
te delle autorità inglesi, di ve¬ 
leni chimici per distruggere i rac¬ 
colti in Malesia. 

I laburisti hanno chiesto la ces¬ 
sazione di questa barbarie, ma 
Lmnox ha tentato di difendere le 
azioni criminali delle autorità bri¬ 
tanniche. 

Rispondendo alle interrogazioni 
del laburista Driberg. «se non 
pensava che i metodi attualmen¬ 
te usati-, comportassero Taffama- 
mento delle donne e dei bimbi-; 
ni », Lennox ha ammesso che ì 
veleni <Aìmici vengono usati in 
Maiala con la connivenza del go¬ 
verno inglese, il quale pensa che 
« misure di questo genere » lo 
aiuteranno nella soppressione del 
movimento di liberazione nazio¬ 
nale di quel popolo. 

n laburista Edelman ha defi¬ 
nito l’uso delle armi chimiche in 


della giustizia naturale, e tanto 
immorale quanto inefficace ». 

Vasta assistenza in Cina 
alle madri e ai fanciulli 

PECHINO, 25 (Tossì, — Nella 
Cina popolare, le madri e i fan¬ 
ciulli sono fatti segno ad ogni sol- 
lecitudine. Quando una lavoratri¬ 
ce dà alla luce un bambino, essa 
usufruisce di 56 giorni dì riposo 
pagato. L’anno scorso, più di 71,5 
milioni di yuan sono stati pagati 
come gratifiche di maternità in 
38 fabbriche della Cina nord- 
orientale. 

Secondo dati incompleti, più di 
640 asili-nido sono stati aperti al¬ 
la fine dell’anno scorso presso gli 
stabilimenti di 26 province e mu- 
nicipi. Nel 1951 il numero degli 
asili-nido di Sciangai, Tien-tsin e 
Wukang è aumentato di cinque 
volte, e nella Cina nord-onentale 
di ici volte, r.-'i-ctlo al 1950. 
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Cinndrnmo Rondinella 

Questa sera alle ore 16. riunione 
corse Lei-rierj a parziale beneficio 
della C.R.I. 
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COMIZI 

VOLANTI 


Lettera del parroco 

Eppure in qualche angolo del 
codice dev’csscrci ancora uno 
legge clic vieta ai sacerdoti di 
far politica nelVesercizlo delle 
loro funzioni. Occuparsi di liste 
elettorali, di candidati, di pro¬ 
grammi ò far politica o no? Lo 
domandiamo al signor parroco 
di S. Maria delle Grazie in lo¬ 
calità Piantoli (Santa Maria 
Capua Vetcrc), il quale ha in¬ 
viato od un candidato dello li- 
sta popolare la letterina che 
segue: 

«Caro Eìirico Amato, non so¬ 
lo io ma tutti siamo rimasti as¬ 
sai meravigliati come tu, padre 
di famiglia numerosa, che ti di- 
inostri per un cattolico, ti sei 
messo poi in una Usta elettorale 
di un partito materialista, ateo 
o scomunicato!!! Così pensi di 
guadagnare il pane ai tuoi fi¬ 
glioli???!!! Così inuecc dai un 
grave scandalo... » ecc. ecc. 

Punti esclamativi e interro¬ 
gativi a parte, consigliamo al 
parroco di S. Maria delle Gra¬ 
zie di aspettare i risultali elet- 
torali, prima di dire che non 
solo lui ma u tutti » sono rima¬ 
sti meravigliati. Chissà che non 
sia lui a doversi meravigliare, 
il 25 maggio? 

Sfacelo e decomposizione 

Commentando l'iniziativa in 
extremis di don Sturzo e la sua 
lagrimevole conclusione, il Gior¬ 
nale d'Italia scrive che il com¬ 
portamento dei partiti governa¬ 
tivi « pare fatto apposta per da¬ 
re .la sensazione al cittadino e- 
ìettore di un mondo in s/ocelo 
' s in decomposizione )i. 

Appunto, dico. 

Concorsi 

La Mutual Security Agcncy - 
Missione Speciale pei* l'Italia 
(vale a dire Vorganismo atlanti¬ 
co che ha sostituito la > inissio- 
ne » del defunto piano Marshall) 
ha lanciato un concorso. Secondo 
il bando di concorso, Vammini- 
atrazione del Patto Atlantico pa¬ 
cherà 1 .000,000 (un milione) di 
premio al migliore articolo sulla 
* ricostruzione italiana » realiz- 
tata con gli « aiuti americani 

Molto bene. Gli americani si 
sono accorti che la stampa gover¬ 
nativa italiana, malgrado tutti i 
suoi sforzi, non riusciva a parla¬ 
re abbastanza bene dell’America, 
di Truman, di Eisenhower, del 
riarmo, del Patto Atlantico e di 
oltre detizic del genere. Si sono 
accorti, gli americani che occor¬ 
reva una u sveglia ». Honno 
pensato, gli americani, che i 
giornalisti italiani potessero es¬ 
sere acquistati in blocco col mi¬ 
raggio di un bel mitioncino, co¬ 
me il signor Bonaventura. E 
hanno lanciato il loro bravo 
concorso. 

' Adesso, quando leggeremo ar¬ 
ticoli di esaltazione degli « cinti * 
ERP c PAM, comprenderemo e 
sompatiremo. Chi li scriverà, la¬ 
vorerà per la fabbrica dell’ap¬ 
petito. (Che appetito, però!). 

Particolare interessante: il 
soncorso si è iniziato il 21 apri¬ 
te durerà fino al 21 maggio, 
quattro giorni prima delle cle- 
tioni. Che coincidenza/ 

Una sconcezza 

Questo articoletto che voglia¬ 
mo trascrivere integrale, senza 
togliere nè un punto nè una vir¬ 
gola, per i nostri lettori, sta scrit¬ 
to e pubblicato su L>a Croce, set¬ 
timanale cattotico sociale che si 
stampa nella grande città di Na¬ 
poli. 

Esempi di tanta cristiana bontà 
potremmo trovarne in ogni gior¬ 
naletto cattolico, piccolo o gran¬ 
de, senza ricorrere poi a certi 
bollettini parrocchiali che ne 
hanno addirittura delle rigoglio¬ 
se fioriture. 

Ma veniamo alVarticoletto 
della Croce. Eccolo: 

cLa fine di un Capo Comuni¬ 
sta. B’ stato trovato morto un 
errabfatato capo comunista di 
Acerra ferrov. Egli era invero- 
sibilmenta velaioso, ed avvele¬ 
nava «m una propagande, <die 
molto flesso faceva andie nei 
oonvo^ ferroviarii, a base del¬ 
le solite calunnie, e di orrende 
bestemmie ereticali e volgari! 
Quando il cadavere si è dovuto 
porre nella cassa, non vi entra¬ 
va, tanto era gonfio. Ad un trat¬ 
to scoppiato! Si è verificato 

increpuit medius > di Giuda! 

Qu^ popolo di Acerra è ri- 
prasto profondamente impres- 
al<mato e vi ha notato un segno 
della giustizia di Dio! ». 

Povero Dio, in che bassure 
cercano di condurlo certi cri¬ 
stiani di oggi. Se Cristo chiama¬ 
va sepolcri imbiancati i farabut¬ 
ti che ai suoi tempi nasconde¬ 
vano il loro veleno, il loro affa¬ 
rismo ed il loro odio sotto la 
fe l lone, come chiamerebbe og¬ 
gi costoro che arrivano a scri¬ 
vere queste porcherie su un 
giornale cattolico? 

Noi, per nostra parte, abbia¬ 
mo imparato ad essere anzitut¬ 
to più puliti e a non fare posto 
sul nostro giornale a certe scon- 


E non auguriamo neppure ai 
preti cottiut di crepare, cosi 
come i cattolici della Cro¬ 
ce di Napoli augurano ai comu- 
S&, e tonto meno di scoppiare 
dopo morti. Hoi auguriamo in- 
veee tenti anni di vita, perchè 
possano imparare, dal nuovo 
' mondo che sorge, reducozìone. 
Io moralità e la giustizia. 

B cosi oli eviteremo onche di 
mudare all’inferno. 

masasielia» 



LTIME NOTIZIE 


APPEI,T.O DE ET.A F.S. M. PER II. 1. iVlAGCIK) 

Per i diritti dei lavoratori 
per una pace giusta e stabile 


Lk FedtiszioBc limlBCBle nondttU (FSM) ka ianciato 
il icfuente appello ai laroralori di tutto il mondo: 

<La Federazione findacale mondiale vi invia i tuoi 
fraterni tnluli in occaiione del 1" manio. 

Il l” mafiio è la (iornata internazionale dell’iinill 
dei lavoratori e della tolidariell dei popoli del aundo. 

Traifaraate in ofni paete le manifeitazioni del 1" 
mafiio in una poitente dimostrazione delta volontà 
delle masse lavoratrici. 

Serrate e unite le vostre file allo scopo di esprimere 
con vigore ancora maigiore questa volontà. 

1 lavoratori del mondo kanno una comune espirazione. 
Essi vogliono: il costante elevamento del loro tenore di 
vita; In pace e la tua organizzazione su basi giuste 
e stabili; l'immediata interdizione - delle armi batterio* 
logiche impiegate dalle forze armale americane in 
Corea e in Cina; l’immediata condanna dei criminali 
di guerra responsabili di questi orribili delitti. 

l lavoratori del mondo intero si oppongono risoluta* 
mente al regime coloniale e ad ogni oppressione, fonda* 
mento del sistema coloniale. 

Essi vogliono assistenza reciproca e concordia fra 
tulli i lavoratori, l'unità di tulli i sindacati del mondo. 

Essi sono a favore della pacifica coesistenza delle 
nazioni di differenti sistemi politici, economici e sociali. 

I lavoratori dei paesi capitalisti, temtcoloniaU e 
coloniali stanno intensificando la loro lotta per rag* 
giungere il comune obiettivo. 

Essi sltnno combetlendo: per le loro vitali riven* 
dicazioni etonomiebe e per il soddisfacimento delle loro 


fondamentali esigenze, contro le conseguenze dei prcpa* 
rativi di goerra imposti ai loro paesi dagli imperialisti 
e dai monopolisti americani, per la difesa dei loro 
diritti democratici e sindacali. 

Essi stanno combattendo per l’indipendenza nazionale 
c per la liquidazione del regime coloniale. 

In tutti questi paesi, i lavoratori aspettano dai sinda¬ 
cati un aiuto costante nella lotta enniro la miseria r 
l'ingiustizia di cui soffrono. 

NeU’URSS, nella Repubblica popolare cinese, nelle 
Democrazie popolari e nella Repubblica democratica 
tedesca, i lavoratori, con il loro generoso lavoro, pro¬ 
muovono il progresso economico e sociale dei loro paesi. 

1 notevoli successi conseguiti da questi popoli — 
padroni del loro destino — sono un enorme contributo 
■I consolidamento della paca mondiale. I loro costanti 
successi nel progresso sociale e colturale ispirano i lavo¬ 
ratori del mondo. 

Lavoratori del mondo! 

Rafforzale e sviluppale l’unità nella lolla per il sod*' 
disfacimento delle vostre rivendicazioni economiebe e 
sociali, nella lolla per la difesa dei vostri diritti sin¬ 
dacali. 

Denunciala ed isolale gli scissionisti, ovunque siano. 

Agile coraggiosamente in difesa della pace, cke viene 
mesta in pericolo. Chiedete la punizione dei criminali 
di gnerra. Rafforzata la solidarietà internazionale degli 
operai, l'unilà nazionale ed internazionale delle classe 
operaia. 

Viva la Federazione 
1“ maggia >. 


Sindacale Mondiale. Viva il 


Ancora rinviate 

le trottative per il T.L.T. 


De (ìanperi Insiste perehè si pur- 
li ilcllii ’ ilicliiariiziunc tripartita, 
che gli aiiRlO'^mcrifanì voglionu 
seppellire 


LONDHA. 25. — Il <■ c-oiiiitalu di 
redazione.. della piceola conferen¬ 
za nnfllo-americano-italiaua tu 
Tnc.'ile non ultimerà prima di 
maritali o meicolcdì della prosii- 
ina .settimana il ducumuulu tinaie 
che è ••-■lato inenricato tU formula¬ 
le. 1 .sei dclouati u cui è stato af¬ 
fidato il compilo di di.slillare il co¬ 
municato conclusivo hanno tenuto 
oi!;>i <liu“ riunioni, al mattino ed 
al pomen;;il>o, ed hanno quindi 
aggiornato il loro lavoro di alam- 
bieeo a Imicdì. 

Il fatto che. contrariamente 
nira-spettativa manifestata.si ieri 
tei.i, I -sei rcflattori » noti siano 
siati in grado di ultimare i loro 
sfoi/i per oggi e neppure per do¬ 
mani. è una conferma di quanto 
iie.c.i loro difficile conciliare la 
Icalla degli arrtinyoìiiviitt decisi, 
con le esigenze elcllorali d. c. 

I • letlallori - italiani avicb- 
her.) ottennio il mandato da Ho- 
iiia di insistere perchè in ugni 
m<id*> hi tliehiarazione tripartita 
f.iecia capolino nel {lociimento con- 
clii.-^ivo della confeien/a. 

Qiie.,t.i m-si.stenza avrehlie sor- 
pre.--.- ed irritalo i redattori •> in- 
gle.'i ed ameiicam, per i quali è 
pacifico che della dichiarazione 
Inpartit.a non è più il ca.so di fa¬ 
re menzione, dal momento che la 
conferenza londinese è stata con¬ 
vocata proprio per sgomberare una 
volta per .sempre il campo da quel 
fastidioso fantasma. 


UNA NUOVA TUSTIMONIANZA SUUI.’OURKNDO CmMINU 


Un pilota 

confessa di 


americano catturato in Corea 

aver lanciato bombe batteriologiche 


Le inipressiotianii dichiarazioni di un ex - conaigliere militare di Ciang Kai SceL 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 25. — 11 presidente del 
Consiglio della Pace canadese, dot¬ 
tor James Endicott. e sua moglie, 
di passaggio da Praga dopo una 
visita alla Cina, hanno fatto al 
rappresentanti della stampa im¬ 
portanti rivelazioni sulTimpicgo 
delle armi batteriologiche contro 
la Corea e la Cina da.parte degli 
americani. La dichiarazioni del- 
l’eminente ' personalità canadese 
sono tanto più importanti qualora 
el tenga conto che James Endicott. 
oltre che essere stato per venti 
anni in Cina, è stato anche consi¬ 
gliere militare di Cinng Kai-scek. 
e por diversi anni fece parto dcl- 
Vlnteltigenco Staff del generale 
Marshall. 

« All’inizio — ha detto Endicott 
— io mi rifiutavo di credere che 
aerei americani avCFSCro potuto 
gettare sulla Corea c sulla Cina 
bacilli delia peste e altri germi di 
malattie infettive. Ho parlato con 
j contadini, con i bambini, con ì 
soldati, con i medici, cd ho dovuto 
arrendermi all’ev’idenzn. Uno dei 
medici ha visto passar aerei ame¬ 
ricani ed ha o.sscrvato il lancio dei 
proiettili. Compiute ricerche con 
un suo collega egli ha trovato i 


frammenti di recipienti dello stes-] 
so tipo che a suo tempo i giappo¬ 
nesi avevano allestito per la guer¬ 
ra batteriologica. In un villaggio 
dove Si ignorava il mio arrivo, ho 
interrogato a caso i bambini ed 
e.<5si mi hanno detto di aver tro¬ 
vato specie di insetti che fino ad 
allora non avevano mai visto ». 

« Vicino a Mukdon — ha prose¬ 
guito Endicott — ho parlato con 
un gruppo di giovani donne cinesi 
che .si recavano rapidamente in 
mia località donde era stato se¬ 
gnalato il lancio di Insetti. Io stes¬ 
so mi sono trovalo in una località 
in cui aerei jivevano Ijinciato una 
grnrule quantità clj nm.cchc c ragni 
infetti. Malgr.ndo i medici avessero 
ordinato di bruciare tutta la zona, 
io ho potuto vedere nello spazio 
di un metro quadrato di terreno 
circa duecento ragni di una specie 
scono.sciuta nella regione ». 

« Ho visto cadaveri di bambini 
dopo l’autopsia, uccisi dallo stesso 
morbo di cui erano stati infettati 
i ragni. Dean Acheson ha trovato 
strano il fatto che le epidemie si 
diffondc.cscro soltanto fungo le 
grandi vie di comunicazione: ma 
è proprio lungo queste arterie che 
è stato registrato il maggior nu¬ 


mero di sorvoli da parte degli ae¬ 


rei statunitensi ». 

« Proprio prima di lasciare Pe¬ 
chino — ha concluso Endicott — 
ini hanno detto che gli aerei da 
caccia cinesi hanno abbattuto un 
aereo americano e catturato il suol 

pilota, il tenente Benneth Lloydl l-'l-SCHSSIOIlI pilllllllt-llt; 
Enveh di 27 anni, dello Yuongtown 
(Ohio), che aveva trascorso un pe¬ 
riodo di preparazione speciale per 
la guerra batteriologica in Giap¬ 
pone. In una lettera Indirizzata a 
sua moglie, il pilota confessa i suoi 
crimini e segnala 1 nomi di suoi 
colleghi che hanno seguito la stes¬ 
sa scuoi,n. 11 tenente aveva giura¬ 
to a suo tempo dj serbare il se- 


PER LA PACE E VVHITA’ ÙEU. A GERMARIA 

I socialdemocratici tedeschi 
per i negoziati con i'U.R.S.S. 


i Imnliri del peMt 
li M 

DENVER (Colorado), 25. — La 
ucìooe dei lavoratori del oetro- 
IJo. che fa parte del CIO, ha con¬ 
vocato per domenica a Denver 
lionione del suo comitato 
politico allo scopo di completare 
f pialli i)er nno sciopero dei pe> 
tr^eri che dovrebbe aver luoffo 
fl lo eortle su fatto il territorio 
mSoSt. Le cateNoria è da tem¬ 
po te Tffitf ***** ** * Io Kioocro, 
tedetto per marw». è stato rin- 
vfafo tre volte, su richiesta oel 
go v erno federale. I lavoratori 
aumcrti di salario. 


BERLINO, 25. — E’ stato reso 
noto oggi a Bonn il testo di una 
lettera inviata dal leader social- 
democratico, Schumacher, al can¬ 
celliere Adenauer sulla que.stione 
deU'unità tedesca. 

Schumacher chioile al cancellie¬ 
re democristiano di fare sollecita¬ 
mente pressioni sugli auglo-fran- 
co-americani per una conferenza a 
quattro con TUnione Sovietica. 
Egli rileva che il problema del 
controllo delle elezioni non è in¬ 
sormontabile, in quanto potrebbe 
essere costituita a tale scopo una 
commissione neutrale con membri 
designati dalle quattro grandi po¬ 
tenze. 

A sua volta, il vice-presidente 
socialdemocratico, Ollenhauer, ha 
assunto un analogo atteggiamento 
in un radio-discor.«o. criticando un 
altro dei capi.saldi deirostruzioni- 
smo occidentale: Tintransigenza 
sulla inclusione della Germania 
nel sistema occidentale. 

A Berlino, i] capo de. gruppo 
consiliare democristiano dei settori 
occidentaii. Era^t Lemmon ha di¬ 
chiarato infine in una riunione di 
partito che il problema della riu¬ 
nificazione è il più urgente e che 
la rhmifioazionc stessa potrebbe 
essere realizzata soltanto da ne¬ 
goziati tra le quattro grandi po¬ 
tenze. 

Al Consiglio dei ministri della 
Repubblica democratica tedesca i 
giunto intanto un messaggio di 
amicizia e di eolufarietà del gover¬ 
no popolare polacco. 

Per quanto concerne ì prepara¬ 
tivi anglo-franco-americanì, sonol 
da scgnsisrc due notizie- Vaper.j 
tura, che dovrebbe avvenire do¬ 
mani al ministero della guerra di 
Bonn con la partecipazione di una 
trentina di ex-ufflciali siN>er50ri 
nazisti, di una conferen» per la 
e1alx>razione dei piani di parteci¬ 
pazione allo «esercito europeo», 
ed una frase di .Adenauer che ha 
suscitato molto scalpore. 

n cancelliere ha detto in una 
intervista radiofonica che «è me¬ 
glio Un lungo scambio di note • 
una conferenza breve anziché po- 
rt»e note ed una conferenza Inn- 

_ 

Mie N j e wK ri if l a w Kahe f 

•er le triMve 


6«r parlando oggi ai congreMO del 
partito democratico cristiano di 
Berlino ovest ha detto tra teatro: 
< XOl aappiamo. come tutto il mon¬ 
do Ubero aà. che ai dovrà mettere 
d'accordo un giorno o l'nltro con la 
Unione Sovietica e che questo gior¬ 
no deve venire presto: bisogna <he 
noi non kt attendiamo per anni ciò 
è rtchlesto dal mantenimento delia 
paca >. 

Dopo aver sotUAineato la necessi¬ 
tà di cercare ogni mezzo t>er rea¬ 
lizzare l'unità tedeeca Kaiser ha 
detto: c Noi dobbiamo convincere te 
potenze occklentaJl che l'unificezio- 
ne delie nostra patria neiila Ubettà 
con equivale ed un mutamento dì 
equilibrio net;* forze det mondo lì¬ 
bero. Si tratta di andare avanti con 
i mezzi poetici e diplomatici e ciò 
è meglio per ì'est come per l'ovest. 
Bisogna anche che noi teniamo pre¬ 
sente che un accordo iiu l'est e 
l'ovest é ia condizione per inui riu¬ 
nificazione pacifica de'. nostro 
peese » 


greto, nia segreti di tale mo.struo- 
h'ità non pos.sono essere a lungo 
mantemiii ». 

AMLETO UOCCACCTNl 


La lotta del|’U.R.S.S. 
per l’attuaiione del disarmo 

NEW YORK. 25. — Dinanzi alla 
Commissione dcH’ONU per il di¬ 
sarmo, il delegato sovietico, Jacob 
Malik. ha affermato che TURSS 
considera irvacccltabiU le proposte 
americane relative alla « divulga¬ 
zione e verifica degli armamenti », 
che tendono es.'senzialmente ad ot¬ 
tenere informazioni sugli arma¬ 
menti e le forze armate degli altri 
Paesi, mantenendo nello stesso 
tempo i segreti più importanti, 
quelli cioè relativi alla produzione 
delle bombe atomiche e delle al¬ 
tre armi por la distruzione in 
massa. 

Malik ila affermato che la com¬ 
missione per il disarmo deve pre¬ 
occuparsi innanzi tutto di prepa¬ 
rare rìnterdizionc incondizionata 
della bomba atomica e la riduzio¬ 
ne degli armnmonii. Dopo aver 
detto che il piano americano non 
persegue tale obbiettivo, il rappre¬ 
sentante sovietico 6i è rifiut-'ito di 
considerarlo come base di discus¬ 
sione e di apportarvi emendamenti 
o aggiunte. 

Jacob Malik ha rivelato che il 
geo- Eisenhower. quando era capo 
di S- M. americano nel 1W9, proibì 
che venissero pubblicate informa¬ 
zioni sulla preparazione america¬ 
na nel campo della guerra batte¬ 
riologica. « Tutto ciò dimostra — 
ha rilevato Malik — che i militari¬ 
sti americani, generale Eisenho¬ 
wer compreso, sono fautori della 
guerra batteriologica e dello im¬ 
piego di armi per la distruzione in 
massa degli esseri umani ». 

.AU'obiezione del dcleg.Tto ame¬ 
ricano Cohen, il quale ha ricor¬ 
dato che anche i sovietici dispon¬ 
gono della bomba atomica. Malik 
ha subito ribattuto: c Si, anche noi 
abbiamo la bomba atomica e fab¬ 
brichiamo armi atomiche», ma — 


egli ha o.sscrvato — l’URSS sostie¬ 


ne c chiodc rimmcdiala interdi¬ 
zione di tutte le armi di distruzio¬ 
ne in massa, che gli SU rifiutano 
di accettare 


sui prigionieri in Corea 

TOKIO. 25. — I iicgo/iatorl clno- 
coiounl a Pan Muti Jon hanno chie¬ 
sto oggi che 1 colloqui sullo scam¬ 
bio del prigionieri dt guerra si svol¬ 
gano pubbllaimente. e.Nsendo appar¬ 
so chiaro che gli invasori vogliono 
approfittare del segreto lino ad oggi 
mantenuto per nascondere nUu opl- 
.Tlonc puldihea mondiale l'assurda e 
inuniuilsslbilc nclilo^ta di restitui¬ 
re solo 70.000 dei prigionieri di 
guerra In toro possesso. 

Tutti gli altri, per una cifra puri 
a molte decine di migliala, dovreb- 
lieno es-scre trattenuti ne* cum]>l in 
l>ase alla fantastica u.*iserzlunc che 
essi desidererebbero eresiare tra gli 
uomini lliierl deila Corea dei sud ». 

Il Segretario di Stato amerteano. 
Acheson. e 11 generale Bidgway han¬ 
no sostanzialmente conformato l'ac- 
ciiaa. Domenica, le delegazioni si riu¬ 
niranno nuovamente In seduta jifc- 
nnrlo. 


Lintervista di Padre Tondi 


(C'ontliiuazioue dalla 1. pagina) 


cristiana e pagale, tuttttUiu, mi 
. ,, I • , t . Idiede la possibilità di fare un 

Il gioco di chi sta bene, •aleseremo e*perime«(o. Era l’ultivia 


ma 

non puoi dar nulla a chi sto 
male, è quello di convincere 
clic ai disordini « alle sofferenze 
non c'è rimedio, perchè le cose 
non possono andare tu altra mo- 
nicra in quanto Iddio le vuole 
cosi e la sua volontà, se pure im¬ 
perscrutabile, è necessariamente 
giusta c vera anche quando appa¬ 
re illogica ed assurda. Non biso¬ 
gna discutere. Tutto, del resto, 
verrà messo al proprio posto in 
un altro mondo, non sulla terra. 
E’ necessario accontentarsi, soffri- 
re, piegarsi, attendendo la felicità 
nell’altra vita. 

Metodo comodo e sangninoso. 
Ora, il ComuniSmo strazza via que¬ 
sti ciarpami, ridonando all’uomo, 
mediante l’impero scientifico della 
ragione, la propria dignità, il di¬ 
ritto, l’emancipazione da ogni li- 
rannia, l'acquisto della felicità nel 
dominio Sereno dei propri mezzi. 

Ma questa visione armonica e 
universale mi convince soprattutto 
perchè rajqìre.'icnta, cd è. non una 
filosofìa trtinsuciìtc, mi asscstn- 
Tiicntn momentaneo, uno dei soliti 
-■ sistemi ma la genuina inter¬ 
pretazione della vita. Quando si 
dice che il ComuniSmo è ima dot¬ 
trina dell’economia e delta socia¬ 
lità, si dice una cosa giustissima. 
Ma oltre questo, il ComuniSmo è 
molto di più, infinitamente di più. 
Esso è la spiegazione della vita, è, 
nella prassi, la vita stessa. 

In qnesl’ordine tlidee, il Comu¬ 
niSmo è non soltanto la più gran¬ 
de conquista della civiltà, ma la 
civiltà ntfunfa. Non, però, secondo 
uno schema iminobile, e pertanto 
assurdo, ma nel ppr))*-tiio dinpjitrc. 

Teoria e pratica 

•4) QuL'.ste saiebbcio. se ho ben 
capito, lo ragioni speculative che 
hanno prodotto la .su.t conversione 
al Comuni.sino. Mn lei mi aveva 
promc.s.so di dirmi audio le ragio¬ 
ni pratiche, sperimentali. 

ttlSPOSTA — Giustissimo. Come 
lei sa, nessuna dottrina è vera se 
non .spiega i fatti, se non è coe¬ 
rente con i fatti. In tanti anni di 
vita Teligioso ho wi.sto che fra le 
idee che ci vengono fatte profes¬ 
sare e le azioni conseguenti esiste 
Un antagonismo irriducibile. Per 
un certo tempo, credevo che la 
cosa si dove.’Lse attribuire ad una 
incurabile infermità degli nomini; 
dottrina del peccato originale. Ma 
a poco a poco, ho dovuto coiivin- 
cenni del contrario. L'errore non 
sta nella natura umana, ma nella 
illogicità della teoria che pretende 
d’interpretarla. Sarebbe un para¬ 
dosso accusare il corpo, quando un 
vestito mal tagliato non riesce a 
stargli addosso. La colpo è del ve- 
stito, non del corpo. 

La storia della Chiesti è un te.v- 
siito oue risaltano, accanto a sa¬ 
crifici ammirevoli, ma rari, distac¬ 
cati dalla teoria dominante, infl¬ 
uite miserie. Lotte cruente, guerre 
di religione, guerre comunque, i 
protestanti, i valdesi massacrati, i 
papi che invocano, le armi stranie¬ 
re, il carcere. In forza, pur di 
mantenere la loro potestà. Fatti 
registrati. Una tecnica politica che 
rinuncia a parole ni regno di que¬ 
sto mondo, ma viceversa lo reda- 
nwi con i fatti, ad ogni costo. 

Senza andar lontano, e riportan¬ 
dosi ali’ttniiu, .ST è visto ormai 
quale sia il valore della cosidet 
tu «sociolopia cattolico - c. di più, 
della coscienza cattolica. In nome 
del Vangelo, il Vaticano, e 'le ca 
tegorie che Vi fanno capo, con una 
propaganda terroristica, ispirata 
ad incidere lo spavento e l’orrore 
del ComuniSmo, con Vausilio an¬ 
glo-americano, capitalista c masso¬ 
ne, ottennero il voto del 18 apri¬ 
le. Si tratta d’un suffragio incoe 
rcnte, illogico: attuato nelVincubo 
d'uno paura assurda. 

In quel tempo, benché la mia 
adesione al ComuniSmo non fosse' 
ancora definitiva, votai per il Par¬ 
tito di Togliatti. La vittoria demo 


UN ARTICOL O PEL « NEW YO RK TIMES » 

“Le dichiarazioni di Truman 

nn servMO la causa della pace 


NEW YORK, 25. — Le afferma¬ 
zioni con le quali ieri Truman nel 
corso della settimanale conferenza 
stampa, s'era vantato di aver in¬ 
viato sei anni or sono un c ultima¬ 
tum » airURSS sulla questione per¬ 
siana e di aver inviato forze ter¬ 
restri e navali nell’Adriatico per 
impedire • una marcia su Trieste » 
da parte di nio. sono state oggi 
severamente criticate da uno dei 
più grandi organi americani, il 
« New York Times » che così si è 
espresso: « Il Presidente Truman 
deve aver pensato a coloro che lo 
criticano negli Stati Uniti, ma non 
ha certo tenuto conto delle riper¬ 
cussioni che le sue parole possono 
avere a Mosca o nelle capitali del¬ 
l’Europa occidentale, ove già regna 
un certo nervosismo. Truman ha 
insistito sui. poteri di cui dispone 
il capo dello Stato americano ma 
non sì è reso conto del suo vero 
c maggiore potere ossia che una 
qualsiasi parola pronunciata dal 
Presidente degli Stati Uniti può 
turbare il precario equilibrio in¬ 
temazionale in un momento tanto 
importante come l’attuale ». 
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- Ultinujtum non è una parola da 
usare alla leggera e già in passato 
è capitato diverse volte che la Ca¬ 
sa Bianca abbia ritenuto necessa¬ 
rio modificare dichiarazioni a ca¬ 
rattere sensazionale del Presiden¬ 
te. Le spiegazioni però non disper¬ 
dono Teffetto della dichiarazione 
originale. Sorgono immediatamen¬ 
te due domande: perchè il Presi 
dente ha aspettato sei anni per an¬ 
nunciare questo ultimatum? O se 
la sua sorprendente affermazione 
si riferisce unicamente ad una ini¬ 
ziativa presa attraverso il Consi¬ 
glio di Sicurezza c le vie diploma¬ 
tiche normali, perchè darle que.sio 
tono di rivelazione che certamen¬ 
te le procurerà i titoli a caratteri 
cubitali nella stampa? In questi 
ultimi tempi è bene pesare le pa¬ 
role con grande attenzione. Tru- 
roan afferma, c nessuno lo mette 
in dubbio, che la pace è stata ed è 
uno degli obbiettivi del suo gover¬ 
no: ma non si può dire che la sua 
dichiarazione improvvisata di ieri 
oerva a favorire il raggiimgimentb 
di tale obiettivo ». 


prova, l’.f experimenium cruci*- 
Finalmente i cattolici, com’esst 
speravano, avevano il potere. Ve¬ 
diamoli alla prova Mai, dal 1870 
ad oggi, la Chiesa aveva posseduto, 
in modernità di istituti giuridici, 
un potere così grande ed assoluto 
Vediamo — dissi che cosa santiu 
fare, eVdiamo la dottrina cattolica 
in atto, nella socialità, in quel 
campo, cioè nel quale, da Leo¬ 
ne XIII in poi, i cattolici si affer¬ 
mano maestri. 

La politica clericale 

I commenti sono inutili. A di¬ 
stanza di quattro anni, chiunque 
può giudicare. Una politica debole 
e dispettosa, arrogante, indegna. 
All’estero, l’Italia venduta, per il 
solito ])»itto di leuticcliie, agli aii- 
glosassuni, come carne da canno-, 
tic, in un Patto as.surdo, per com¬ 
battere una guerra ancora più as¬ 
surda, quella contro la Russia e 
t popoli veramente democratici, 
che non ci vogliono alcun male, 
che lottano per la pace in lutto il 
mondo, con ogni mezzo veramente 
degno. Le colonie perdute, l’onore 
calpetUUo, Sfamati dallo straniero, 
con un’economia paradossale, im¬ 
posta a scopi protezionistici per 
soddisfare agli interessi altrui. 

Una politica interna- tirannica, 
itigiusla, soprattutto incapace ed 
egoistica. Le masse popolari, di 
scredale, accarezzate a parola: il 
capitalismo, con i fatti. Scandali 
enormi. Ruberie potenti. A Roma, 
nella capitale del Cattolicesimo^ 
uno stuolo immc'iiso di popolo ri 
dotto alle condizioni di vita delle 
bestie. Riforme sociali coticepito 
nella malafede, promesse non ut 
tuatc o attuate furbescamente a 
Servizio dei possidenti. Polvere ne¬ 
gli occhi. Cariche governative con¬ 
cesse a gente impreparata, a una 
cricca di trafficanti dell’interesse 
pubblico. La voce dei genuini di 
feiisori dei diseredati, i comunisti, 
soffocata per partito preso, pei 
volgare ed astuto settarismo. Ri¬ 
sultato: scandalo r scontento do¬ 
vunque. 

E, creda, questi gravissimi ap¬ 
punti non sono frutto soltanto del 
le mie Convinzioni personali. Ovini 
que ho raccolto queste critiche, 
ed assai più cocenti di quanto ic 
non faccia ora: le ho ascoltate dal¬ 
la bocca (tei gesuiti, di prelati 
eminenti, di capi dell’Azione Cat 
tolica. E’ una condanna generale 
Se oggi l’Italia viene spinta al 
tentativo d’un rinnovato 18 aprile, 
ciò accade per malafede, nella ma¬ 
lafede. Tutti lo sanno. Solamente 
l’interesse e lo spavento che domi¬ 
nano in Vaticano, nel timore di 
perdere l’assoluto potere sul nostro 
Paese\ spinge all’assurdo e disa¬ 
stroso tentativo. 

Si obiettano gli incarceramenti 
di sacerdoti e prelati in Cecoslo¬ 
vacchia, in Ungheria e chissà do¬ 
ve. Ma *i tratta di im equivoco, 
il ComuniSmo non si occupa di re¬ 
ligione. La costituzione sovietica 
proclama la libertà di coscienza e 
di culto, c la esercita. Ho potuto 
studiare da vicino — attesa la mia 
posizione nella Chiesa — i veri 
motivi, del resto ben risaputi in 
Vaticano, di quelle condanne e d»^ 
quei processi. Son condanne e pro¬ 
cessi di gente che ha cospirato, 
che ila organizzalo l'azione arma¬ 
ta contro i governi legittimi, co¬ 
stituiti, per rovesciarli, onde tra¬ 
smettere il potere agli anglosasso¬ 
ni. Fatti provati, dimostrati, chec¬ 
ché Ite dica l’Osservatore Romano. 
Reati che dovevano andar puniti 
in ben altra maniera: ma si volle 
esser blandi più che si poteva, ol¬ 
tre i limiti del credibile, in omag¬ 
gio all’abito e alla missione uffi¬ 
ciale di quegli uomini. 

5) "Vorrei rivolgere un’ultima 
domanda. Quale è stato l’apporto 
dell’ambiente in cui lei ha vissuto 
per tanti anni, nei confronti della 
sua adesione al Comunisme? 

RISPOSTA — Lei forse vuol co¬ 
noscere che influenza ha esercita¬ 
to sul mio spirito l'ambiente ge¬ 
suitico. Entrai nella Compagnia il 
7 febbraio 1936, a ventotto anni, 
già laureato e attivo professionista, 
con una coscienza fatta. In queste 
condizioni, ed anche per il mio ca¬ 
rattere, non potevo subire facil¬ 
mente suggestioni. Anzi, vi reagii 
sempre, accuratamente. Tuttavia 
non ero staccato dall’ambiente, ed 
anzi me ne servii per aiuto ed ap¬ 
poggio a risolvere i problemi che 
fin dall'inizio mi preoccuparono. 
Ma inutilmente, anzi pericolosa¬ 
mente. Avanti tutto, sappia che fra 
i gesuiti non esistono vere amici¬ 
zie: ciascuno fa da sè, pensa per 
sè. Ed anche nei casi migliori, ben 
presto Si vede che non c'é da fi 
darsi. Come ella sa, i gesuiti sono 
obbligati a denunziare i loro con¬ 
fratelli ai superiori ecclesiastici 
delta Compagnia. Ogni confidenza, 
quindi, può essere pericolosa, e lo 
c. Si rive una vita di sospetti in¬ 
cessanti. Tutto opera nell’ombra. 
Inoltre, io scopo delVOrdine è di 
assicurare, con ogni mezzo, il do¬ 
minio de! Vaticano sul mondo. 
L'uomo, l'individuo, non è che un 
numero 

In questo clima, la cautela non 
e mai troppa. Ad esempio, esatta¬ 
mente in questi giorni, subito do¬ 
po la mia uscita dalla Compagnia, 
ho saputo ch'essi mi fanno, ricer¬ 
care, anche dalla polizia, come 
pazzo/ Eridentemente, per rinchiu¬ 
dermi in qualche manicomio, e là 
per seppellirmi, cosicché la mia 
l'oocca sia turata per sempre. Si 


capisce che PAzione Cattolica non 
può essere, e non è aliena da que- 
sto vergognoso maneggio, Coruin- • 
CUI la persecuzione. 

Tornando a noi, e continuando a 
parlare dell’ambiente gesuitico, lei 
capisce che ben presto l’anima vi 
soffoca, cd uno si sente solo, ed è 
veramente solo. 

Quando mi vennero i primi dub¬ 
bi, parlai con insegnanti della 
Gregoriana. Siccome mi adduceva- 
uo i soliti argomenti, la cui insuf¬ 
ficienza non soltanto mi era nota, 
ma aveva provocato i miei dubbi, 
provai ad iiìsisterc. La reazione fu 
cattiva: prima si irritarono, poi 
divennero sospettosi a guoràinglii. 
Come era possibile che non mi 
convìncessi? Dovevo convincermi. 
Pregassi ptultosto, c molto: perchè 
si trattava <li ■'a.ssalti del demo¬ 
nio -, che dovevo respingere senza 
discutere, facendo tacere con la 
Volontà le richieste dell’intelletto. 

Ben presto mi ridussi nel silen¬ 
zio. Contro i miei propositi, cercai 
perfino di suggestionarmi. Ripetei 
a me stesso che unii capivo niente. 
Ma è impossibile lottare contro la 
logica: essa è iiiesoriibilc. 

Ipocrisia imperante 

Intanto, alla mia evoluzione altri 
decisivi apporti venivano dallo 
stesso ambiente nel quale io vi 
l'evo. Se la Democrazia Cristiana 
e l’AzìoUe Cattolica potevano tra- 
lignnre, questo, in ogni modo non 
avrebbe dovuto accadere in un 
Ordine religioso, ove d Vangelo si 
pretende d’applicarlo nclt’estensio- 
ue suiireina e pura: soprattutto in 
un ordine come la Compagnia di 
jG'esu. Tutt’altro. RHicrisia impe¬ 
rante, affetto nessuno, umanità 
.scarsissima. J inalati mal curati, 
abbandonati. Nessun calare. Con¬ 
versazioni e rapporti stereotipi. 
Forma, e niente altro che forma. 
Vita ius.suosa c ricca, tavola ma¬ 
gnifica, villeggiature splendide 
Padre Lombardi che predica sa¬ 
crificio, giustizia sociale, eppoi vi¬ 
ve a Villa Malta, cioè in una re¬ 
sidenza che non posseggono i re. 
Intanto ai poveri si dàiino dieci 
lire per ciascuno, nemmeno tutti i 
giorni. Lavoro teorico, discussioni 
oziose, chiacchiere, preoccupazioni 
politiche, orgoglio mentale. L’apo¬ 
stolato vivo è negletto; metodi an¬ 
tiquati, pigrizia, disinteresse, inu¬ 
tile discutere. Unico supremo fine, 
t’acquisto, l’assicurazione del pote¬ 
re vaticano sul mondo. 

QUi, davvero, si servono due pa¬ 
droni: cd il velo d’ipocrisia eoa il 
quale si tenta di coprire il volto 
reale, ormai è trasparente per tut¬ 
ti. Di prima mano, «• de visti », ha 
potuto constatare con dolore que¬ 
sti ibridi ed incredibili accosta¬ 
menti: l’alleanza fra i rappresen¬ 
tanti supremi del Cristo e i fasci¬ 
sti, gli avventurieri del capitalismo 
e.-soso. Ln speranza del successo ri¬ 
posta non nella croce di Gesù, ma 
negli armamenti omericani. Padri 
e prelati che auspicavano l’avven¬ 
to in Italia dell’antico manganello, 
degli eserciti stranieri, della guer¬ 
ra, dello sterminio dei comunisti, 
della bomba atomica. 

Questi sono i motivi fondamen¬ 
tali che hanno prodotto la mia ade¬ 
sione al ComuniSmo. Dopo lunghe 
lotte, serrato fra gli angusti e sof-, 
focanti muri d’un carcere non so¬ 
lamente spirituale, con una scossa 
energica ha infranto la prigione. E 
finalmente le posso dire — ha con. 
eluso padre Tondi — che sono fe¬ 
lice, tranquillo, perchè mi trovo 
nella splendida purissima luce dH 
vero. 


10 SCHIE RAHHffO A ROMA 

(Continuazlona dalla 1. pagina) 

Ioana, il principe Ludovico Spada 
Potenziani, già governatore di Ro¬ 
ma al tempo di Mussolini, il prin¬ 
cipe RodoÙo Borghese, ed il duca 
Rian'o Sforza. Lo stesso carattere 
si riscontra nella lista del MSI 
nella quale figura la duchessa Caf- 
farclli, il noto difensore degli agra, 
ri Manlio Pompei, il conte Lova- 
telli, il conte Vimercati ed altri 
personaggi i cui interessi materia¬ 
li non si capisce come possano 
conciliarsi con le cosiddette «istan¬ 
ze sociali », del movimento! E* que¬ 
sto, anzi, un fatto che non potrà 
non sorprendere quella parte dd- 
la base giovanile del MSI che si 
richiama rigidamente al cosiddetto 
programma sociale repubblichino, 

11 quadro generale dello schie¬ 
ramento elettorale nella Capitale è 
dunque estremamente eloquente; da 
tm lato si presenta agli elettori 
una formazione fedele a un con¬ 
creto programma di rinnovamento, 
unitaria, democratica ricca di pre¬ 
stigio e di capacità di attrazione, 
che supera ogni faziosa impostazio- 
ne di odio e di divisione e che 
realizza una vasta collaborazione 
tra le forze più sane della città; 
d’altro lato, fallito il progetto di 
una aperta alleanza clerico-fasci- 
sta. 1 fascisti, i monarchici c i de¬ 
mocristiani. questi ultimi con lo 
sparuto seguito dei .satelliti si di¬ 
vidono il compito di sottrarre al 
popolo romano il suo Comune per 
mantenerlo nelle mani di coloro 
che in questi quattro anni lo han¬ 
no ridotto come tutti sanno e per 
realizzare poi quella alleanza po¬ 
litica nazionale clerico-fascìsta così 
drammaticamente anticipata dalla 
iniziativa di Sturzo. 
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